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GIVSEPPE  MARIA /FIGATELLI 

C E N T E S ET 

Ouero  bretiifllma  eflenfione  inftruttiua  frà  due  punti  di  chiarezza,  e facilità 
per  delineare  Horologi  Horizontali  , Verticali , e Rifleffi  , 
con  alcuni  pochi  de^  più  vfati  frà  portatili . 

‘Operetta  affai  dilettenole  per  il  mouo , & vnmerjal  modo  d!"  operare "in  qual  fi  fia 

Hcrologio  B^ifleJJe  . 

In  quella  Seconda  Imprefsione  dalPAutore  corretta , e migliorata  coIPag- 
giuntadelPHoroIogio  Antico  5 e con  Regola  piu  che  facile 
per  far,  che  gli  Horologi  da  Sole  s’accordino 
nel  moto  con  quei  di  Campana. 

DEDICATA  JltV  ILLrSTKlSS,  SIGI^OK 

co  LEONARDO 

C O C C A P A N I; 


IN  MODONA,  M.DC.LXXV. 


- Per  ViuianofolianìStaropator  Ducale,  )(  C«n  Iken^^  de’Sufemr^^ 
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ILD“°  SIG:'^"  MIO  SIG 


RE 


E PAD^  COLENDISS.^^ 

D vn  amico  delle  Stelle  , de- 
uonli  Topre  del  Sole  5 anzià 
. y.S.Illuftrifsima,che  Sole  be- 
nefico verfainme  continuati 
li  raggi  delle  Tue  gratie,  fi  deuc 
quell’ Opra,  per  cui  fi  com* 
padano  le  operatiòni  del  Sole . Qui  la  Gnomo- 
nica su  pedate  ofeure  deH’ombre,  rintraccia  le 
carriere  luminolè  del  più  lucido  Pianeta , onde 
m’auegga,anco  fra  le  nerezze  delle  mie  Stampe> 
poter  rifplendere  la  candidezza  del  mio  olTe- 
quio^E  moflrandofi,  che  douunquefiano  om- 
bre, v’èorma  d’hora  pallata,  rauuilò , clTerelèm- 
pre  il  tempo  di  contellarle  imiei  debiti,  le  mi 

>25  i crclcono 


cre/cono  à momenti  Tempre  più  obliganti  i mo- 
tiui . Non  pretendo  già  figurar’il  molto  de’miei 
debiti  nelbombre?  cheftanzano  sì  vicine  al  nul- 
la 3 ma  folo  dimoftrarc;  che  feTAtho  benché 
Encelado  de’Monti  Greci , pur  puote  per  mano 
di  quel  Saggio  mifurarli  dallombre  3 ed  in  Egit- 
to pregiarli  la  llngolarità  dVn  ingegno  i n quella 
Piramide,  che  non faceu  ombra,  così  Fombre 
pollano  feruire  taFhora  d’argomento  anco  alla 
grandezza  dVh  obligo , che  comparilce  in  om- 
bra , doue  non  polTa  metterli  in  chiaro  con  ope-' 
rati  maggiori . Sbozzare  dunque  sùquefFom- 
bre  lemieriuerentielprefsioni,  già  che  non  hò 
habilità  da  colorirle  co’fatti,  e le  ftimarò  contor- 
nate dalFvltima  perfettione , quando  il  luo  gra- 
dimento ) moftri  non  ifdegnare  , che  fi  glorij 
elTere 


Modonali  zS,  Marzo  i d/f. 


DiV.S.IiluftrirsJ 
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PER.  LA  LINEA  RETTA' 

GNOMONICA 

Ingegnofilsima  Inftruttione  per  far  Horologj 

Solari,  con  ombre,  e riflejfsi 
DEL  SIG.  GIOSEFFO  MARIA  FIGATELLI. 

O D 

JQ 

Mulatrice  altera. 

Sempre  fu  di  Natura , e dc’fuoi  pregj , 

L’arte  in  vano  tentò  giungere  a Ipari . 

Mà  fealtroue Guerriera 
L’Arte  fii , qui  trionfa , e con  fuoi  fregi 
Fà , che  Natura  ©iTequiarla  impari  5 
Spettacoli  più  rari , 

Qoj  1 Arte  aiiuinti  in  fuo  Trionfo  adduce 
Il  Tempo , il  Moto , il  Sol,  l’Ombra, e la  Liice^ 

GIOSEFFO , dal  tuo  ingegno 
Crebbe  à l’Arte  Pardir , e fe  fa  vinta 
Natara , opra  lù  iol  del  tuo  fapere  ; 

Fu  nobile  diffegno 

Di  nobii’AIma , à mortai  (poglia  aiiinta  i 
Girfene  fciolta , à vagheggiar  le  sfere  ; 

Quindi  glorie  più  vere  - ^ 

Ti  prepat a la  Fama , offre , e ti  giura 
OlTequj  ^ Fopre  tue  vinta  Natura . 

Col  fuo  dente  vorace 

Inuido  il  Tempo  ad  ogni  Heroe  diuora 
La  Fama , il  Nome,  e i Simulacri  illuftri 
Sol  quel  fuo  piè  fugace 

L’Opre  tue  inchina , e di  tue  glorie  ogn’hori 
Fà , che  fieno  i Tuoi  giri , i labri  induftri  * 

Il  volar  de'tuoi  Luftri 
Dà  lena  à la  tua  Fama , e non  sò  come 
Fatica  il  tempo  ad  eternarti  il  Nome  * 

- " ACag 


€ 

A Caratteri  dbrd 

Stampa  neTuoi  riflcffi  amico  il  Sole 
A gPIlliiftri  opre  tue  >^lodi  fincere 
Per  tuo  eterno  decoro 
De^  Celefti  Zaffir  Teccelfa  Mole 
Serue  à le  glorie  tue  con  le  fue  Sfere . 

E da  le  vie  primiere 

Per  far , che  tua  Virtù  fplenda  più  efpreffa 
Obliqua  i raggi  Tuoi , la  Luce  iftefla  * 

Sotto  Verga  di  ferro 
Isforzi  Tombre  ad  emular  la  Luce 
Fatte  mobili  Sfere  à vn  Stile  intorno  • 

Q^ai  prodigi  diflcrro 

Opre  del  tuo  fapere  I ei  più  riluce 

Fatto  in  braccio  de  l’ombre  anche  più  adorno 

E fc  ad  altri  vn  fol  giorno 

Senza  linea  non  fu  >*  più  indurre  ancora 

Senza  linea  non  lafci  vna  fol  hora  • 

Con  perpetui  raggiri 

Inftabile , inquieto , a^noftri  danni 
y olgefi  il  moto , & ogni  ben  fi  fura  p 
Tù  lolo  à Tuoi  deliri 

Regole  imponi , e co^fuoi  propri;  inganni 
Paga  egli  al  tuo  faper  > cortefe  vfura  , 

Con  follecita  cura 

Immobil  bafe  > mentre  i!  volo  incalza 
Su  le  fue  fughe  » à le  tue  glorie  inalza  • 

Ocomelufiaghiera 

Serue  Natura  à Topre  tue  rare  ! 

Cede  à sforzi  de  TArte  ogniiùo  vanto  ! 

La  rendè  prigioniera 

Laberinto  ingegnolb , e Sema  appare , 

Che  legò  in  picciol  cerchio , vn  faggio  in  canto  , 

Seruirati  fin  tanto  > 

Che  la  Luce  rifchiarl  > il  Moto  duri  > 

Splenda  il  Sol , fuga  il  tempo , e l'Ombra  ofeuri, 

pi  Céfarc  iA/rmiUf  Seuefoli  Filof^ 


A CHI 
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HI  LEGGE. 

0*  letto  tanti  ^utorijche  trattano  d^Rorologi  Solari iche 
per  longa pratica y & efpeneìiT^a  dalla  yarietà^  del  lor^ 
operarcy  e dalla  imerfitd  delle  loro  regole y n"bò  per  mio 
y fo particolare  compoHo  vn  modo  neutrale:  poiché  coll* 
aiuto  d'yn  Quadrante  diuijoy  e delineatOy  come  mfigura 
fi  yede  : prefiìffimofi  forma  VHorologio  HorÌ7^ontale , e 
qualfifia  Verticale  fenT^a  obltgarft  al  faJìMofo  operare 
totalmente  Geometrm  y chedineceffità  induce  l'Ope^ 
rante  à finente  diutdere  Cirtoli;  tirar  linee  perpendko-^ 
lari  &c,  E fi  bene  quefio  mio  modo  d'operare  d quanti 
hò  infignato , ò hanno  letto  i miei  Jcrittipaia  chiaro , e facile  ( dirò  quafì  all'yltimo 
fegno)  nondimeno  per  la  moltitudine  de' Scrittori  y che  in  tal  materia  hanno  fatto 
ftamparei  ftmatofuperfiuo  in  darlo  in  luce  ; ma  perche  in  genere  d' H orologi 
fleljì  hò  trottato  yn  modo  d'operare  facilidlmo  > yniuerjale , franco , e ficuro  : & e fi 
fendo  il  bene  comtnunicabile , perciò  col  partecipare  al  M ondo  il  dono  del  Cielo 
mo  anco  non  fuperfluo  il  darnotitia  delle  regole  y ricordi  che  tengo  nella  loro 
formatéone  ; come  necefiarif  per  li  : &accioche  l'Operetta  non  refli  deforme , 

ìielfine  fi  noterà  7 modo  di  far'alcuni  de'piu  yjatì  Horologi  portatili , V ero  e , chey 
pretendendo  in  quefi' Operetta  breuitd  , & il  fuggite  la  confufione  de'men  dotti  Ope-^ 
tanti;  non  mi  difendo  nel  formare  afi ai  figure  ; e nel  far  dimofirationi  ( eccettuata 
ladìmofiratmeperliBjfleffi  ) nè  meno  neil'infegnare  à farlnflrumehù  tanto  per 
lo  giorno , quanto  per  la  notte  ; non  efiendo  ciò  mio  intento  ^ Veda  y chi  vuole  , la 
Gnomonica  dell'Infigne  Vadre  Clauio  della  Compagnia  di  Giesù  ; il  Vadre  Cheru-* 
bino  da  Vdine  Cappuccino  ; The&ffilo  Bruno  Veronefipur  Cappuccm  , & altri  s 
eh' bauerd  materia  da  limar  fi' l CerueUo  ^ ^ ^ . -zr 

Qual  fi  fi  a dunque  , che  voglia  imparare  a far  Horologi  da  queHe  mie  hreuiffime 
infiutthoni ; deue  leggere  con  molta  attentione  il  modo  , ch'io  infegno  : e mentre  và 
leggendo  dimano  in  mano  deue  operare  , fecondo  che  chiama  la  Scrittura  , e ne 
dimo^r  ala  figura  : che  certo  ogni  mediocre  ingegno  da  s è imparar  d dfare  ogni  fir^ 
te  d'Horologio , che  propongo  d' infignare  : pokhe  hausndo  io  fxfito  affatfiirni  Horo-^ 
logi  > a qual  ffia grado  di  decimati one  y mi Jon'ineontì'ato  in  tutte  le  difficoltà  y 

che pofjono  accadere  : le  hò  fuperate  ; dilucidate;  al  conu  eniente  luogo  le  notificò . 

Mdy  per  non  ta/ciafn  dietro  cofa  alcuna , che  poffa  facilitare  l' operai  ione  a Trin-» 
tipianti  y anni  fi  chi  legge  ; che  hifigna  hauer  impronto  gli  ^rnefi  y che  qui  affegna , 
fe  s'hd  da  lauorare  con  efiate:^:^a,  e fdcUitd  ; cwè  • Vna  T auoletta  ben  [pianata  > e 
tanto  grande , che  in  aunantaggio  con  cera  termentinata  vi  fi  poffa  attacar  [opra  yn 
foglio  dn carta  Bacale  > ò filmile  : acciòche l'Operante  dfuo^^cere  riuolgi  qua ^e  là  l' 
g per  atfone  y fecondo  gli  tornerà  più  commodo  ^ Vna  B^iga  dinttiffima  : qualche  poco 


piu  longa  dcHa  Tauoletta  ; & lonUm  da  w cupo  circa  palmo  dalla  parte  di  fot^ 
tovì  s*mcaflYÌvn  pochette  di  lajlr  ad*  Ottone  à coda  di  fondine  y e ben'imhrocca^ 
ta\  & juH diritto  deUa  Bjga  d puntino [i /accia  ynpkciol foro  yper  fermarla  convn* 
^go  y quando  , droue  occorre  ; come  in  figura  ne  faceto  vn  picciol  modello  , l^er 
non  hauere  ddmidere  circolo  alcuno  nell'atto  deW operare  , incarta  pecora  bifogna 
hauere  il  circolo  Equinottiale , diuifo  effatijfimamente  m i parti  eguali  5 & cia^ 
/cuna  parte  diuifaper  mego  ^ come  in  figura  fi  vede  : le  linee  più  corte  rapprefenta* 
no  le  me’gfhore , e lo  più  longhe  l'hore  intiere . In  oltre h ifogna  hauere  rn  buon  Corn^^ 
pafio  • Due  ^ghi  da  cucire  in  capo  à due  vnankhetti  : Et  yn  T ir  alme  t c fia  tale  , 
che dayn  capo  fegni  le  Imee  yiue  y ^l'altro  fia  pontuto  , per  tirare  eonpronteq^- 

linee  morti . l^on  hò  trouato  il  meglio  per  operationi  communi  ■,  che  yupoco  di 
Latta  d' Ottone  fottìi  iffim  a y raddoppiata,  con  arte  fami  vnpoco  di  corpo  nel  me^o 
dalla  parte  di  /opra , pergettarui  dentro  l 'inchioHro . Fatto  queHo  Tiralinee , s*in^ 
nefla  incapo  diyn  manico  di  legno  , e dall*  altro  capo  fi  mette  yn'yAgo  da  cucire . 
Trima  di  metter  Tinchioftro  nella  fudetta  (dirò) pena,  bifogna  metterla  nell'^cquay 
perche  Finchiolìro  corre  poi  meglio  : an^i  con  ynafi'rifciolma  della  medefima  Latta 
fi  tira  Vinchiofiro  alla  punta  della  pena  ( bijognando  ) qual  , finita  d*adoperare , fi 
lana  , e mantiene  netta  , Quando  poi  fi  yogliano  far  operationi  delicate  , non  bU 
fogna  par  tir  fi  dal  Temperarono  ; fi  bagna  la  punta  neli  inchiostro  dalla  parte  di  fuot* 
riy&  quella  parte , che  deue  toccare  la  EJga  yfi  netta  /opra  yn  Hracioltm . 

Quanto  al  Quadrante  deu' e fiere  d*  Ottone  > ò d*  altra  matena,  che  non  fidsfgiu^ 
Sii , Si  può  far  fuuoto  , cioè  conferuar  tutto  il  contorno  colla  Mrifcia  di  me:(p  , per 
metterui  yn  picchi  pometto  d' Ottone,  per  leuarlo  con  facilità  : e tutto  il  refto  gettar’» 
lo  . ISfjlla  fuperficie  di  [opra  fia  delineato  à puntino  come  ne  mofira  il  difegno  ; e 
fia  di  tal grande:^‘:^a  ; non  di  neceffìtà , ma  per  conmodità  . La  coHa  , ògrojjei^a, 
della  circonferen:^a  fia  diuifa  digrado  ingrado  : perche  torna  più  commodo  • Quei 
epique  punti  * } • non  ferueno  ad  altro , che  à mettere  conprefìeT^a  la  metà  della 
jcmonferen:^a  Jopra  yna  data  linea . Gli  iltri  due  punti , notati  così  : in  due  luoghi, 
fono  diSìantidaìla  metà  della circonferen'Tia  egualmente  ymtitrègy adì  , eme:(o  ; e 
feruonoperhauerfubito  impronto  lamafiima  declinatione  del  Sole  dall'Equatore  ; 
come  in  prama  yedrete  • 

S*  alcuno  pot  yoi  effe  far  Uorologi  fenT^a  il  Judeito  Quadranteimi  bafla , che  fappia 
tirar  linee  parallele  , & perpendicolari  ( che  puf  injègnarò  prima  d'ognicoja  ) 
habbàa  dauanti  yn  Quadrante  ^delineato  in  carta  Bacale  imcoUata  /opra  yna  tauolet» 
tayò  come p^ace  à ciafeuno  , e diuifo  come  nella  jeconda  figura  metto  in  dtjegno  : e 
ciò  per  hauere  al  fuo  (ermth  più  circoli  diuifii  à fine  di  ìeuare  con  prefte:^:^a  Li  gradi 
dell*alte:^7(a  del  Volo  : le  declinationi  del  Muro  &c.  Forfè  ad  alcuni  piacerà  pili 
questo  fecondo  modo  ; pernon  hauere  da  comprarfi  > ò da  portarfi  dietro  il  primo 
Quadrante . Stia  dunque  l'Operante  xà  l'auuijo  ; perche  d' operai  ione  in  operai  ione 
farò  pajjaggm  dayn  Quadrante  all'altro  , oue  li  faccio  conuenire  infìeme  : che  nel 
refio  non  muto  operutioni  : an'^iper  maggior  auerwiT^a  Tinfìruttione  del  fecondo^ 
Quaduntelafacchf^tediXaratter^Qwfiuo.  Vale, 


/ ■ ■ 


modello  del  PRIMqQVADRANTE. 
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‘MODELLO  DEL  SECONDO  ^ADR,ANTE. 


t '*"■ 
) 


A 


CO- 


IO 


COME  SI  TIRINO  DVE  LINEE 

Parallele,  e Perpendicolari. 

CAPITOLO  I. 


mm 


n0ÈmÈtm 


B 

Inee  parallele  fono  quelle  > che  egualmente  fono  diftanti  Tvnà 
dalPaltra  : e eh  e slongate  quanto  fi  voglia , mai  s’incontraria« 
no  infieme  ( Per  effempio)  Sia  la  linea  A.B,  Volendo  tirare 
vn’altra  linea  equidiftantc , ò parallela  ad  ella  ,*  prefa  la  douuta 
diftanza^e  tenendo  vn  piede  del  Cópaffo  fopra  la  linea  A.B.  da 


ogni  capo  fi  forma  vn  poco  d^  archettore  poi  per  la  fo 
ffi  tirando  vn^  iineajdico  che  tal  linea  farà  parallela  alPaltra  prò 


)(0 


Ita  di 


A 


D 


€ 


B 


)CP 


LINES 


LINEE  perpendicolari; 

Linee  perpendicolari  fi  chiamano  quelle , quando  vna  h piombo  cafca  fo^ 
pra  PaItra,ouero  la  fega  ad  angoli  retti, ò diciamo  volgarmente  in  ifqua*- 
dro  ( Per  eflempio  ) Sia  vna  propofta  linea  ia  A.B.  della  precedente  figura  : 
volendone  tirare  vn^altra  perpendicolare  ad  efla,  che  precifamente  pajB  per 
lo  punto  C 5-  fi  fa  così.  Per  lo  punto  C.  con  qualfiuoglia  apertura  di  CópalTo, 
fi.  Tega  di  qiià,  e di  là  da  C.  la  detta  linea  A.B,  come  D.E.  *di  poi  con  maggior 
appetta  ra  di  Compaflbjtenendo  vn  piede  in  ciafcun  de^fudetti  fcgamenti,con 
Paltro  fi  formano  1 e curile  incrociature  0;?.Hor  dico,  che  tirando  vna  linea 
per  li  due  punti  delle  incrociature,  tal  linea  paflarà  per  il  propofto  punto  C. 
farà  angoli  retti  conTaitra  A.B.  & realmente  le  farà  perpendicolare . 


12 


D’alcune particolarità  ingrana  de’PrincipiantiJ 

CUT*.  11. 

Rima  d^ogni  cofa  fiano  auucrtiti  i Principianti , che  alcuni  co-* 
minciano  il  giorno  al  tramontar  del  Sole,  come  noialtri  Ita-, 
liani  I acquali  precede  la  notte , e pai  facce  de  la  luce  ; e THo* 
rologio,  ò Phorenoftre  fi  chiamano  bore  Italiane  > onero,  Ah 
OccajH  , Altri  cominciano  il  giorno  al  leuar  del  Sole  , a’  quali 
^ precede  la  luce , epoi  fieguela  notte  ; rHoroIogio,ò  Thore  di 

quelli  tali  fi  chiamano  comunemente  hpre  Babiloniche  ; ouqyo  AbOrtu  . Li 
Matematici  poi  cominciano  il  loro  giorno  dal  mezzo  dì(come  puto  inuaria- 
bile)e  col  giro  di  24,  bore  procedono  fino  al  mezzo  dì  dergiorno  feguentej 
PHorologio  , ò Phore  di  quelli  tali  fi  chiamano  bore  Aftronomiche , onero 
A Meridie  . Vero  è , che  gli  Oltramontani  cominciano  ancor  loro  il  giorno 
à mezzodhmà  girando  di  12,  in  12,  bore  , pongono  il  numero  duodecimo  fo» 
prala  linea  Meridiana, e fopra  la  mezza  notte. Labore  d opò  mezzo  dì  chiama- 
no Verpertine,&  quelle  dopò  mezza  notte  chiamano  Matuttine  ,*  e di  qui  na- 
Ice,  che  le  linee  horarie  d"vna  forte  fiano  differenti  dall’altre  : benché  tutte, 
in  tutte  le  tré  forti  d'Horologi  fiano  egualmente  dillanti  Pvna  dall’altra 
bora  intiera . L vtilitàdi  quelle  tré  forti  di  linee  horarie  è quella  ^ Per 
delPhore  Italiane  fappramo  Tempre  , ch’hora  fia  alla  nollra  vfanza . Per  raezò 
de  ]P  bore  Babiloniche  Tappiamo  quant^hore  fiano  di  Sole:  e Te  dalPhore  Ita- 
liane fottraremo  Phore  Babiloniche  , ne  reflarà  il  punto  precifo  del  leuar  dei 
Sole,*  fiche  tutto  1 anno,&  à tutte  Phore  per  mezzo  di  tal  linee  potiamo  Taperc 
à ch'hora  Italiana  fi  lena  il  Sole.  Labore  poi  AUronomiche  ne  manifeflano 
qiiant'hoxe  fiano  alianti,  c dopò  mezo  dì  « 

Perche  nel  delineare  ?li  Horolom  fi  nomina  altezza  di  Polo,  Affé  dei  Mon- 
do  , Horizonte , Zenit , Equinotio  , Tropico,  Mezzodì,  ^Linea  del  piè  dello 
Stile , e Zodiaco^  flimo  neceffario  dichiarare  breuemente  detti  termini,quan-* 
to  ricerca  Popcratione  ('e  non  più)  acciòche  li  feirp]ici,e  principianti  acqui- 
ftino  maggior  lume  per  operare  ,*  nlaprima  d’ogni  cofa  bifogna  Tapcre  ; che 
in  queflo  particolare  d^Horologj  tutto  quello  , che  facciamo  nella  Tuperficie 
della  Terra , Olle  h abitiamo fi  reputa  come  fatto  nello  fleffo  centro  della 
Terra  : perche , Te  bene  da^  noflri  piedi  fino  al  cent.ro  della  Terra , fecondo  li 
moderni  Matematici , vi  fiano  miglia  3440.  ad  ogni  modo , effendo  il  corpo 
Solare  maggiore  della  Terra  195.  volte  5 e per  la  di  lui  lontananza,  reputano 
inknfibile  quella  dillanza  da^'noftri  piedi  fino  al  centro  della  Terra  : effendo 
ctito,  che  quando  il  Sole  ftà  col  centro  del  Tuo  corpo  nelTHorizonte  Mate- 
matico, 


. »? 

fflatìcoi  che  pafla  per  Io  centro  della  Terra,  nel  medefirho  punto  Illumina  aa^ 
co  il  noftro  Horizonte  che  fi  chiama  Horizonte  fifico  ; cioè  quanco,ò  fin  do» 
uè  vede  rocchio  noftro^ 

Quanto  airaltezza  del  Polo  notate.  EfTendo  la  gran  machina  del  Mondo 
di  figura  sferica,  à guila  d’vna  Palla,  c riuolgendofi  con  vn  moto  tanto  rego-» 
lato , & inuariabilei  di  neceffità  fi  detie  riuolgere  fopra  due  punti  immobili; 
e quelli  due  punti  fi  chiamano  Poli  del  Mondo  : e quando  voi  guardate  ( per 
cflempio)  la  Stella,  che  fi  chiama  Tramontana  5 aH'hora  guardate  vno  deMue 
Poli,  che  poco  è diflante  dalla  detta  Stella:  c quello  fi  chiama  Polo  Artico  , c 
l’altrp  Antartico;  quale  Tempre  ftà  fiotto  PHorizonte,  quanto  l’Artico  ftà  fio» 
pra  di  efib  . Se  poi  da  vn  Polo  alPaltro  tiraretc  vna  linea  retta  immaginaria  , 
quella  paflarà  per  lo  centro  della  Terra, ‘c  fi  chiama  AfTe  del  Mondoie  perche 
la  punta  dello  Stilo  rapprefienta  il  centro  della  Terra  ; di  qui  è,  chenell’ope» 
rare  per  la  punta  dello  Stilo,  e per  lo  punto  dell’altezz  a del  Polo  fi  tira  l’ Affé 
del  Mondo . 


L’Horizonte  è vn  circolo  malfimo  , che  diuidc  la  Sfera  in  due  parti  eguali 
(come  fi  qualfifia  altro  circolo  maffimo)  il  cui  diametro , prelb  perqualfiuo. 
glia  verfio;(cmprepaffa  per  lo  centro  della  Terra.  Vero  è,  che  noi  non  vedia- 
mo fé  non  i’Horizonte  fifico  ; Se  è appunto  quel  gran  circolo  , che  noi  vedia- 
mo d’intorno  alla  Terra;  oue  pare,  che  per  ogni  parte  finifica  il  Cielofparlan- 
do  alla  dome(lica)L’alte2za  mò  del  Polo  non  è altro,  che  la  diiìanza  dell’Hoi- 
rizonte  fino  all’ifteffo  Polo  : quale  altezza  è più,ò  meno  fecondo  i luoghi, oue 
t’habita.  Però  prima  di  mctterfi  à fare  gli  Horologj,bifiogna  fa  pere, che  altez» 
za  di  Polo  habbia  il  luogo,  oue  li  volete  fare;  il  che  fiaprete  dalle  tauole,  ò da* 
huomini  dotti  del  Paefie . A me  baffa  Tinfiegnar’  il  modo  di  trouare  detta  al- 
tezza Polare  nel  Capitolo,  che  fiegue . 

lì  Zenit  è quel  punto  nel  Ciclo,  che  perpendicolarmente  ftà  fiopra  il  noftro 
Capo  in  qualfiuoglia  parte  del  Mondo , che  fiamo  ; e per  linea  retta  tende  al 
centro  della  Terra  • Fa  angolo  retto  col  diametro  di  effa;  e per  o^gni  parte  ftà 
egualmente  diflante  dalfiHorizonte;e  però  neil’operare, quando  fi  tira  la  linea 
del  Zenit,  paffa  per  la  punta  dello  Stilo  perpendicolare  all’Horizontc , ouero 
Parallelo  al  Mezzodì, 

L^Equinottio , ouero  l’Equatore  ( che  tutto  è vno  ) è vn  circolo  maftimo, 
egualmente  diflante  dall*  vno  all’altro  Polo  vn  Quadrante , cioè  90.  gradi  • 
Diiiìde  il  Mondo  in  due  parti  eguali  ; la  parte  verfio  il  noftro  Polo  Artico  fi 
chiama  Boreale, ouero  Aquilonare:e  l’altra  parte  verfo  Taltro  Polo  fi  chiama 
Auftrale , ouero  Meridionale . Il  diametro  di  quello  circolo  , per  ogni  verfio 
prefojfà  angolo  retto  coll’Affe  del  Mondo  nel  centro  della  Terra  : e però  nel** 
l’operare  iempre  per  la  punta  dello  Stilo  perpendicolare  aH’Afle  del  Mondo 
fi  tira  il  raggio  Equinottiale  . Quello  è vno  de’  primarj  circoli  della  Sfiera  5 
poiché  al  di  lui  regolato  moto  per  tutto  il  Mondo  ftà  appoggiato , e dependo 

A j 


il  temj 


. *4 

il  tempo  : elTendoche  per  ogni  i j.  gradi  di  quefto  circolo',  che  afcendóno  fo. 
pr.i,o  defcendono  fotto  PHonzonte,  pafla  vn’hora  di  tempo  ; & per  ogni  gra- 
do, 4.  minati  o'hora  fOgni  circolo  della  Sfera  tanto  maflimo,  quanto  minore 
s intende  iempreduiifo  in  3^0,  gradi,  & ogni  grado  in  d,  minuti;  Q.aando  il 
Sole  Ita  fotto  quefto  circolo  Equinottiale,per  tutto  il  Mondo  ftà  tanto  fottò, 

quanto  fopra  terra  ; e così  la  notte,  e’I  giorno  fono  egualmente  hore  12.  E di 

mìrh  l'neehorarie  Italiane,  Babiloniche, & Aftrono* 

niicheCcom  anco  le  Planetarie,o  ineguali  a chi  le  voleire;pairano  fopra  PEqui- 
nottio  per  li  medelimi  punti  ; & allhora  folamente  la  punta  dello  Scilo  forma 
con  la  fua  ombra  vna  retta  linea  nel  piano,  ouc  è formato  EHorologio . 

Li  Tropici  fono  due  circoli  minori  nella  Sfera, dittanti  dall’Equatore  gra- 
di 23  .e  mezzo  da  ogni  parte;  à quai  termini  arriuato  che  Ga  il  Sole  comincia 
alce„dere,o  defcendere  H Tropico  di  Cancro  è quando  il  Sole  circa  li  za.  £ 

T ''Tu  l’ombra  dello  Stilo  camina 

in  capo  allelinee  da  la  parte  piu  vicina  al  medeGmOiStilp  nelIiHorologjHo- 
nzontali,  e Verticali  Aquilonari  ; ma  ne’Verticali  Meridionali  camma  in  ca- 

lontana  dallo  Stilo . Il  Tropico  di  Capricorno  è 

f ‘j"  I ' ® ‘ più  lontano  dal  noftro  Zenic,e  pof- 

fiede  la  minore  a rezza  Meridiana,  & allhora  l’ombra  della  punta  dello  Stilo 

7n^fTr  * r 4"®®  P®“s  più  lontana  al  medeGmoStilo  nelli  Hori- 

2ontali,e  Verticali  Aquilonari;mà  ne’  Verticali  Meridionali  camina  in  capo 
alle  linee  più  Vicine.  ^ 

^11  Meridiano  è vn  circolo  maflimo , che  paffa  perii  Poli  del  Mondoiper  Io 
Zenit,  e per  lo  Nadir  fpunto  oppoflto  al  Zenit;  e fà  angolo  retto  con  l’Hori-. 

G°Hr1  l'n  f““T  ®P®‘'®lùneli’operare  la  linea  Meridiana  Tempre 

P®/Pendicolare  alla  linea  Horizontale.  Per  tutto  l’AnL, 
T.  d ' Afelio  <:ircolo,hà  fatto  la  metà  del  fuo  moto  diur, 

n . che  per  ciò  G chiama  Mezzodì . Nelli  Horo/ogi  Horizontali  ,e  Verticali 

P^^  P'®^^®  Scilo;  mà  in  quei,  che  decli- 
tìt^  eflo  alla  delira, onero  alla  Goiflfa,fecódo  la  qualità, e qua- 

ni  rp1>!  ' ‘^®®ùnatione  del  Muro . Se  il  Muro  piega  verro  Leuante,]a  Meridia- 

lÌ^ ^ ®ùi  guarda. 

La  lin.a  del  pie  dello  Stilo  e la  pm  corta  linea,  che  nelli  Horologi  polla  de- 

1^0  oinnA -f  ^ ^‘^ùo  nel  tranGto  da  vn  Tropico  all’aItro:&  ogni  gior- 
liné^n^''  tal’Verticale,  che  l’ombra  dello  Stilo  arriui  à tal 

■K  ombra, che  poffa  fare  lo  Stilo  in  quel  giorno  dentro 

ib!  I ® TT  '^^“P*'®  '■®“°  Bquinot  tio . Vero  è , 

inea  non  li  manifefta  nelli  Horologi  ; mà  lólamente  G tira  morta  nell’ 

«r/ltr  ®®“®’P®''®ù®  eira  G troua  il  termine  dc’Tropici,e  vi  G fan- 

vedrete  ’ Ppettanti  al  termine  delle  linee  horariejcorae  à fuo  luogo 


li 

Il  Zodiaco  è vn  circolo, ò fafcla  defcritta  da  proprl/PollCche  in  parte  alca** 
na  s'appartengono  alli  Horologi)  larga  fecondo  li  Moderni  vinti  gradiifotto 
la  quale  caminano,  ne  mai  efcono  li  Pianeti . Nel  mezo  di  quella  fafcia  v'è  vna 
linea  di  circolo  mafSmo,  chiamata  Ecclitica,fott  o la  quale  perpetuaméte  ca 


Tropico  di  Cancro 


mina  il  Sokjfenza  lìiariar 
mai  vn  fol  punto  . Qiiefta 
Ecclitica,com'anco  tutto 
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ì-  Tropico  di  Capricorno  ; 

il  Zodiaco  fi  diiiide  in  12,  parti  eguali , che  fegni  del  Zodiaco  fi  chiamano  ^ e 
^iafeuna  parte  fi  diuide  in  30.  gradi . NelTEccIitica  fucceffiuamente  vi  fono 
Tèmpre  due  punti  egualmente  diftanti  da  Tropici , a' quali  arriuando  il  Sole, 
ne  dà  li  giorni  eguali  : & allhora  la  punta  dello  Stilo  forma  la  medefima  linea 
curua  3-  & retta  nelli  Equinottj . Qui  fopra  in  figura,  rapprefentanterEccli- 
tica,  haurete  il  carattere  matematico  de'  12.  fegni  del  Zodiaco,*  quai  fegni 
fiano  egualmente  diftanti  da  Tropici  ; & la  loro  declinatione  dail'Equatore  , 
dichiarata,  ò notificata  da  numeri,  porti  fopra  à paralleli , ò diametri  de'fegni 
eornfpondenti  ; & in  appartata  tauolina  faprete  il  nome  d'effi  i2.fegni:in  che 
giorno  del  Mefe  in  circa  entri  il  Sole  in  ciafeun  di  effij&  quanti  giorni  habbia 
ogni  Mele,  Per  meglio  ricordaruenc , Pappiate,*  che  50.  DìhàNouenabre,A- 
prile,*Giugno,e  Settembre :di  28, ve  n'èvnoCcioè  Febraro^tutti  gli  altri  n'ha- 
no  31,  Finalmente  aiiuertite  , che  il  Sole  fotfo  l'Ecclitica  camma  da  Ponente 
in  Leuante  : come  à dire  da  fftaii  delira  à man  finiftra  di  chi  guarda  : e perciò 
dal  Cancro  palla  al  Leone  ! dal  Leone  alla  Vergine,  &c,  Hora  cominciamo  ad 
optrarc  nel  Nome  del  Signore , A 4 Come 


Come  fi  troui  la  Linea  Meridionale  ne’ Piani 
Horizontali:  laltezza  del  Polo  3 e la 
declinatione  del  Muro  . 

C ué:  III. 

Opra  d’vn  piano  Horizontale  , ben  liuellato  per  ogni  vcrfo  fi 
defcriuono  più  circolile  fuori  del  centroCper  maggior  commo 
dità^  fi  pianti  vno  Scilo  di  longhezza  ragioneuole  ^ e balla,  che 
la  punta  perpendicolarmente  cada  nel  centro»  Perciò  Are, 
s’opera  come  infegno  nel  fine  del /èguentc  Capitolo . Io  Pag-» 
giuftoprelliffimo  così  . Meteo  ( per  elTempio  ) il  Quadrante 
del 'Polo  . dietro  la  linea  L.  P.  coll’angolo 

nel  centro,*  e mentre  Uà  così, tiro 
lo  Stilo  colla  metà  della  punta 
fiotto  l’altro  lato  del  Quadrante  ; 
perche  fon  certo  , che  perpendi- 
colarmente cade  nel  centro.  Vol- 
to poi  il  Quadrante  fiopra  la  li*- 
nea  M.T.  con  l’angolo  pure  nel 
centro  3 e poi  opero  come  fiopra^ 
& occorrendo  il  bifiogno , fi  rei- 
tera l’operatione . Aggiullatoio 
Stilo,  s’olTerLia  l’ombra  della  p la- 
ta, quando  ardua  fopra  alcuno 
de’circoli  deficritti, tanto  auantì, 
quanto  dopò  Mezzodì,  Se  iui  fi  fa 
vn  punto  ; come  A.  B.  c diuifia  la 
diftanza  di  quelli  due  punti  per 
metà  tanto  di  lotto , quanto  di 
fiopra  5 per  li  due  punti  della  diiiifione  fi  tira  la  Meridiana,  qual  palla  per  lo 
centro;  comeM.T.  Tirando  mò  la  L.P. perpendicolare  alla  Meridiana^ 
quella  linea  fi  chiama  Horizonte.  Verticale  primario,  Leuante,e  Ponente . 

Più  sbrigatamente  trouarete  la  Meridiana  in  quello  modo . Nel  giorno 
dell’Equinottio  habbiate  impronto  vn  piano  bene  Horizontale  . In  elTo  vi  ha 
vno  Stilo  lenz’ordine  , & alla  peggio  5 balla,  che  l’ombra  della  punta  polfia 
trauerfare  detto  piano . Fatto  quello  ; nel  fiudetto  giorno  fate  più  punti  in  di- 
tierfi  tempi  oue  arriua  l’ombra  dello  Stilo  • jp^iri  quai  punti  tirarete  vna  linea 

retta.; 


retta:  perche  tutti  battono  in  filla.Hor 
dico  • Se  à quefta  linea  ne  tirarere  vn’ 
altra  perpendicolare , ouero  inifqua- 
dro  effa  farà  la  ricercata  Meridiana. 

ALTEZZA  DEL  POLO. 

IL  Padre  Saiodio  Vliuetano  infegna 
dodeci  modi  per  inueftigare  fai 
rezza  del  Polo.  Qid,  perbreuità  , di 
due  loiamente  de^più  facili , e ficuri  ne 
deferiuo  il  modo . 

Tnmo  modo.ll  giorno  delf  Equlnot- 
tio  ofleruate  colf  Aftrolabio  , ò altre 
Inrtromento  f altezza  del  Sole  nel  pun- 
to del  Mezodi  ; il  che  fatto  , fapiatC; 


compimento  del  Quadrante , cioè 
alli  c)o.gradi  farà  la  cercata  altezz/i  del 
Polo  del  Paefe . 

Secondo  modo  . In  qual  fi  voglia  g^ 
no  delf  Anno  ofleruate  ( come  fopra  ) 
f altezza  Meridiana  del  Sole  : e poi , fé 
il  Sole  fi  troua  nella  parte,  ò legni  Bo* 
reali,  cioè  da  zo.di  Marzo  fino  alli  z 5. 
di  Settembre  ,*da  taf  altezza  Meridiana, 
leuategli  i gradi  della  declinatione  del 
Soie  dall^  Equatore  di  quel  medefimo 
giorno;  perche  il  refto  farà  f altezza 
Equinottiale  , & il  compimento  del 
Quadrante  farà  f altezza  del  Polo  : mà 
fe  :1  Sole  farà  nella  parte,  ò legni 
ftrah,  cioè  da  di  Settembre  fino  al- 
li lo,  di  Marzo  ; alf  altezza  Meridiana 
del  Sole  s’aggionge  la  di  lui  declina- 
tione  dalf  Equatore  di  quel  giorno  ; 
il  che  fatto,  la  fomma  farà  f altezza 
Equinottiale  , ^ il  compimento  del 
Q^drante  farà  l’altezza  del  Polo . 

Q^4Ì  hauete  la  T auola  della  declina*» 
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, tioiie  del  Sole  dalPEquatore  di  giorno  in  giorno , Vv(o  della  quale  è quefto  I 
Per  i legni , notati  nella  parte  di  fopra  della  Tauola  i fi  troua  il  grado  del  fe-* 
gnojche  polBede  il  Sole  quel  giorno, -nella  prima  Colonna,caIando  in  giu:  mà 
per  1 regni  notati  ne]  piedi  elTa  , fi  troua  nelPvltima  Colonna  , afcendendo  in 
su^  & alPmcontro  di  tal  grado  s’haueranno  li  gradi  della  cercata  declinatione 
del  S<^e  dalFEquatore.  Quel  giorno, che  il  Sole  entra  nel  Segno, non  fi  conta, 

DELLA  DECLINATIONE  DEL  MYKO . 

Q Vanto  alla  declinatione  del  Muro  bifogna  fapere , che  quando  il  Muro 
non  guarda  precifamente  Mezzodì  , ò Tramontana  ma  piega  verfo 
Leuante , o verfo  Ponente  » fi  dice  declinare  : e però  prima  d^operare  in  car- 
ta, e necelTario  fapere  a che  parte,  e quanto  declini  il  muro , oue  fi  vuol  fa- 
re Pflorologio,  11  termine  dquo  d^ogni  declinatione  è il  Mezzodì,  ò Tra- 
montana :&  il  termine  e il  Leuante , ouero  il  Ponente!  e però  non 

fi  dice  mai, che  vn  Muro  decimi  da  Leuate  à Mezzodì,-  da  Ponente  à Mezzodì, 
o Tramontana  ; ma  fempre  fi  dice  , che  declina  da  Mezodì , ò Tramontana 
verfo  quella  parte,  à che  realmente  piega ,-  fia  mò  verfo  Leuante , ò verfo  Po- 
nente. 

Volendo  dunque  troua-* 
re  Geometricamente  la  de-* 
clinatione  dVn  Muro , fifà 
così.Si  pianta  nel  Muro  vno 
Stilo  picciolo  5 mà  bene  in 
Ìfquadro,-e  nel  piito  del  Mcz 
zodì  per  Peftremità  delPom 
bra  della  punta  dello  Stilo  fi 
tira  perpendicolarmente  la 
Meridiana,  Ciò  fatto , fopra  vnatauoletta , ò in  carta  fi  nota  lalonghezza 
dello  Stilo,-  qual  fia  della  prefente figura  A.B.  Pigliata  dipoi  la  diftanza  dal 
centro  dello  Stilo  lino  alla  Meridiana , tal  diftanza  fimettt  inifquadro  con 
Pifieffo  Stiloicome  B,C.  e fi  tira  la  A.C.D,  Hor  dico, che  Pangolo  A.  contie- 
ne li  gradi  della  declinatione  del  Muro,  Per  faper  mò  quanti  gradi  fìano,  fate 
COSI , Slongate  la  linea  A.B.  & la  AèC.  tanto,  che  vi  potiate  fèruire  del  Qi^a- 
drante:  di  poi,  poflo  il  Quadrante  con  vn  lato  dietro  alla  linea  A.B.  con  Pan- 
goio  nel  punto  A;  oue  la  linea  A.C.D.  taglia  la  circonferenza , iui  hauerete  li 
gradi  della  declinatione.  Ouero  pigliate  fopra  il  fecondo  Qiiadrante  Inarco , che  vi 
piace , per  A.  formate  l'arco  D.E.  dipoi  prefa  la  diHan-ga  D.E,  mi  furatela  fo*^ 

pra  l'arco,  che  pigliale  nel  Quadrante^  che  haueretefimilmente  li  gradi  della  dedi^ 
natione , " — 


Per 


Per  vn  altro  modo  nel 
giorno  delli  Equinottj  . Sia  ^r 
la  linea  Honzontale  A.  B.  \ 

Nel  giorno  dell^Equinottio 
in  diuerll  tempi  fi  faccia  va 
punto  in  capo  alP  ombra 
dello  Stilo  almeno  in  due,ò 
tré  luoghi  : e fiano  li  tré  piH 
tiO,P.  Q.  acquali  appog- 
giando la  Riga,  fate  vn  pu- 
ro ,-oue  taglia  THorizonte;  ^ 

come  B.fatto  quefto,fi  met*  O 

te  ad  angolo  retto  colf  Hori^onte'Ialonghezza  dello  Stilo  ; e fia  C.D.  Tw 
rando  poi  la  B.  D.  E>dico  ^ che  Tangolo  B,&  Tarcò  A.E.  contegono  li  gra- 
di della  cercata  declinatioQe.  Nel  refto  operate,  come  nel  precedente  modo; 
perche  tutti  concorrono  infieme.In  quello  scoperà  co  la  longhezza  dello  Sti- 
lo, e colla  diftanza,oue  il  Mezzodì  taglia  PHorizoate;&  in  quello  scoperà  co 
la  longhezza  dello  Stilo , q colla  diftanza,  oue  PEquinottio  taglia  parimente 
EHorizonte  Altri  modi  geometrici  porrei  addurre  ; mà  li  ftimo  fuperflui. 

Il  più  sbrigato  modo  di 
trouar  la  declinationedel 
Muro  è Phauere  vn  buon 
Declinatorio  ; e^l  faperìo 
addoprare.  Qui  in  figura 
n^hauete  il  modello  ; ne  vi 
penfafte , che  il  Leuante,  & 
il  Ponente  folTero  podi  al 
rouerfcio;  perche  deuono 
ftarcosiife^l  Declinatorio 
hà  da  dir  il  vero.Quando  fi 
vuole  operare  colla-  Cala- 
mita, non  bifognahauere 
ferro  addoflb  • Hò  Tempre 
haiiuto  opinione,  che  le 
pietre  corre  tirino  la  lan- 
cetta Calamitata;  per  le  vcW 
rie  miitationi,  vedute  in 

pratica  nel  raedefimoMuro  . 

in  luogo , doue  fon  certo , che  non  vi  poteuano  eflere  ^ferramenti  : mà  dopò 
1 hauer  letto  il  P.  Blancano,  che  nella  fua  Sfera  De  emulo  Meridiano  tiene  ila 
medefim^  opinione  ; fi  anco  per  fuggire  il  pericolo  delle  feriate,  ò d'altro 

ferro 


ferro  occulto  nel  M uro  jóperò  cosi  ( e mi  rlefce  mirabilmente  • ) Pe^rche  il 
muro  non  è perfettamente  piano , mà  contiene  delle  baffette , gobbette,  &c, 
appoggio  vna  Riga  al  Muro:  alla  riga  appoggio  due  bacchette , diritte  al 
poflibile  $ d^eguiie  longhezza , e diftanti  Tvna  dalPaltra  quanto  piace  ('quan- 
to piàfono  diftanti , tanto  più  {Icura  riefce  Poperatione  ) In  capo  alle  bac- 
chette appoggio  vn^alta  Riga  : ma  m modo , che  le  bacchette  frà'  loro  fiano 
parallele.  Finalmente  appoggiando  il  Declinatorio  alla  Riga  fempre  colla 
lettera  T.  oue  la  punta  della  Frezzetta  fi  ferma  lUi  haurete  li  gradi  della  de- 
clìnatìone  j & à che  parte , Più  volte  fi  fcoffa  il  Declinatorio  , per  aftìcurarfi 
meglio  : & auuertite,  che  la  punta  della  Frezzetta  vuol  guardare  il  Polo  An- 
tartico j cioè  verlo  Mczodì . La  Frezzetta  nel  modello  infegna , che  il  Mu- 
ro declina  gradi  22.  da  Mezodì  à Leiiante . 

Circa  la  Pietra  Calamita  ftiruo  ragioneuole  il  dire  ancor'’  Io  il  mio  parere 
colla douutarìuerenza  a’ maggiori  fenza  nominare  alcuno.  Vn  Scrittore 
dice,  che  PAgo  calamitato  non  fi  ferma  fu’l  piano  del  Meridiano  ; nè  guarda 
precifamente  li  P oli , fé  non  fiotto  il  Meridiano  delle  Canarie  ( Ifiole  ne^con- 
fìni  d'Europa  fituate  ) mà  fecondo,  che  i luoghi  più , ò meno  fi  dificoftano  da 
quello  verfio  Leuante  ,ò  verfo  Ponente  5 il  detto  Ago  declina  dalla  vera  Tra^ 
montana  ^e  sbaglia  verfio  quella  parte,  oue  fi  trouadiquà,  ò di  là  dal  detto 
Meridiano  delle  Canarie,  ^c. 

Vn'altio  Autore  dice , che  per  tutta  PItalia  la  Calamita  declina  dal  vero 
Meridiano  fei  gradi  da  Tramontana  à Leàante , e lèi  da  Mezodì  à Ponente  . 

10  non  mi  fiotto  ficriuoà  quelle,  ne  ad  altre  fimili  opinioni;  ammaeftrato  da 
infallibile  efiperienza . Ma  prima  di  partieoi arizare  dimando , Ogni  qual  fi 
ila  pezzo , ò parte  di  Pietra  Calamita  hà  egli  la  medefima  virtù , e potenza 
che  hà  il  fino  tutto,di  doue  fu  Ieuato;ò  pur  fono  fra  loro  tutti  differenti  Pvno 
dalPaltro  ? Sono  vnifiormi  nella  caufia  efficiente , ò nò  ? (Per  effempio ) Siano 
quattro  Lancette  tocche  da  quattro  differéti  pezzi  di  Pietra  Calamita . Di- 
mando, lè  nel  medefimo  Meridiano  quelle  quattro  Lancette,  così  calamitate, 
iiaucrann©  la  medefima,  ò differente  declinatione , e sbaglio,  Rifipondoo 
Sefe  Pietre  fiegregate  dal  fiuo  tutto  non  fono  homogence  nel  ri  mirare  li  Polì 
del  Mondo;mà  ciaficuna  habbia  la  fina  particolare  inclinationeicerto  è,che  le 
Frezzette  faranno  diiierfi  effetti  frà  di  loro:  mà  perche  la  cagione  dello  sba- 
glio non  viene  attribuita  alla  Pietra  Calamita, a cui  laDiuina  prouideza  die- 
de à beneficio  dell'huomo  quefta  naturale  inclinatione  di  fermarli  sépre  ver- 
fo quei  punrrdefiCielo , che  fono  immobili  ; mà  ralTegnano  alla  diuerfità  de' 
fitijbifiogna  dire,  che  la  Calamita  fia  homogenea  tanto  in  sè, quanto  nelle  fine 
partirellendo  vero  i'vniiierfial  detto  de'  Pilofiofi;  che  la  parte  fiegue,&  è del- 
ia medefima  natura  del  fiuo  tutto  . Siche  le  quattro  prppofte  Lancette  fiotto 

11  medefimo  Meridiano  ckuono  fermarli  tutte  fbpra  vn’ iftefla  linea . Come 
«dunque  farà  vero , che  in  Italia  la  Frizzetta  calamitata  sbagli  fiei  gradi  $ fc 
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co^  ptoprj  occhi  iti  fatti  vedo  il  contrario  ? Vdite  * 

Hò  vn  pezzo  di  Calamita  , che,  quando-  hò  toccato  di  propafito  vna 
cctta;  fon  certo,  che  non  sbaglia  vn  pelo  dal  Meridiano , qual  verità  h ò fatta 
vedere  in  più  Città  à molti  Amici  foprala  Meridiana  , concffatezza  troiiata 
fu"l  piano  Horizoutalc , col  porui  fopra  il  mio  dèclinatorio  . Di  più . Cre- 
do,  che  molti  haueranno  veduto  di  quei  Horiolctti  Oltramon  tani  colla  Friz« 
zetta,  che  fi  ferma  fopra  vna  linea  particolare  , c non  foprala  Meridiana  . 
Hor  dico,  che  da  noi  detti  horiuoli  non  fegnanoFhore  giufte:  c più  Amici 
fono  ricorfi  da  mè  per  lo  rimedio  : ne  altroj,  per  aggiuftarli,  hò  fatto  5 che  il 
far  cadere  la  Frizzetta  fopra  la.Meridianadeirhonuolo;  il  che  facto  , fenz* 
altro  toccarnento  di  Calamita  , s'accordano  con  h noftri  horologj  ,•  nè  pun« 
to  declinano  dal  Meridiano  fopra  if  piano  Horizontale.  E come  camina 
quello  nego tio  ? In  liti  piùdiftanti  dalle  Canarie  non  fa  sbaglio  alcuno  la 
Calamita:  che  anzi  riftora  la  riputata  declinatlone  più  da  vicino  ? Tengo 
per  fermo  , che  quando  vna  Frezzetta  fia  tocca  bene  fia  anco  buona,  e fe- 
dele per  tutto  il  Mondo  : poiché  tutti  li  Meridiani  paflano  per  li  ftefli  Poli  ,*  e 
la  Fnzzetta , in  qual  li  voglia  lito  del  Mondo  , fempre  tende  al  centro  d'elio 
fopra  il  Polo  del  Declinatorio  : in  modo  tale , che  non  è di  minor  conditione 
fuori  , che  lotto  il'Meridiano  delle  Canarie*  Se  le  Frezzetre  calamitate 
sbagliano  in  qualche  luogo  ? credo,  che  proiienga  dal  nonfapergli  dare  la 
Calamita  di  propollto , ouero  , che  dentro  il  circolo  della  di  lei  attiuità("co^ 
me  dicono  i Filofofi  ) vi  farà  qualche  co  fi , atta  a frafl:ornarla:ò  pure  lia  vn’ 
opinione  riputata  per  fuccefìlone  vera  : & in  dòmi  conferma  rcfperieuza, 
chefiegue* 

RitVouandomi  in  Ferrara,  fui  pregato  da  vn  mio  Amico  à toccar  la  Frez- 
zetta  del  fuo  Declinatorio  colla  mia  Calamita  . Per  feruirlo  d'Amico  , tro*- 
uai  con  ogni  pofllbiieeiratezza  la  Meridiana  Horizontale,*  sii  la' quale  poflo 
il  Declinatorio  , la  Frezzetta  declinaua  due^gradi  da  Mezodì  verfo  Leuante  , 
il  ' che  diede  occalìone  airAmico  , & à vn  Lettore  di  Teologia  di  perfuader- 
fiy  che  la  Frezzetta  Calamitata  non  rimiralfe  '1  Polo,  mà  ben  si  la  Stella  Pola- 
re . ( falfa  opinione d'alcuni^  Mà  notate*  Nonhebbe  così  preflo  TAmico 
cominciato  à toccar  fenz'ordine  la  Frezzetta  colla  Pietra  , ch'ella  declinaua 
mò  altri  due  gradi  da  Mezodì  verfo  Ponente  : mà  fubito  , che  toccò'  i capi 
della'^Frezzetta  còToli  della  Calamita  ( da  mè  ritroiiati , e nella  ftelTa  Pietra 
fegnati  J sì  portò  di  Iqngo  sù  la  Meridiana j,  O be  : che, ve  ne  pare  ? 

Se  poi  vogliam  dar  la  colpa  dello  sbaglio,  non  alla  diuerfìtà  de'Meridiani^ 
mà  alla  ftefla  Pietra  Calamita  ,*  e dire  ,ch'vna  fia  più  imperfetta  dell'  altra; 
e che  maggiore  , ò minor’  virtù  partidperà  alla  Frezzette  vn  pezzo, che  Tal- 
tro  fecondo  la  potenza  propria  di  cialcuno  ,*  in  ciò  mi  rimettò , e fon  d'ac- 
cordo  : Annzì  tengo  per  indubitato  ,*  che  quella  fia  la  maffima  cagione  del 
fuario , che  fanno  le  Caiamite  : mà  quando  la  Calamita  è perfetta;  tale  deu' 
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effere  per  tutto  iMondo,  E non  fi  tocca  con  le  matil , che  in  tutte  lecofe 
create , benché  fiano  della  ftefla  fp  etie  ,*  vna  è piu  imperfetta  dell^  altra  d*im- 
perfettione  accidentale  ? Vna  è piàbeila,  piu  vigorofa  ,piu  potente,  di  più 
durata , e più  f ufficiente  delfal tra . N on  è così?  E perche  non  fi  ha  da  fup  or- 
re  ancora  quefto  accidente  nella  Pietra  Calamita  ? 

* Quanto  alPoiferuationi  de"  Marinari  poco  mi  fido:  sì  perche  non  hanno 
fcienza  per  faperle  fare , come  fi  deuono  ; sì  per  lo  continuo  moto  delle  Bar- 
che nel  Mare , 3cc,  O torniamo  a gli  Horologi , 8c  ogn"  vno  fàccia  à fuo  mo- 
do . Quando  Vu  rete  fatto  PHoroIogio , fe  nel  tempo  dell!  Equinotj  la  pun- 
ta dello  Stilo  caminerà  tutjij  il  giorno  fopr  a la  linea  Equino ttiale^^  la  Cala- 
mita , & la  voftra  opinione  farà  buona  ; e fe  nò  ^ lafcio  il  penfiero  à ciafcciiio 
di  troiiar  Perrore,.che  quanto  à mè, quando  hò  commodità  d"a(pettare  il  tem- 
po opportuno  faccio  Horologi  e fquifitamente  buonii  non  curandomi  di  fa- 
perePaltezzadelPolo^nèi  gradi  della  declinatione  del  Muro:  anzi  quefta 
mia  inuentione  ne  da  puncualmente  notitia  delP^na  , e delPaltra  ; raà  perche 
quefia particolarità  depende  dal  mio  modo  d’operare  ne"  Verticali;  perà 
mi  nferuo  il  parlarne  diftufamente  nel  Capitolo  Vndecimo  Derche  allhora 
hauetefufficiente  fondamento  per  capire  il  tutto,  fenza  figura,  quandorU 
fokeflS  di  non  farla  . - 


dell’Horologio  Horizohtale 

c ^ v.  ir. 

Orologio  Horizontale  è quelfo  .chefir  ne’  piani , che- fono 
paralleli  all  Horizonte  : lo  Stilo  del  quale  ^ perpendi'còlar- 
naente  eretto  su  1 piano  j colla  di  lui  punta  tende  9 ò gua  rdti  il 
Zenitj  e la  fua  ombra  fi  chiama  ombra  retta.  Qaeft’Horo» 
logio  fi  delinea , come  fiegue  . 

I.  SitirarHorizonte  A.B;&kMeridianaC.-D.  perpendi- 
colare aII*fdorizonte  t e ciò  fi  faccia  col  Qiiadrantej  ò geometricamentcj  co- 
me hò  infegnato , , 

2.  Sii  J’Horizontefrnota.chelonghezza  di  Stilofi  vuolercome  E.F.  il  cui 
1 uogo  è E.  Fatto  quefto  per  maggiore  commodità  fi  torna  la  Riga  dietro  all’ 
Horizonteje  dietro  alla  Riga  fi  colloca  vn  lato  àlQuadrate  in  modo, che  l’ati- 
golo  ftia  puntualmente  alla  punta  dello  Stilo  F.  Aggiuftato  il  Quadranffe , sù 
la  circonferenza  fifà  vn  punto  al  grado  deiraftezza  del  Polo,  alla  quale  fi 
pretende  di  foi  mare  1 Florologio  > come,^ c,  cominci  andò  à cbntare  i gradi 
della  parte  di  fopra  del  Quadrante,  e calando  verfo  l’Horizonte 


^4  . 

3 . Perlo  plinto  delFaltezza  del  Polo  » e per  la  punta  dello  Stilo  fi  tira  TAf* 
fe  del  Mondo  : e prima  di  muouere  la  Riga  , ad  angoli  retti  fi  tira  parimen- 
te per  la  punta  delio  Stilo  il  raggio  Equinottiale  : eciòfarelfe  colQuadran- 
te , ò geometricamente  • 

State  attento'^  Volendo  operare  col  f è condo  Quadrarne  y fate  così  ^ Con  qual  arco 
yi place  del  Qitadrante  defcriuete  il Jemicircolo  M.  N.  T,  rapprefentante  il  Meri-* 
diano  : è [opra  il  ìtìedefimo  arco  pigliati  It gradi  dell^alte:^‘:^a  del  Volo , per  lo  punta 
del  Zenit  N.  li  notarete /opra  il  (emtcircolo  à man  deHra  come  X.  & a.  manfìniflra 
li  notarete  anco  dalPHorii:^onte  in  su  come  ¥•  fatto  quefio , per  li  due  punti  V.  X* 
€ per  la  puma  dello  Stilo^rarete  l'jljje  del  Monda  y & il  raggio  Eqmmttiale  : H 
checonuiene  à puntino  con  f altra  operatione . O fe  guitiamo . 

4.  Doue  PAfle  del  Mondo  taglia  la  Meridiana , quel  punto  G.  i il  centro 
delPhore  Agronomiche;  per  la  quale  fi  tjra  Phora  fefta  AftronO;mijCa  Vefper^ 
tina,  e Mattutina  parallela  alPHorizonte  ; notata  ^ . Oue  poi  il  raggio 
Bqiiinottiale  taglia  ancor  lui  la  Meridiana  , come  il  punto  H.  perquel punto 
fi  tira  parimente  PEqtiinottio,  parallelo  alPHorizonte:  come  Z*Z, 

^5.  Fatto  quello  y facilmente  fi  notano  sii  PEquinottio  tutti  li  punti  bora* 
rjcosì  , Pigliata  la  diftanz a dal  putito  H.  fino  alla  punta’ dello  ilo  , con 
PiftelTa  apertura  di  Compairo^tenendo  vn  piede  nel  punto  H.  conF^’altro  pie-» 
de  fi  notano  tré  punti:  il  primo  è il  punto  O.  fopra  la  Meridiana  j e gli  al  tri 
due  Ibpra  PEquinottio,vno  da  ogni  parte  d^l  punto H.  notati  così  i,  2.,  Po-»- 
pò  fi  piglia  la  diftanza  di  quelli  due  punti  con  PiftelTa  apertura  di  Com- 
palio  li  notano  altri  tré  punti  da  ogni  parte  così  , Tenendo  vn  piede  del 
CompalTo  nel  punto  O.  con  Paltro  fi  nota  fopra  PEquinottio  il  punto  3^ 
€ tenendo  il  CompalTo  in  quello  punto  5*  fi  notano  gli  altri  due  punti  4, 
NelPiftefio  modo  fi  notano  gli  altri  tré  punti  dalPaltra  parte  : cioè  li  punti 

7.  S.  Finalmente  dmidendo  la  diftanza  dc^punti  3 . e 6.  in  tré  parti  eguali, 
s’haueranno  gli  altri  due  punti  p,io,.atiuertendo,  che  il  punto  è ancor  lui 
punto  horario,  per  lo  q^iale  sépre  paffa  Phora  18-,  Italiana,  e la  d*. Babilonica, 

6.  Fatto  quello,  fi  traslerilcono  tutti  li  punti  horarj  sii  la  fella  Aftrono- 
mica  così . Pigliata  la  diftanza  del  punto  O.  H.  e tenendo  vn  piede  del  Còm** 
palio  nel  punto  G.  con  Paltrofi  notano  di  qua , e di  là  li  due  punti  più  vicini 
al  detto  G,  fi  piglia  di  nuotio  la  diftanza  del  punto  0,4,  onero  O*  7,  Cche  tut- 
to è vno  ) e per  G*  fi  notano  altri  due  punti , Cosi  fi  fà  con  tutti  gli  altri  : au-» 
iiertendo  folam^te  di  tener  fempre  il  CompalfoneL  punto  0.nel  leuare  i punti 
dalPEquinottio;^  nel  punto  G^  nel  collocarli  fopra  la  fudetta  fella  (torna 
più  commodo  à cominciare  da  punti  più  lontani.  > 

7.  Quanto  à Tropici  fi  fà  cosi , Si  mette  Pangolo  del  Quadrante  alla  pun^ 
ta  dello  Stilo  ; & la  metà  della  circonferenza  sìPl  raggio  Equinottiale  : e di 
qua,  e di  là  da  elfo  raggio  fi  fi  vnpunto  alli  gradi  23. e mezo  ( il  che  ftà  nota-^ 
lo  con  due  puo^i  4el  Q.iadrante  lifleiro  }.  quai  pimti  fono  Q.  R*  Appoggiando 
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poi  la  Riga  à clafcuno  de'dcttl  punti, alla  punta  dello  Stilo,  oue  la  Riga  ta^ 
glia  la  Meridianaf  ini  fi  notano  li  due  punti  I.K.  quai  punti  rapprefancano  il 
termine  de'Tropici  su  la  Meridiana . 

8.  Si  parte  per  mezo  la  diftanza  di  quefti  due  punti  I.  K.  come  L.  Ciò 
to,fi  colloca  vn  lato  del  Quadrante  dietro  airAlTe  del  Mondo^e  Taltro  Iato  fi^  ' 
fi  arriuare  al  punto  I.ouero  K.&  oue  ^angolo  arriiia,iui  fi  noti  il  punto  P.  su 
l’Affe  del  Mondo  ; onero  per  lo  punto  I.  ò K.  perpendicolare  all’ Affé  del 
Mondo  fi  tira  vna  linea,  & oue  taglia  detto  Affé,  tal  fettione  farà  il  punto  P. 
Finalmente,  pigliata  la  diftanza  L.P»per  L.  sii  la  Meridiana  fi  notano  quefti 
due  punti  che  fi  chiamano  fuochi  re  fono  come  centri  per  imieftiga^ 

r'e  la  formatione  di  quelle  due  linee  curue  , su.  ]c  quali  camina  1 ombra  eftrema'- 
dello  Stilo  nel  giorno  de'Sólftitij,*  e con  nome  proprio  fi  chiamano  Hiperbo-- 
le  .*  dentro  alle  quali  fpaffeggia  tutto  PAnnoPIndice  del  Gnomone,  Remai 
efee  fuori  deloro  confinile  su  k quali  terminano  molte  linee  borane  d^ogni 
foVted'hora, 

. p.  Per  formar  dunque  nello  fteffo  tempo  quelle  due  Hiperbole,  s’opera  co^ 
sì . Sii  la  Meridiana  notateui  quattro, ò fei  punti,  cominciando  col  primo  im- 
mediatamente fuori  del  fuoco  inferiorerdiftanti  Pvno  dall’altro  à voftro  piatii 
cere  : li  primi  affai  vicini , e poi  Tempre  più  diftanti  : perche  quefte  Hiperbo- 
le hanno  la  maggior  loro  curuità  vicino  alli  punti  !•  R.  da’qualiallontanan- 
dofi  n*hanno  pochifiìmaCe  fe  fi  bifogno  fi  allonga  laMeridia03)Notati  li  pun- 
ti , per  ciafeun  di  loro  fi  fanno  quefte  due  fteffe  operationij  cominciando  dal 
primo.  rc^c / 

VrimA  Qperatione  • Pigliata  col  Compaffo  la  diftanza  dal  domito  punto  fi- 
no al  Tropico  in  fc%*ioreI,  tenendo  fuccefSuamente  vn  piede  ne*  due  fuochi, 
con  l’altro  fi  fa  vn  pochetto  di  linea  curila  di  quà,edi  là  da  Tropici  I.K« 

Seconda  operatione.  Tornato  il  Compaffo  nello  fteffo  punto  di  prima,  fi  pi- 
glia mò  la  diftanza  da  effo  punto  fino  al  T rópico  fuperiore  K.  e per  gli  fuochi 
lucceftìuamente  tencndoui  vn  piede  del  Compallo , con  l’altra  li  fegano  le  li- 
nee , già  fatte  colla  prima  apertura . Formate  le  pretefe  fettioni , per  i punti 
di  effe  con  diligenza  fi  tirano  poi  le  curue  Hiperbole . 

Mà  perche  nel  far  quelle  linee  curue  colla  prima  apertura  s’imbroglia  affai 
l’operationcj  per  non  fapere  il  precifb  punto , oue  con  l’altra  apertura  fi  deb- 
bano tagliare,*  però  fate  così,  & operarete  netta,  & efqinfitaniente  . Habbiate 
due  CompafG  di  punte  fonili  : con  vno  pigliate  la  diftanza  minore,  e con  l’aL 
tro  là  diftanza  maggiore  di  punto  in  punto:  e tenendo  il  piede  d’ vn  Compaffo 
nel  fuoco  di  fotto,(ì^  vn  piede  dell’altro  nel  fuoco  di  fopraCcome  piace)gli  ak 
tri  due  piedi  s’vnifchino  infieme  : perche  li  punti  di  tal  concorfo,ouero  vnio- 
ne  faranno  li  pretefi  punti  ; per  i quali  fi  deferiuono  le  Hiperbole  . Mà  perche 
non  fi  poffono  hauere  la  prima  volta  fe  non  due  foli  punti,*  vno  per  ogni  parte 
d’vn iol Tropico;  per hauerne altri due^neH’altro Tropico  , bafta  àmutar 
" " ■'  5 luogo 


luogo  a’CompaflS  : quel , che  cenefte  nel  fuoco  inferiore  j ponetelo  nel  fuoco 
fuperiore , &c. 

Alcuni  fermano  i capi  d’vn  filo  ben  fodo  (longo  per  elTempio  quattro  pai-* 
mi  in  circa)  ne  duoi  fuochije  poi  per  lo  forame  d’vn  Ago  da  cucire  fanno  en- 
trare li  filo  già  raddoppiato . Fatto  quefto , pongono  lAgo  col  capo  forato 
su’l  punto  d’vn  Tropico,  come  I,  e tenendolo  ben  fodo,,  tirano  il  filo  raddop- 
p iato  in  modo,  che  i due  rami  (fermi  già  ne’fuochi)  per  linea  retta  ftiano  ben 
Oiftelì  su  la  linea  I.  K.  VJtimamente  tenendo  ben  fodo,  vnito , e tirato  il  filo 
raddoppiato,*  colla  dcftra  tirano  l'Ago  in  modo  tale , che  dal  forame  tfclnno 
continuamente  li  due  rami  del  filo  egualmente  tirati.-il  che  fatto,refta  forma- 
ta 1 Hiperbole  da  vna  parte:  e dall’altra  parte  (come  anco  l’altra  Hiperbole 
per  lo  punto K.)  fi  forma  colla  ftelTa  arte,  IVI à per  effer  quella inuentione af- 
fai  mecanica,  in  prati  ca  non  riefce  con  quella  elTatezza^che  ricerca  tai^opera» 
tione.  Però  lodo  più  di  tutte  la  Regola  de’ duoi  Compaffi  . 

lo.  Oliando  nell’Horologio  fi  voleflero  gli  archi  curui,oueroFIipeiboleì 
fopra  de’quali  camina  la  punta  delloStilonelgiorno.cheilSoleentrain  cia-. 
fcuB  fegno  fuori  dè’Tropici,  s’opera  COSI . Pollo  il  Quadrante  con  l’angolo 
alla  punta  dello  Stilo,  e con  la  metà  della  circonferenza  sù’lraggio  Equinot- 
tiale  (come  fi  fece  perii  T ropici)di  qua,e  di  là  da  eflb  fi  notano  due  punti  alli 
gradi  £ I.  e 30.  minuti,  & due  altri  alli  gradi  2o,e  1 2*  mmuti*  Li  punti  più  vh 
Cini  al  fudetto  raggio  feruono  per  li  quattro  fegni  di  Vergine,  c Toro;  di 
Scorpione,  e Pelei  : e gli  altri  due  feruono  per  il  Sag  ttano,  & Acquario  ; e 
peri]  Leone,  e Gemini,*  come  in  figura  sùMp^zzo  d'arco  Q.  R.  vi  faccio  ve- 
dere . Fatto  quefto  , s'appoggia  la  Riga  alla  punta  dello  Stilo  , & à ciafcuno 
de’due  punti  più  vicini  a'Tropici , notati  20.  I2, 8c  oue  taglia  la  Meridiana , 
iui  fi  notano  due  punti  ( da  mè  non  fegnati  per  non  confondere  di  fouerchio 
loperatione  } Con  queftì  due  punti  mò  bifogna  fare  tutte  Foperationi , fatte 
con  II  due  punti  de  Tropici!.  K.  per  hauere  di  nuouo  sù  laMeridiana  altri 
due  fuochi  *•*  V come  centri  per  haueré  quefti  due  archi , da  tirarli  • p^r 
i quali  punti  f allolito)  fi  formano  le  croci  fpeftejC  con  effatezza particolare; 
e per  le  croci  fi  delcriuono  li  due  archi  più  vicini  à Tropici:  su  quello  vicina 
al  Cancro  fi  nota  Gemini , c Leone  : esù  l’altro  vicino  al  Capricorno  fi  nota 
FAcquario,  e^^l  Sagittario  • Tutta  quefta  raufica  bifogna  mò  farla  co»  gli  altri 
due  punti , più  vicini  al  raggio  Bquinottiale, notati  11.30.  per  hauer  gli  altri 
due  archi  ,*  fopra  de’quali  fi  collocano  gli  altri  quattro  Caratteri  di  Toro  , e 
Vergine  ,*  di  Scorpione,  e Pefei  5 come  ricerca  il  giro  dell^Ecclitica  : 

Attendete  • Operando  col  jecondo  Quadrante  , fate  così  , Sopra  U femicircolo 
^ • N,  T.  diiqud , € dà  LÀ  dal  raggio  Equinottiale  notate  li  quattro  punti  della  decd^ 
natione  del  Soie  dall'Equatore  > quando  entra  ne' fegni  corr^fpondentà  ,*  come  hauete 
fÀtto  fopra  l'arco  e poi  operate  in  tHtt9  y e per  tutto  y come  fopra  % tanto  per 

kaueft'  Tropici  quanto  per  formare  gli  altri  qmttro  archi  , 'Per  non  confondere^ 


dl/ouerchl.0  la  figura  , ho  notato  fhlamente  U quattro  punti  sùHfemicircolofen^a 
numeri  , e JenT^a  Caratteri  >*  limando fuperfluo  U dupli carliy&c. 

INTRODVTTIONE  DELLE  LINEE. 

1 1 V^^nto  al  tirar  le  linee  horarie,  fi  tiene  queft'òrdine.Per  tirare  rila- 
vi re  Aftronomiche,fi  pianta  Toccliietto  della  Riga  del  punto  G.  con 
vn’Ago  5*  epqiper  ciafcun  punto  fopra  TEquinotcio  fi  tirano  tutte  Vna  do- 
pò l’altra  folaiàente  dentro  de'  T repicije  fé  bene  nella  figura  dalla  parte  di  fo- 
pra  arriiiano  fino  alla  margine  ,*  ciò  hò  fatto  per  maggior  voftra  inftruttione . 
Quando  tiratetela  7.  Mattutina,  auuercite,  chela  Riga  può  entrare  dentro 
de'Tropici  dalla  parte  di  fopra  ; e però  tirata  la  7.  per  lo  fuo  punto  fopra 
l’Equinottio  i tirarete  dalla  parte  di  fopra  vna  linea  , quanto  capjfTc  dentro 
il  Tropico  , che  feruirà  per  la  7.  Vefpertina  . Quando  poi  tirarete  la  5*  Ve- 
fpertina,  nellhfteflo  modo  hauerete  la  5.  Mattutina  dalla  parte  di  fopra  ; mi 
ricordateui  che  la  linea  parallella  all'Equinottio  , che  palTaper  lopuntoG. 
ne  da  due  bore  dentro  de  Tropici , cioè  la  d.  e 6. 

QLianto  airhore  Italiane  ? per  ciafeuna  linea  horaria  Tempre  fi  pigliano  due 
punti  vnosù  l'Eqiiinottio  ,jjC  Taltro  $ù  la  fefta  Aifronomica  . La25. 
fi  tira  per  li  due  punti  più  difianti  dal  Mezzodì  a m vn  finiftra  di  chi  opera  : la 
ai.  fi  tira  per  il  due  , che  fieguòno;  ecosì  fuccelfiuamente . Tiratala  18.  per 
tirar  Taltre  , fi  profeguifee  auanti  (opra  TEquinottio  ; e fi  torna  m dietro  fo<^ 
per  la  fella -.fiche  la  17.  fi  tira  per  lo  punto  , che  fi  tirò  la  19.  La  i5.fi  tira 
perlopunto  , che  fi  tirò  laio.&c.  mi  Tempre  in  tutte  le  forti  d’hore  fola* 
mente  quanto  ne  capifce  dentro  de  Tropici.  QjanJo  tirareteThora  15. Ita- 
liana * e tutte  Tal  tre  fino  alla  9.  perche  alThora  la  Riga  entra  ne*  Tropici 
da  ogni  parte;  cioè  fotto,  e fopra  l'Hoi  izonte;  però  fiate  auucrtito,  che,  tira-- 
ta  Thora  tóliana,  prima  di  muouere  la  Riga  , tirate  anco  dalla  parte  oppofta 
Thora  Babilonica  ; ciafeuna  delle  quali  farà  della  medefima  denominatione  , 
che  Tono  T Italiane.  (Per  ellempio)  nel  tirare  la  15.  Italiana,  nella  parte  op* 
pofta  hauerete  la  1 5 .Babilonica;  nel  tirar  la  14.  hauerete  la  14.  &c.  L'Hori- 
zoiiteferiie  à man  delira  per  Thora  12.  Icaliana,*j&  à man  finiftra  perla  12. Ba- 
bilonica dal  Tropico  fino  alla  margine , quando  TAltezza  del  Polofia  preci- 
Tamente  45.  gr^h:  mà quando  folTc  più,  òmeno;  in  tal  calo  per  l’hora  iz.Ita^ 
liana,  c Babilonica  tempre  Teruirà  la  Contingenza  dentro  de* Tropici.  Quella 
linea  della  Contingenza  ncìPHorologio  Honzontale  Tempre  fi  tira  parallela 
alTHonzonte  precifamente  nel  mezo  dello  fpatio  tra  TEquinottio , e la  Sella 
Allronornica.  Così  fi  chiama;  perche  in  ella  concorrono  infieine  Thore  Italia- 
ne , le  Babiloniche,  e le  Allronomiche  con  quelTordine,  che  fi  dice  de'  Verti- 
cali nel  Cap.  5.  del  modo  d'introdur  Thore  ne'decliQanti.  Si  che,  quando  TaT 

tezza  del  Polo  non  è precifamente  45.  gradi;  lo  Stilo  refterà  alle  volte  fopra, 

B a &alcii- 


& alcune  altre  fotto  la  Contingenza;  c perciò  In  tal  cafo  rHorIzonce,  sul 
quale  daj>rincipio  fi  nota  la  ionghezza  dello  Stilo, *fi4ourà  tirar  morto.L'Iip* 
ra  II.  io<.ela9.  L'hora  ii.  i©;?c  la  9. Italiana  fi  tirano  per  li  punti  della  sj. 
2a.e  zi.foprarEquinottio,  e per  li  tré  punti  fopra  la  fella  più  lontani  dal 
Mezzodì  à man  dritta.  Tirata  la  Italiana  liauerete  parimente  tirate  tutte  le 
Babiloniche  dalla  1 5 .Uno  alla  ^.inclufmè.VQT  hauer  falere  otto  linee  che  man- 
cano; cominciate  à man  delira,  & operate  in  tiitto>e  per  tutto,  come  da  prin- 
cipio hauete  fatto  per  TI t jlianorpoiche  chiaraméte  fi  vede,ehe  le  linee  Babilo 
niche  bino  la  medefima  l^metria,e  per  ogni  parte  fon®  fimili  alle  lìnee  Italiane 
("bene  he  opp  olle)  e fi  tirano  per  li  niedelìmi  punti  oppolli  .Appoggiate  la  RU 
ga  a ciafeuna  linea , ch^a  equi  Ilare  te  lume  per  operare,  e trouarete  li  punti 

I2>  Fatto  THoroIog io  à ciafeuna  fmea  fi  nota  il  conveniente  numero  ; e 
fi  collocano  ifegni  Matematici  del  Zodiaco  al  Ilio  luogo  , come  nell’ Horo- 
logio  finito  fi  vede  . L,e  linee  Afironomiche  padano  tutte  per  lo  centro  G. 
Le  linee  intiere  , che  non  efeano  da  Tropici  ; feruonoper  f bore  Italiane  : e 
le  puntate  folamente  feruono  per  Thore  Babiloniche  . 

13  Quanto  al  colocare  THorologio  al  fuo  luogo  j fi  mette  la  Meridiana 
della  carta  sù  la  Meridiana  del  piano  Horizontale  conia  parte  dello  Sti- 
lo verfo  il  Mezzedime  poi  s’ingrandifce(come  fi  dirà  a fuo  luogo)  ouei  o s'im- 
prime  picciolo,  come  Uà  in  carta  ; fé  maggiore  non  fi  voglia . Il  luogo  dello 
Stilo  è li  pùto  E.  qual  deue  (lare  molto  bene  perpendicolare  al  piano  dèlfHo- 
roiogio  , colla  punta  verfo  il  Cielo.  Per  ciò  fare , fi  fà  così . Prima  di  pian- 
tare lo  Stilo  , per  lo  punto  E.  fi  forma  vn  circoletto  : di  poi  pollo  Io  Stilo  al 
fuo  luogo,  e fuori  quanto  fà  bi fogno  ; fi  mette  vn  piede  del  Compaflo  in  più 
luoghi  della  circonferenza , e co'lalcro  ^'attende  alla  punta  dello  Stilo;  tiran- 
dola quà,e  là,  fin  che  dia  egualmente  diflante  dalla  circonferenza  : che  poi  fi 
ferma  del  tutto . L'hora  5).  Italiana  , & la  x 5 . Babilonica  vanno  tanto  losìta- 
no:  e feruono  per  così  poco  tempo  folamente  rEfiate;  quando  à punto  il  Sole 
fi  troua  vicino  airHorizonte;  ch’io  lodo  il  hfciarle;  poiché  per  hauerle,coFi- 
uiene  far  molto  corto  lo  Stilo  , e tutte  f altre  linee  vengono  corte,  e fiffe  . Fr- 
nalmente  fia  auuertito  f Operante , che  in  ogni  Analama  fi  tirano  molte  tutte 
le  linee , & operationi;  eccetto  quelle , che  hanno  da  feruire  nelf  Horclogio. 
Hò  tirato  ogni  cofa  vino  ; accioche  vediate  il  modo  d’operare  , per  hauer^  lì 
punti  al  conueniente  luogo  : nè  meno  fi  fà  tutta  Toperatione , quando  non  fè 
if  hà  di  bifogno  ; e fi  poffa  far  fenza . 
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Formatione  degli  Horologi  Verticali?  il  primo 
de’c^uali  lìa  il  Meridionale  precilo . 

C ^ V.  v \ 

Orologio  Verticale  è quello  , che  fi  fa  ne’piani  eretti  à piombo, 
ò perpendicolarmente  polli  fopra  PHorizonce  : come  fono  lì 
Muri  : Io  Stilo  del  quale , ad  angolo  retto  pollo  su’!  piano  ; ili 
parallelo  alTHorizonte  > e la  Tua  ombra  fi  chiama  ombra  verfa, 
Qiiell'Horologio  fi  fà  con  diuerfe  Regole , per  la  Varietà  | e di- 
uerfa  poli  tura  de*Mun come  per  ordine  ini  egno . 

Se  il  Muro  è parallelo,  oucro  equidiftante  al  Verticale  primario;  e che  fen- 
za  punto  piegare  nè  al  Leiiante -,  nè  al  Ponente  precifamente  guarda  ■ rAullro 
( cioè  il  Mezzodì,  ò T ramontana  ) THarologio  fi  fà  di  tutto  punto,  /come  s e 
fatto  PHorizontale , con  quelle  due  fole  eccetcioni>  onero  auuertenze  • 

La  prima  è , che  nel  formare  PAnalema  fi  contano  li  gradi  delPialtezza  del 
Polo  dalPHorizonte  in  su  : Et  operando  col  jecondo  Quadrante]  detta  aLte:^?^a  (l 
nota  anco  suH  Jemkircolo  à man  finiHra  dal  Zenit  ingiù  , La  feconda  è,  che,  fatto 
THorologio  ; la  parte  fotto  PHorizonte  lènie  per  vn  Muro,  che  guarda  Mez- 
zodì; e la  parte  fopra  PHorizonte  ferue  pervia  Muro  , che  guarda  Tramonta'» 
na  precifamente;  mutando  il  numero  delle  bore,  & li  caratteri  de^fegni;  come 
nc'proprijHorologj  già  delineati  fi  vede.  L^Horizonteferue  per  Phora  24. 
da  ogni  parte , Meridionale , & Aquilonare . 

Tutto  Ifopradetto  è verifiimo  ; quando  Palcezza  del  Polo  è precifamente 
grad,45.  ma  quando  foffe  più,  ò meno,  in  tal  cafo  non  fi  trasfenfcono  li  punti 
horarj  fopra  la  Sella  Allroriomica  ; mà  notati  li  punti  fopra^iPEquinottio  per 
Phore  intiere,bifogna  notaruianco  li  punti  delle  mez'hore;iI  che  fi  fà  con  tré 
fole  aperture  di  CompaOTo  così , Prefa  col  CompalTo  la  dillanza  dal  punto  O. 
fino  à ciafcLin  punto  d'hora  difpara,  cioè  della  15.1!  5.  17.  ip.  2 i.  2^.  tenendo 
vn  piede  del  CqmpafTo  in  ciafcuno  de’predetti  punti  co  Papercura  fatta  da  0« 
con  l’altro  di  quà,e  di  là  da  efll  leggiermente  fi  tagli  PEquinottio;perche  quei 
tagli  faranno  li  pretefi  punti  per  le  mez^hore  ( fi  potria  anco  colkrcare  li  cir- 
colo Equinottiale  col  centro  nel, punto  O.  con  vn  diametro  fopra  la  Meridia- 
na ,epoi  colla  Riga  introdurre  Pnorc,  e mez^hore  sii  PEquinottio;  come  fi  fà 
neMeclinanti , Facto  quello  , fi  tirano  Phore  Adronomiche  ; e le  mez^^hore  fi 
notano  con  vn  fol  picciol  legno  fopra  PHorizonte  , qual  Tempre  ne’  Verticali 
ferueper  la  Contingenza  ; e poi  finilmence  fi  tirano  Phore  Italiane  , eie  Babi»» 
Ioniche  con  POrduie,e  Regole  de' Verticali  declinanti, per  maggior  commo^ 


MERIDIANO  PRECISO 


aqvilonare  preciso 


diti  cominciando  dallliora  .Per  non  multlplìtare  di  fuperfluo  le  operatio^’ 
ni , auiiertite,*  che  il  punto  deli’hora  17. e fono  egualmente  diftanti  dal 
pùnto  O.’ come  anco  della  1 5.  & 21.  & della  13.  & 25,  però  hò  detto  bene, 
che  con  tré  fole  aperture  diCorapaflfo  lì  notano  su  l*Equinottio  tutte  le 
mezzore. 


Formatione  dell’  Horologio  Verticale  , 
declinante  à qualfilia  parte . . 

c^T.yl. 

E poi  il  M uro  piega  verfo  Leiiante , ò verfo  Ponente,  fia  montai 
declinatione  da  Mezzodì , ò_da  Tramontana  ; troiiati  li  gradi 
della  declinatione , & à che  parte  ,*  con  tai  gradi  ( purché  Fano 
manco  di  90,  ) fi  forma  l’Horologio,  come  fiegue  • 

I.  Sitira  rHorizonte  A.  B.  & la  linea  morta  C.  D.  in  ifqua-* 
dro,  ò ad  angoli  retti  ^ ò diciamo  perpendicolare  alPHori- 
2ontc  . Sopra  la  linea  morta  dalPHorìzonte  insù  lì  nota  che  longhezza  di 
, Stilo  fi  vuole ^^come E.  F.  il  cui  centro , ò luogo  è il  punto  E, 

' II,  ^Si  colloca  l’angolo  del  ^^adrante  alla  punta  dello  Stilo  , St  la  circon-^ 
ferenZa  sii  la  detta  Imea  morta , col  grado  della  declinatione  del  Muro.  ( Mà 
; notate . ) Se’i  Muro  declina  verfo  Leuante^  fi  cominciano  à contare  li  gradi  à, 

' man  delira:  ma,  le  declina  ve^f^Poneiite  ^ fi  cominciano  à contare  à man  fini- 
ftra . Aggiuitato  il QuadranteT oue  i Iati  tagliano  rHorizonte,  fi  notano  due 
punti , come  G.H.  e fubito  fi  tira  la  Meridiana  inifquadro  con  i’Horizonte 
per  lo  punto  di  quella  parte , oue  il  cominciarono  a contare  li  gradi  della  de*- 
ciinatione  dei  Muro  come  G.  & come  anco  infègna  l’infcrittione  del  mede*- 
ì fimo  Quadrante . 

Attendete,  jy^olendo  ep  srare  col  fecondo  p^uadrante  9 fate  così  » Ter  la  punta 
dello  Stilo  V ^ jormdu  ynpe’^T^o  dkcwcolo  tolto  , & capace  d’yn  Quadrante  y quale 
j&m  l’Hori^ome  fighi  la  linea  morta  C.  D,  Fatto  que^o  f,  e pigliati  col  Compafio 
ì nel  Quadrante  li  gradi  deia  declinatione  del  Muroitd  declinationè  la  notaretefopts 
\ detto  circolo  dalla  douuta  partei&  ddlfaltra  yi  mtarete  li  gradi  del  compimento 
^ del .Quadrantevtenendoynpiede  delCompaffi  nelpuato^oue  l\mo  fcgala  linea  mor^ 
I taiùome  .S'e  U Muro  piega  yerfo  leuamp»  la  declinatione  fi  nota  à man  deHrai 

i t fi  piega  yerfi  Tonen^^fi  nota  a rhan  fin  firat- appoggiando  poi  la  f{^ig4  alla  puntrt 
K dello  Stilo' & d ciafeum  de  duoi punii  ^ ^ àue  taglia  VÈorig^onte  , hauerete  li  due 
^ptmti G.H  .còme per  altro  modo-.perkhe  iuttàcfue%a  operatione  non  è altro  ^ che  for*^ 
ìmiretyn  Q9llistaA%  dW^  ^slv^imìh  k {ma  mtu  ' 


nr.;Tef2o.  Col  compaiTo  fi  piglia  la  dlflanza  G.F.e  per  G.sù  FHorizoatc 
fi  colloca  detta  diftanza  da  che  parte  più  piace;  come  LCiò  fatto  fi  colloca 
^angolo  del  Quadrante  al  puntò  I.  & la  circo  nferenza  fi  fà  auanzare  fopra 
PHorizonte  quanto  è Taltezza  del  Polo,  alla  quale  fi  fabrica  IHorologìo, 
.&  Olle  i lati  del  Qiiadrante  tagliano  la  Msridiaaaùui  fi  notano  altri  due  punti; 
comeK.  L.  IlpuatoK.  èil centro  deirhóre  Aftronomiclie  j Si  è Taltro 
punto  delPEquinottio  • . ^ ^ 

Attendete , Volendo  operare  col  fecondo  Quadrante  : per  il  punta  I.  formate  vn 
pe't^ti^o  ddi circolo  , che fe^hil\^ ori onte  : e fopra  ^ue^' arco  dell’ Hori/ynte  m su 
notatemligradidell’alte':^^a  del  Volo  j e dalla  parte  di.  fotto^y  imi  arete  li  gradi 
del  compimento  del  Òtiédrante  : K.X,  appoggiando  poi  la  I{tga  al  punto  ì,&d 
ciafcuno  de’ due  punti  X^hauerete , come  (opra  , li  due  punii  K.  L,  su  la  Meridiani^ 

IV. Qiiarto  .,S*appoggia  la  Riga  allidue  puntiti*  L.  per  tirare  PEqui- 
notcio  : irà  prima  di  tirarlo  > fi  fa  la  proua  col  Quadrante  > fe  la  linea  del  piè 
dello  Stilo  , da  tirarli  palla  giuftilÈmamente^per  li  punti  E.K*  Se  non  vi 
batte,  Toperatione  già  fatta  contiene  errore,  da  corrcgerfi  prima  di  paflfa- 
re  auanti  : ma  fe  vi  batte  , fi  tira  viuo  1 Equinottio  , e morta  la  linea  del  piè 
delio  Stilo.  Operando  col  fecondo  Quadrante  , potete' tirar  morto  l’Equinottio  ^ 
e perii  punto  tirargli  perpendicolare  la  Line  a del  piè  dello  Stilo  che  Je  batte  nel 
punto  K.  l’opcratione  è buona  ; e così  tir  avete  yiuo  VEquinotth . 

V.  Qmtito.  . Si  piglia  la  difianzhH.  F.  & per  H.  fi  nota  vn  punta  sii 
\lalinea  dei  piè  dello  Stilo,  oue  arrma  tal  apertura  di  CompalTo:  come  0*ÌD‘UC’- 
. ro  fi  mette  il  Quadrante  co^i  lati  alli  due  punti  delPEquifioct  io  L.H.  ^ o- 

iierangoloarnuasùladettalinea  del  piè  delio  5’tiio  , fi  nota  pur  il  pua«* 
toO.  perche  riefee  tutt’vno  • Per  il  punto  poi  O.  fi  forma  morta  la  crocie-^ 
raL.O.P.w^H.O.Q. 

y I.  Sello . Nel  punto  O,  fi  colloca  il  centro  del  circolo  Eqiiinoctìale  fitto 
in  carta  pecora  ^ come  auiufai  da  principio  ; il  che  facilmente  li  fa  col  Paiuto 
dViV  Agoi  auuercendo  fopra’l  tutto  , che  li  due  diametri  del  circolo  cafehino 
à puntino  fopra  la  Crociera , Ciò  fatto  >* , appoggiando  la  Riga  à ciafeuna  di-’ 
iiifione  d^hora  intiera , e di  mez^’horai  mà  Tempre  per  lo  centro  del  circolo  > fi 
trasferifeono su  TEquinottio  tutti, li  punti  horarj:  le  mez^hore  conyn  folpù* 
to,  & rhore  intiere  con  due, per  meglio  diftingucrc  Pvne  dall’  altre . Notate  . 
Se  Pocchietco  della  Riga  è giuflo  piantatelo  con  vn’ Ago  nel  punto  O.  che 
affai  più  predo  portarete  su  If Equinottio  li  punti  horaij  : e fapiace , che  que? 
fto  è vno  atto , che  ricerca  grande  effatezza  , e puntualiCvà . 

VII.  Qi^nto  à Tropici  fate  cosi  . Per  il  punto  E*  tirate  vna  linea  morta  , 
parallela,  all  Equinottip  con  la  punti  d*vn*Ago  fe  su  queda  linea  pèr  lo 
punto  ideffo.E,  no  fategli  la  longhezza  dello  Scilo  ^ come  £.  e.  Di  poi  per  ló 
centro  deii’hote  Adronomich  e'K.  e per  la  punta  dello  Stilo  piegato, fe  tirate 
TAffe  del  Mondò  A U raggio  Eqmnottiale  ad  angoli  recti  con  eflb  ; e poi  nel 

‘ redo 


rerto  operate  in  tutto , e per  tutto  come  s’è  operato  nelPHorizontale  i mà  si 
la  linea  del  piè  dello  Stilo  ; perche  la  linea  Meridiana  nelli  Horizontali 
propriamente  fi  chiama  linea  del  piè  dello  Stilo  : e doppo  hauere  piegato  lo 
Stilo  fe  confiderarete  Poperatione^hà  Pifteflfa  difpofitione  ( quanto  a Tropi- 
ci) che  hà  PHorizontalerperò  fparagno  parole;che  folo  vi  pongo  auanti  a gli 
occhi  Poperatlone  infino  a fuochi  V v che  nel  refto  non  v’c  difficultà 
alcuna  tanto  per  deferiuere  li  Tropici  t quanto  per  trouare  gli  altri  ar- 
chile. 

polendo  operare  col  feconde  Quadrante^per  la  punta  dello  Stilo;  piegato  e.  de  feri-* 
uete  vnpeT^^o  d*  arco , che  traucrfi  il  raggio  Equinottide  fitto  , ò [opra  il  punto  e ; 
come  yi  piace  , quale  rappre fiuta  ynperj^o  del  Meridiano  : e poi /opra  queflo  arco 
operate , come  operaie  nelVnori'^ntale  [opra  il  firn  remolo  M.  N..  T.  &c^  Quefto 
afielTo  modo  di  formare  PAnalema  s^ollerua  per  li  Muri , chedeclinano , ò pie«* 
gono  verfo  Lcuance  .'Vero  è > che  Poperatioiie  verrà  tuttaal  contrario  ; cioè  à 
man  finiftra . 

COME  SINTRODVCHINO  L^HORE  NELL!  HOROLOGI 

DECLINANTI. 

PRima  di  tutte  fi  tirano  Phore  Aftronomiche  > come  neceffarlo  fondamen- 
to per  tirar  ,l*Iialiane  , e le  Babiloniche  s e per  far  pretto  ; fermatela 
Riga  con  vn^'Ago  nel  punto  Ké  come  centro  di  qiiefPhore  : e per  ciafeun 
punto  d^hora  intiera  su  PEquinottio  tirate  Phore  ; màle  mez^’liore  le  no- 
terete folaraente  con  vn  picciol  fegno  su  PHorizonte  . Nel  tirarle  habbiate 
fempre  Pocchio  alla  Riga  t Se  ogni  qual  volta  , che  lotto  , ò fopra  PHorizon- 
te entri  ne’Tropici  ; da  ogni  parte  tirate  la  linea . Quanto  à numeri.  Aftrono- 
micamente  su  la  Meridiana  fi  doueria  collocare  il  numero  24.  e poi  girando 
da  man  delira  con  1.2.  e 5.  &c.  terminare  à man  finiltra  con  Phora  25.  mà 
per  conformarmi  a IPvfo  commune  sii  la  Meridiana  colloco  il  numero  12.  e 
girando  à man  delira  con  i . 2.  3 , 5cc.  a man  finiftrà  fi  termina  con  Phora  1 1, 
Il  numero  horario  ? fi  nota  anco  dalla  parte  Aquilonare  ì ma  di  lal  denomina* 
rione , che  vnito  cod  Meridionale  fempix  faccià  ^ i.  nè  vi  paia  bizzana  i 
che  urna Poperacione  fopra  PHoriz^ifìLe  feruc  per  vn  Muro  , chedeclinida 
Tra  montana  li  medefimi  gradii  quella  parte  f che  decimala  parte  fotta 
PHorizonte:  & la  linea  Horizontale  a tutti  due  ferite  per  Phora  24.  fiche  vol- 
tando la  parte  Aquilonare  in  giù  | Phore  Attronomiche  retta  no  dilpoftc,  co- 
me le  Meridionali . 

Quanto  alPhore  Italiane  » e Babiloniche  notate  . Per  tirare  eia feuna  linei 
horaria  di  quelle  due  forti  d*hoirej  lempre  fi  pigi  ano  due  punti  d'hora  Attro- 
-pomica  : vno  d*hora  intiera  sù  PEquinottio  > de  Paltro  fi  piglia  su  PHo* 
montedimezainmc2*hora  * Perfaper  mò^quai  pumi  fi  debbano  pigliare 

per 


MERIDIONALE  fotto. rHor Izonte : 
A Q.V  I L O N A R E fopra  l’Horizcmtc  , 
Declinante  al  Leuante  grad.  So. 

Alt.  Poi.  grad.  44. 

QuefiA  figura  deue  poffi  tra  la pag,  34.^3  5.; 
conia  parti  impreca  verfola  3 j. 


per  ciafcuna linea horark  Italiana  , e Babilonica  : ecco  ?\rna  Règola  vnuier-» 
Tale , e facile  da  tenerli  à memoria  ( il  che  non  hò  troaato  in  alcun  Scrittore  > 
che  tratti  di  quella  materia^  Quanto  al  punto  su  rEquinotcio  Idiota  14.  paOTa 
per  lo  punto , Olle  THorizonte  taglia  TEquinottio,*  e perciò  THorizonte 
ifteflblerue  per  l’hora  24.  dentro  h Tropici  : Phora  23.  palTaperlo  punto 
più  vicino alPHorizoiite,  tanto  dalla  parte  MendvOnale,  quanto  Aquilonare: 
la  22.  paffa  per  lo  punto,  che  liegue  nei  Jilco  tardi  e così  lì  procede  lliccelìì** 
uamente.  Siche  Phora  18.  Italiana  in  qiulliuogliatiorologio  palla  Tempre 
per  l’interfecatione  dell’Equinottio  col  Mezzodì;  e la  i z.per  Pinterfecatione 
delPEqiiinottio  con  PHonzonte , Perlo  contrario  la  prima  Babilonica  paf- 
fa  pure  per  Io  punto  più  vicmo  alPHonzonte  , tanto  Meridionale , quanto 
Aquilonare  ( L’Horizonce  ferue  purknco  per  Pbora  24,  ) La  feconda  palTa 
per  Io  punto  che  lìegue  nel  difcóftarlì:  e così  faccelSuamente  ; Si  che  la  d.Ba, 
bilonica  palla  sù  PEquinottio  per  lo  punto , oiiep  Ifa  la  18.  Italiana:  eia  12. 
palTa  pure  per  lo  punto,  oue  palla  la  i 2. Italiana;  cioè  per  Pinterfecatione  del- 
PEquinottio  con  PHorizonte  . Quanto  ai  punto  sù  l'Horizonte;  la  25.  lì  tira 
per  lo  piin:  o piu  vicino  al  Mezzodì  a man  finiftra , tanto  dalla  parte  Meridio- 
le,  quanto  Aquilonare  ; hauendo  però  Poperatione  in  buona  politura  . La  22. 
fi  tira  per  lo  punto , che  lìegue  nel  difcoftarlì  > e cosi  fucceffiuamente  : laonde 
per  Regola  infallibile  fempre  fi  piglk  quel  punto , che  coi  i ifponde  alla  metà 
della  linea  horaria , che  fi  vuol  tirare  , tanto  Italiana  , quanto  Babilonica 
("Per  elTempio^  L’hora  24.  paflfa  per  lo  punto  della  rada  23,  per  lo  punto  del- 
la 1 1.  e mez,  la  2i.  per  lo  punto  della  1 1.  &c,  la  18.  per  lo  punto  della  9.  &c. 
Similmente  la  prima  Babilonica  palla  su  PHorizonte  per  lo  punto  della  km'* 
plicemez’hora  Aftronomica:  la  2.  per  Io  punto  della  primi  hora  intiera:  la  3. 
per  lo  punto  d i.e  mez.  &c.  la  6,  palTa  per  lo  punto  della  5,  &c.e  ciò  s’intende 
tanto  nel  tirar  Phore  Meridionali , quanto  Je  A.qiiilonari  : pigliando  però  li 
domiti  punti  sù  PHorizonte,  come  fono  notati  dalla  parte  Aquilonare.  Siche 
tutte  Phore  pari  tanto  Italiane , quanto^Babiioniche  palTano  Tempre  sù  PHo- 
rizonte per  li  punti  delPhore  intiere  Aflronomichc  , e le  difpah  padano  per  li 
punti  delle  mezdiore , O cominciamo  ad  operare  • 

SE  PIEGA  VERSO  LEVANTE. 

PRimi  di  tutte  lì  tira  Miora  iS.  Italiana:  la  I9.20.c0n  tutte  Paltre, ch’han- 
no punto  su  PEqumottio:  e poi  fi  tira  la  17.  e la  e qui  fi  ferma.  Fatto 
quello,  fi  tirano  Phore  Babiloniche  Aquilc^ri:  e perche  nelii  Horòlogi , che 
declinano  al  Leuante  ; fogliono  mancare  plinti  sù  PEquinottio  perPhora 
23.  22.21.  20.  e 19.  più,  ò meno,  fecondo  che  maggiore,ò  minore fia  la  decli** 
natione  del  Muro  ; però  nel  tirarle  la  i.  darà  Phora  25,  Italiana  Meridionale, 
che  non  hebbe  punto  sù  PEqwinottio;  la  2,  darà  k 2 2 da  5 ^darà  la  2 1 da  q.darà 

la  20. 


]aì0, &la  5,  darà  la  ip.  Non  parlo  della  fefla  ^ perche  5 pafTando  fempré  .per 
Io  punto  del  Mezzodì  con  TEquìnottio  » non  hà  luogo  nella  parte  Boreale  j 
cue  non  hà  parte  alcuna  il  Mezzodì.  Se  poi  Thora  z j.'zz.z  i.zo.e  la  19.  Italia- 
na hanno  punto  su  rBquinottio:habbiate  rocchio , che  tirando  quelle , anco 
nell  hfteffo  tempo  iì  tirano  le  Babiloniche  Aquilonari  , La  25.  darà  la  t»  Ba- 
bilonicada  22.  darà  la  2.  S^c.prrche  la  Kiga  taglia  l’Horizonte  fuori  de’T ro- 
pici.-mà  quando  la  Riga  taglia  PHorizonce  dentro  deT ropici^fe  l’horcMeri-» 
dionali  fono  Italiane,  o Babiloniche,  tali  parimente  faranno  Phore  Aquilo- 
nari l'opra  PHorizonte  * L'hora  15.  Italiana  Meridionale  pdaràlap.  pur  Ita- 
liana Aquilonare  fopra  PHorizonte  la  1 4.  darà  la  io.  e così tutte  Paltre  infe- 
riori daranno  tal  numero  ; che  accoppiato  col  Meridionvile  fempre  farà  24. 
Lo  fleflb  fi  dice  delPhore  Babiloniche  . 

Tirate  Phorc  Babiloniche  Aquilonari , fi  tirano  parimente  le  Babiloniche. 
Meridionali , ch'hanno  punto  SLi  PHorizonte  . Nel  noflro  Horologio  , che 
declina  60,  gradi;  Iene  tirano  folamente  due , cioè  la  prima , e la  feconda 
( fi  potria  anco  tirare  la  4.  mà , perche  ia  terza  non  hà  punto  sii  PHorizonte^ 
fi  muta  regiftro .)  Per  tirar  mò  Paltre , che  non  hanno  punto  su  PHorizonte  j 
vdite  vna  Regola  d'oro , Finito  che  fia  qualfiiioglia  Horologio  ; fé  con  Poc- 
chiocaminerete  sli  qualfifia  linea  horaria  Italiana^  e Babilonicasnon  s’incon- 
trano infieme  nel  Pi  ile  fio  punto  tutte  tre  le  forti  di  linee  , lenona  vicenda  : 
cioè  in  vn  punto  sì, e oelPaltro  nò:mà,  fc  caminare  te  sii  qual  fi  fia  linea  Aftro- 
nomicain  tutti  i luoghi  ò punti  s'incótrano  infieme  lelineehorarìe  Aftrono- 
michc, Italiane  e le  Babiloniche, Hora  mò,fe  così  è;  ellcgeteuì  fempre  la  Meri- 
diana , come  linea  ancor  lei  Aff  ronomica,  e fappiate  ; che  per  Regola  vniuer-' 
fale  > cìafcun'hora  Babilonica  pafià  sepre  per  la  fettione  di  qiieii’hora  Italiana 
colMczzodì,  che  vnite infieme  facciano  24.  eperò  laprimapalTa  per  lafet- 
tionc  della  2 3 .la  feconda  per  la  lettione  della  za. la  terza  per  i 1 taglio  della  2 r* 
&c.  ancorché  dette  linee  Italiane  nano  in  parte  ò in  tutto  fuori  de'T ropici  • 
Siche  Iiora  non  hauerete  piu  difficoltà  alcuna  per  tirare  la  terza  Babilonica,  c 
qual  fi  fia  altra , che  non  habbia  punto  sii  PHorizonte  : balla  à pigliare  il  do- 
uuto  punto  sùPEqiimottio,  e Palerò  per  la  conueniente  fettione,  come  fopra. 
Quando  li  punti  folfero  troppo  vicini , fate  paflaggio  alia  prima  Aftronomi- 
ca  &c.  Hor  finiamo  PHorologio . 

E perche  Phora  15. Italiana  con  tutte  Paltre  inferiori  hannoà  loro  punti 
molto  Vicini  Pvno  alPaltro , per  li  quali  folamente  con  difficultà  fi  potriano 
tirare  lenza  pericolo  d'errore  (anzi  Phora  1 2.  non  hà  che  vn  fol  punto  ) bora 
«lò  francamente  fi  pofibno  tirare  per  1 loro  punti , e per  le  corrifpondentiin- 
terfecationi  tanto  dalla  parte  di  fotto,  quanto  di  fopra  dalPHorizonte.  Si  che 
le  Babiloniche  aiutano  à tirare  le  Italiane  ; e Pltaliane  danno  aiuto  alle  Babi^ 
ioniche  ; anzi  per  mezo  loro  fi  poflono  hauere  su  PHorizonte  punti , per  ti- 
rare qualche  horaAtoononuUi  che  hq»  hà  punto  sù  l'Equiaottio . (Per 
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«{Tempio  . ) ScThora  2.  Aftronómlca  hofi  folfe  fegnàta  colKaiuto"deIla 
Aquilonare  > nonhauendo  punto  sùl*Equinottio  dalla  parte  Meridionale  5 
non  faprefte  come  tirarla  : mà  nel  tirar  la  4.  Babilonica oue  la  Riga  taglia 
THorizonte , quello  è il  punto , per  lo  quale  fi  tireria  efla  2.  Aftronomica , fé 
nonfoile  tirata , <^c. 

SE  PIEGA  VERSO  PONENTE. 

Q Vanto  airintrodurre  Thore  neirHorologio" , che  piega  verfo  Ponente  ? 

baftariano  lepàrticolarita  , tocche  di  fopra  ; perche  fé  ofTeriiatetebe-- 
ne  ; vedrete  , che  le  linee  Italiane  Orientali  diuentano  Babiloniche  Occi- 
dentali ; & le  Babiloniche  Orientali  diuentano  Italiane  Occidentali  : tut* 
tauia  dirò  Tordine  , che  fi  tiene  in  tirarle  . 

Si  cominciano  à tirar  Phore  25.  22.  2 1.  20,  e quante  hanno  punto  sìiPHo*» 
riozonte , e poi  fi  ferma . Fatto  quello  ,*  fi  tirano  tutti  Phóre  pur7raliane  Aq- 
uilonari , ch’hanno  punto  sii  BEquinottio  : auuertendo  nel  tirarle , che  Tho- 
ra  2 5 .darà  la  i.Babilonica  Meridionale  lotto  a ll’Horizonteda  2 2.darà  la  2.  la 
21.  darà  la  5*  e la  20.  darà  la  4.  Dopò  fi  profèguifee  à tirare  Thore  Babilonia- 
che  Meridionali  per  i loro  punti  : e nel  tirar  la  ) . tirarete  parimente  fopra  I* 
Horizonte  la  ip.  Italiana  Aquilonare  , che  non  hà  punto  sii  i’Eqinnottio  • 
Tirarete  la  6,y,  Bc  8,|e  poi  vi  ìermarete  per  qual  medefimo  fine  , che  vi  fece 
fermare  ne irHorologio  Orientale  prima  di  tirare  la  15.  Italiana  &c.  Hofà 
mò  tirarete  commodamente  Phora  Italiana  , che  non  hanno  punto  sii  rHorw 
zonte  ! c per  tirarle  pigliarete  i 1 douuto  punto  su  PEquinottio  ; c Paltro  farà 
la  fettione  di  quelPhora  Babilonica  co'l  Mezzodì  che  vnita  con  Pltalianajche 
attualmente  fi  tira  3*  faccia  rempre24  Si  chela  Zj.pafTa  perla  fettione  della 
pnmafia  22,  per  il  taglio  della  feconda  &c*  Se  li  punti  fono  troppo  vicini  fi  fa 
pafTaggio  all*i  I.  Aflronomica  , Finalmente  tirarete  tutte  l’altre  Babiloniche 
con  quella  cautella  , che  dilli  per  tirare  lai5 , italiana  con  tutte  Faltrehore 
inferiori  : poiché  è la  medefima  operatione  : benebe  tuttaalÌ*oppofito  : e coti 
ballerete  finito  l’Horologio , nel  nome  del  Signóre . 

Circa  il  colocare  nelPHorologio  li  quattro  fègni  Cardinali^  del  Zodiaco  > 
che  dàno  il  principio  delle  quattro  Stagioni  deirAnnOj*fi  tiene  qiiefl’ordineln 
ogni  Horologio  Meridionale  il  Cancro  fi  colloca  nel  capo  delle  linee  più  lon- 
tane dallo  Stilo  , 3c  il  Capricorno  nel  capo  più  vicino  L^Ariete  fi  colloca 
suTEquinottio  à man  fiiiiiira, , de  la  Libra  àman  deftra^ma  nelli  Horolo- 
gl  Aquilonarj  fi  collocano  tutto  al  contrario^.  Nel  capo  più  vicino  allo  Stilo 
il  Cancro  : nel  più  lontano  il  Caprico^jio  ^ àm^n  finiftra  iù  TEquinottio 


Forma 


Formatione  dell'  Horoìogio  Orientale,  6c 
Occidentale  precifo . 


C P.  FU. 

Ltimamcnte  > fe  il  Muro  hà  la  mafSma  declinatione  di  c^o.gra- 
di  i tal  Muro  ftà  parallelo  al  Meridiano;  e preci làmente  guar- 
da ò il  Leuante,ò  il  Ponente . In  tal  cafo  fi  forma  THoroio- 
gio  > come  ficgue . 

I.  Si  tira  FHorizonte  A.  B.  & morta  la  perpendicolare  C,  D, 
Dopò  fi  colloca  Tangolo  del  Quadrante  , oue  le  predette  linee 
s’interfecano  infieme  ; & la  conferenza  ( al  folito  de^  Verticali  ) fi  fà  auanza- 
re  fopra  alFHorizonte  quanto  ricerca  Faltezza  del  Polo  del  Paelè  .•  e ftando 
così  "1  Quadrante  > fi  tira  FAlTe  del  Mondo  ,*  Se  immediatamente  l'Equinot» 
tio  ad  angolo  retto , ch'ancor  elfo  deue  paffare  con  FAffe  del  Mondo  per  lo 
puntp  E. 

Attendete . ' Folendo  operare  col  fecondo  Q^iadrante , farete  così  • Ter  lo  phUm 
to  lE.,  formate  /òpra  l'Hori':^oHte  il  Semicircolo , come  facefie  nell"  H.orà'^ont  ale  : e 
poi sù  quello  $ emicir colo  notar eteL'altè^i^a  del  Volo  àman  de(ìra  dall’Hori:^on^ 
te  in  su , e dal  zenit  in  giù  à man  Jinilìra  ; e perii  due  punti  de  termini  tirarete  » 
come  fopra , l^  Affé  del  Mondo , & VEqm  nottio , 

II.  Dal  punto  E.  su  FAffe  del  Mondo  fi  nota  dupplicatamente , chej  lon- 
ghezza  di  Stile  fijvuole  : come  E.H.  Se  H.G.  Per  lo  punto  H.  fi  tira  vna  linea 
morta  parallela  alFEquinottio  : come  F.H.  I.  e per  lo  punto  G.  (e  ne  tira 
pur  ^n^altra  morta , e parallela  airEquinotcìo , ma  non  molto  longa  ; per- 
che non  lérwe , fe  non  per  Crociera  con  P Alle;  da  coilocarui  fopra  il  circolo 
Equinottiale . 

Collocato  il  circolo  Equinottiale  sii  la  Crociera  col  centro  nel  punto  G. 
colla  Riga  s^introducono  al  folito  li  punti  horarj  non  fopra  TEquinotcioi 
mà  su  la  linea  della  contingenza  F.H.I.  à man  delira  di  chi  opera , quanti  ne 
capifeono  sii  detta  Jinea  ; cioè  fino  alla  i sì.  e meza  incluftuè  ; dei  man  fin  lira 
balla  il  numero  di  tré,  ò quattr’hore  intiere  con  le  Tue  mezze.  Chi  perfettio*« 
naffe l’opera  da  ogni  parte,  s’hauenano  duplicatamente  li  pretefi  Horo«< 
logj;  mà  badano  li  punti,  che  danno  laprinfhoradi  Sole , che  da  noi  à 
rhora  ^.  Fatto  quello  s’appoggia  la  Riga  dietro  alla  linea  della  Contine 
genza  F.H.I.&coIQuadrantefitirano  tutte  PhoreAflrono miche  perpen- 
dicolari alPEquinottio  ; & le  mez’hore  fi  notano  lolamente  con  yn  picciolo 
fegno  sù  TEquinottio  ^ e su  THorizonte  (fi  poflono  tirar  prima  morte , per 


tirarle 


tirarle  poi  viire  folamente  fra  Tropici  • ) LI  iiumeri  > die  fonò  lottò  la  linea 
della  Contingenza  feruono  per  i’HoroIogio  Orientale:  mà  quelli  fopra 
PHorizonte  feruono  per  TOccidentale . 

III.  Perh^uere  li  Tropici  s’opera  cosi . CollocatoPangoIo  delQuadran^ 
te  nel  punto  G.  & la  metà  della  circonferenza  sii  PAfTe  del  Mondo  > da  vna 
parte  foia  fi  fà  vn  punto  al  termine  di  gradi  23,0  mez.  ( notati  già  nel  Qua- 
drante iftelTo  ) di  poi  appoggiando  la  Riga  àquefto  punto  8c  al  punto  G. 
Olle  taglia  la  linea  della  Contingenza  , iui  fi  nota  vn  punto  ; come  k.  Piglian- 
do poi  la  diftanza  H,  fc,  per  lo  punto  E,  detta  diftanza  fi  colloca  di  qua , e di 
là  sii  PAfle  del  Mondo  > notata  cosi  *•*  e quefli  punti,  ò fuochi  danno 
il  termine  de  Tropici  sù’l  detto  Alfe  • Quel  fuoco  (òpra  alP  Horizontc  è il 
Tropico  di  Capricorno  quei  di  fotto  è il  Tropico  di  Cancro  per  vn 
Muro  ,’che  precifamente  guardi ’l  Leuante  : mà  per  vnMuro,  cheprccifa- 
mente  guardi  il  Ponente , mutano  luogo  :^e  tanto  quelli  due,  quanto  gPaltri 
fegni fi  collocano,  come  s’è  detto  degli  Horologj  Aquilonari,  & Mori* 
zontali: 

IV.  Per  haucr  mòli  termine  delPaltre  linee  liorarie , fi  fà  così  • Appog- 
giata la  Riga  al  fuoco  V di  Cancro , e su  PEquinottio  ai  punto  della  mez' 
horapiù  vicina  alPAffe  del  Mondo  oue  la  riga  taglia  Phora  intiera  Altro» 
nomica  piu  vicina , iui  fi  fà  vn  punto  , che  farà  termine  di  Capricorno . E 
<osì  tenendo  fèrapre^la  Riga  al  fudctto  fuoco  * •*  di  Cancro , e fucceffiua- 
mente  à tutte  Thore  > e mcz*hore  sii  TEqUinottio  : per  ciafcun  di  loro  fi  nota 
vn  puntò , oue  la  Riga  taglia  fucceffiiiamente  Phora  più  vicina , e perche  in 
quelli  Horologi  li  Tropici  fono  egualmente  diflanti  dall*  Equinottio , per 
hauere  i punti  del  Tropico  di  Cancro  e anco  dall’altra  parte  delPAlTe  del 
Mondo  i fi  poma  operare,  come  fopra  : appoggiando  la  Riga  al  fuoco  *•* 
di  Capricorno,*  & operando  come  lopra  : mà  meglio  , e più  prello  farete  in 
quella  maniera  , Pigliate  col  CompalTo  la  dillanza  dalP^Eqiiinottio  fino  à 
ciafcun  punto  già  trouato  per  lo  Capricorno  ,*  e e per  J*Equinottio  trasferri-| 
te  detta  dillanza  lòtto  di  elfo  sù  ciafcun *hora  corrilpondente , e coiriftelTa 
dillanza  di  punto  in  punto  $ ò di  linea  in  linea  notarete  anco  dalPaltra  parte 
delPAlTe  dei  Mondo  li  punti  tanto  di  Cancro , quanto  di  ^Capricorno  sù 
rhore , egualmente  diltanti  dal medemo  Alfe  . Finalmente  notati  tutti  li 
punti , per  effi  fi^tira  vna  linea  ciirua  al  folito  . L’Affe  del  Mondo  in  quelli 
Horologi  fcrue  per  rh@ra(5.  Aflronomica  da  ogniparte  : tutte  Taltre  , coq 
me  fi  vede . 

V .Quanto  alPintrodurre  nelPHoroIogio  Thore  Italiane  fi  fà  così.  Pfimit 
di  tutte  fi  tira  rhora  iS.paralelIa  airEqiiinottio  per  lo  punto , che  le  tocca 
Iccondo  la  Regola  vniuerfalesùl’Horizonte  : cioè  per  la  p.  Aflronomica  > 
prefa  dalla  parte  Orientale . Per  tirare  tutte  i’alti  t sempre  si  hanno  tre  pun- 
ti per  ciafctmajiaea^vno  suTHorizonte  , faluo  su  TEquinottio  fecondo 
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Tordlné  eommune  ,*  & 11  terzo  fsù  la  Contingenza  C Per  effeiìipio  ) La  17.  hà 
per  terzo  punto  sìì  la  Contingetlfca  il  punto  piu  lontano  j cioè  il  punto  della 
meza dopò  Vii.  La  i6.  hì  il  punto  deH’i  i.  e così  di  punto  in  punto,  nel  tira, 
re  ciafeuna  linea  > s’accofta  femprc  fucceflìuamente  alF AiTe  del^  Mondo  • Si-» 
che  rhore  pari  paflano  su  la  contingenza  per  Io  punto  delPhore  intiere , e le 
difpari  per  lo  punto  delle  meze  : come  à punto  fi  fa  fopra  LHorizonte  Per 
tirare  Phora  12.  s’opera  così.  Sopra  il  femicircolo  fatto, onero  fe  non  è fat- 
to. ,*  per  lo  punto  £.  formate  a man  finidra  vn'  Arco  alquanto  maggiore  d Vn 
^Qiiadrante  , e di  che  grandezza  vi  piace  : di  poi  pigliata  col  Compaffo  la  di- 
'ftanza  dall  Horizonte  fino  ali’Equinottio,  su  detto  femicircolo;  ò fopra  il 
formato  arco  trasferite  detta  diftanza  oltre  PEquinottioverfo  il  Zenit;  & 

Olle  arriua  , fate  vn  punto  ; come  O,  Appogiando  poi  la  Riga  a quello  puntO' 
O.  & al  punto  E.  fi  tira  la  12.  e fe  olTcruaretc  la  Riga,  con  voUra  confolatio- 
Qe  vedrete,  che  batte  giudo  nel  douuto  punto  su  la  Contingenza  • Tutte  Pal^ 
tre  inferiori  li  tirano  come  fopra , 

Per  tirare  Phore  Babiloniche , ordinatamente  lì  tirano  fèmpre  due  pim-' 
ti;  vno  sù  PEquinottio,  e l*aitro  sù  la  Contingenza  ( Per  eflempio  } La  prima 
fi  tira  per  li  punti  più  vicini  alPHorizonte , e per  le  domite  fettioni:  ja  lecon. 
daperlipunti,chefieguono,&per  le  fettioni  La  Contingenza  ferue 

per  la  feda  dentro  al  Tropico  • 

VI.  Fatto  PHorologio , la  parte  fotto  alPHorizonte  ferue  per  vn  Muro , 
che  precifamente  guardi  d Leuante  . Per  vn  Muro  poi , che  guardi  precifa- 
mente  il  Ponente;  ferue  PidelTo  Horologio,  collocato  in queda  maniera  . 
L'hora  12.  Italiana  ferue  perHorizonte , e per  Phora  24.  pur  Italiana  ; tutte 
Padre  feruono  come  danno  ; e Polo  fi  mutano  li  numeri  horarj  ;in  tutte  tré  le 
forti  d bore  ; Adronomiche,  Italiane,  e Babi  Ioniche  : come  in  figura  fi  vede. 
Il  luogo  dello  Scilo  è il  punto  E. 


Formatione  dell’ Horologio  Antico 
Horizontale . 

CUT.  Vili. 


•Horologio  Antico  fi  chiama  così:  perche  vinticamente  non 
fivfaua  altra  forte  d’horologio.Si  chiama  ineguak.-perche  que^ 
do  Horologio  dmide  tutto  l’Anno  tanto  il  giorno , quanto  la 
notte  in  dodici  parti  eguali  : e perche  li  giorni,  e le  notti  con* 
tinuamente  danno  in  moto  variabile:  ne  fìegue,  che  anco  la  di* 
uifione  d’VQ  giorno^ò  d’vna  notte  farà  pari^^iente  difuguaìe^nd 
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li  eguaglierà  mai  à quella  d’vn’altro  giorno , fe  non  due  volte:  l’Anno:  il  che 
acMde , quando  il  Soletrouandoil  egualmente  diftante  da’Tropici;  forma  lo 
ilello  Parallelo  . Si  chiama  anco  Planetario  : perche  gli  Aflrologi  Antichi 
haueano  opinione,  che  in  ciarcun'hora  dominafle  vn  Pianeta  pardcolarci  il 
che  da  Sapienti  Moderni  è riputato  vn  fogno  fenza  fondamento  . Si,  chiama 
oltre  a ciò  Plebrario,  & Ecclefiafiico  * L’Hore  Antiche  non  conuengono  in 
grandezza  con  lenoftre  Eqmnottiali  Aftronomiche , Italiane,  e Babiloniche, 
eccetto  che  ne’giorni  Equinottiali;  perche  all’hora  ancor  effe  fono  di  ^o.mi- 
nuti  l’vna , come  l’altre . Tutto  il  tempo,  che’l  Sole  vifita  li  fegni  Boreali , 
l’hore  di  giorno  fono  maggiori^  delle  noflre  j e quelle  della  notte  fono  tanto 
pui  corte  .quanto  quelle  del  giorno  le  fnperano  . CPereflèmpio.)  Sel’horadi 
giorno  fofle  70.  minuti  , quella  della  notte  ne  farebbe  folamente  50.  Mà, 
quando  fi  ritruoua  nella  parte,  ò fegni,Aufirali , l’hors  di  giorno  fono  più 
corte,  e quelle  delia  notte  fon  o più  longhedelle  noftre . Vero  è , che  vn’hora 
della  notte  ^,  & vna  del  giorno  vnite  infiemefempre  fi  eguagliano  àdue  delle 
noftre,  cioè  contengono  lìo.  minuti.  Quell’ Horologio  dunque  Anrico  fi 
forma  colle  feguenti  Regole  ; &è  facili ffimo. 

I.  Si  fa  tutta  1 operatione  lolita  di  farli  per  1 Horologio  Horizontale  Ita- 
liano fin  all  hauer  notati  li  punti  fiorar^  su  l’Equinottio  5 e delicatamente  de*- 
fcritti  li  Tropici,  ò Hiperbole  . 

II.  Per  lo'punto  O.  centro  del  Circolo  Equinottiale,  fi  forma  vn  Circolo 
qì  che  grandezza  piace  j come  A,B«C.D,  con  li  due  Diamstri  ad^angolo  retto 
A.C.  & B,D.  il  Diametro  A.C.  rapprefenta  la  comune  lettione  dei  Meridia- 
no con  hHorizonte  : & il  Diametro  B»D.  lignifica  la  comune  fettione  del  Me- 
ridiano  coi  Y ertical  Primario  : che  pure  fa  officio^  di  Meridiana  nelPHoro- 
logio,  come  Taltro  di  linea  horizontale . 

III.  Si  tira  FArde  del  Mondo  E F.  contando  i gradi  dell’ al  rezza  Polare 
dal  Zenit  in  giu,  come  B.F.  iSralfoIito  fi  tira  ad  angolo  retto  laG.H.che 
rapprefenta  la  comune  fettione  del  Meridiano  con  FEquatore . 

IV.  Pigliata  siVI  formatoCircoIo  ia  maffima  declinatione  del  Sole  di  i?rad. 
2 e mez • come  o.  I.  per  I,  fi  tira  la  I.K,  parallela  alla  Q.H.Ia  quale  rapprc» 
lenta  la  comune  fettione  del  Meridiano  col  parallelo  di  ^ ò di  >5  La  parte 
M.  I.  fià  fopra  rHorizoine  j e la  parte  M.  K.  fià  fono  per  hauer  detti  gradi, 
fi  colloca  l’angolo  del  Quadrante  al  centrò  , & al  Polito  la  metà  della  Circon-* 
fetenza  su  la  linea  G,H.allongandola,le  fà  di  bifbgnoje  fatto  vn  punto  a gradi 
2^.  e mez.  fi  appoggia  ia  Riga  a detto  punto  , & al  centro  O,  Se  oue  taglia  il 
Circolo  , lui  li  fa  il  punto  I. 

V.  Pigliata  col  Compall'o  la  difianza  L , I,  onero  L.K.  per  Io  centro  O.fi 
I dcfcriuej^l  Circolo  minore , che  rapprefenta  realmente  il  Circolo  , ò Para^ 

leilo  di  f5.  e di  >3.  (fiippofto  il  Circolo  maggiore  per  lo  Meridiano  della  Sfe- 
ra ) & il  di  lui  Diametro  K.  N.  per  coqrequenza  farà  eguale  alla  I.  K. 

' VI.  Pi- 


VI.  MglUhladiftanzaM.K.  che  pure  è eguale  alIaL.T.  è tenendo  vn 
piede  del  compaflb  nel  punto  R.  con  l'altro  sul"  Diametro  R.N.fi  nota  il  pun- 
to S.  per  lo  quale  parallela  all"  altro  Diametro  A/:C.fl  tira  laP.Q.  la  quale 
rapprefenta  la  comune  fettione  dellHorizoate  col  Parallelo  di  d^.e  di  ;So*  c 
tutta  quella  facenda,  ò figura  fi  è fatta  appunto  per  hauer  quefta  linea , diui- 
dente  ifCircoIo  minore  in  luogo  opportuno , 

Hor  dico  ,*  che  PArco  maggiore  P.N.Q^rapprefenta  tutto  il  tempo , che"! 
Sole  ftà  Topra  terra,  quando  arriua  al  primo  punto  di  e fiotto  terra  quando 
tocca  il  primo  punto  di  Per  lo  contrario  l"Arco  minore  P.  R,  Q.  rappre- 
fenta tutto  il  tempo,  che"l  Sole  Ra  fiopra  terra  quando  giunge  al  primo  punto 
di  e fiotto  terra  in  arriuando  al  punto  primario  di 

VII.  Vlcimamente  diuidafi  ciaficuno  de’nomìnati  Archi  in  dodici  parti 
eguali  con  quelPordine,  che  fi  vede;  e fiarà  finita  TAnalema . 

Per  tirar  mò  le  linee  horarie  ; leggiadramente  fi  trouano  li  douuti  punti  sif 
li  T ropici , ò Hiperbole  così . Dcbbafi  tirare  l’hora  prima  . Per  tirarla  , ap- 
poggio la  Riga  al  numero  i.delPArco  di  e per  Regola  vniuerfiale  al  centro 
O.  & Olle  la  Riga  tagliala  linea  Equinottiale  delPHorologio  , ini  pongo  la 
punta  deli" A go  ; e leggiermente  tenendolo  con  la  finifira  , appoggio  la'Riga 
di  nuoiio  alfAgo,  A.  al  centro  delPhorc  ARronomiche;  &oue  taglia  il  Tro-» 
pico  di  iui  faccio  vn  punto;  per  lo  quale  palTcrà  Phora  prima . Per  hauer 
Paltro  punto  sù"l  Tropico  di  fi  opera  totalmente  come  fiopra;  il  che  fatto, 
per  li  due  già  trouati  punti  fi  tira  la  linea:  e fie  Poperatione  fiarà  ben  fatta,  pafi- 
ierà  per  lo  corrifpondente  punto  sù  PEquinottio  ; perche  à queRo  fine  da 
principio  vi  fi  notarono  fiopra  ; che  per  altro  non  fono  neceflarij.  L"iReflb  or- 
dine fi  tiene  per  tirare  tutte  Paltrc  ; auuertendo  d"hora  in  hora  di  fieruirfi  dei 
douuti  due  numeri  corri fipondenti  : come  à dire  ; nelPArco  maggiore  per  lo 
Tropico  di  nel  minore  per  quello  di  j^^.La  Meridiana  ferue  per  Phora  6^ 


Formatione  dell’  Horologio  Antico  Verticale 

decimante 

C J.  V.  IX. 

I fà  tutta  Poperatione  fiolita  di  farfi  per  PHorofogio  Verti- 
cale Italiano , fin  alPiiauer  notati  li  punti  fiorar;  per  le  fole 
hore  intiere  sìiPEquinottio;e  defic ritti  con  fiomraa  eflattez-» 
za  li  Tropici  . 

II.  .Per  lo  punto  O.  nel  quale  fi  colloca  il  Circolo  Equi- 

C i nottia- 


nottiale  ^ ii  defcriae  vn  Circolo  di  die  grandezza  place  : e poi  in  tutto  > e^per 
tutto  s’opera  come  ho  detto  delPHorizontale  con  quefle  fole  cccettioni , ò 
auuertenze  • Cioè  . L^^Itczza  del  Polo  fi  conta  daif  Horizonte  in  su  j come 
C.F.  delia  figura  . La  diftanza  M.K.  che,  per  hauere  il  punto  S,  fi  tranfenfee 
nelPHorizontale  sifl  Diametro, primario  B.D.ne’Verticali  decimanti  fi  tran-* 
ferifce  su  l’altro  Diametro  A.C,  Qpeftì  Diametri  fono  quei  medefimi  del  Cir- 
colo Equinottiale  ,*  cioè  la  Crociera  ftefia  ^ come  in  figura  fi  vede , La  linea 
P.Q.  nellHorizontale  fìa  parallela  alla  A,  C,  roà  in  quelli  fta  parallela  aiPal- 
tro  Diametro  B.D.  (Il  che  s^’oiTerui  bene)  Fatta  la  diuifione  degli  Archi, à do« 
liuti  punti  fi  notano  li  numeri  con  ordine  contrario  ,*  come  nella  figura  chia»? 
ra mente  fi  vede. 

in.  Per  tirare  le  linee  horarie  Aquilonari  fimaginateui  , che  gli  Archi 
diurni  di  <53,  e fiano  diiiifi  come  THorizontale:  cioè , che’l  punto  i.  fia  1 1. 
i]  2.  fia  IO.  &c.  e poi  operate  alfolito;  mà  ricordateui  ancora , che  per  gli 
Horoiogi  Aquilonari  li  Tropici  barattano  luogoiquel  di  diuenta  di  8c 
è contra,  e perciò  habbiate  l’occhio  à non  errare  nella  collocatione  de’punti. 

IV . Alcune  bore  tanto  Meridionali,  quanto  Aquilonari  non  hanno  punto 
fe  non  fopra  vn  fol  Tropico:  per  tirarle  mòfrancamenterS’aiutanorvnaral- 
tra  . ('  Per  effempio  ) Nella  propofta  figura  Thora  2.3.4.  Meridionali  hanno 
punto  folamente  sù’l  Tropico  di  ePhora  8, 9,  io.  Aquilonari  P hanno  fo»- 
lamente  su’l  T ropico  di  E fe  bene  voi  vedete, che  li  punti  di  tutte  fono  no- 
tati su  la  flfefla  Hiperbola  ,♦  non  fono  però  tutti  fottopolli , nè  feriiono  allo 
Ecfio  Tropico  , O Parallelo  . La  parte  fotto  PHorizonte  ferue  al  Tropico 
di  ')o,  per  PHorologio  Meridionale,*  e la  parte  di  fopra  ferue  al  Tropico  di^. 
per  l’H  orologio  Aquilonare:  come  hò  detto  di  fopra.  Volendo  dunque  ti- 
. rare  quelle  linee  , fi  piglia  vn  punto  d’hora  Meridionale,  8c  vn’ altro  dTora 
Aquilonare  ,*  mà  di  tale  denomiifatione,  che  vniti  infieme faccino  12. laonde 
appoggiando  la  Riga  al  punto  delPhora  2„  Meridionale,  & à quello  delPhora 
IO.  A quilonare  nello  fleflb  tempo  tirerete  Pvna;^  e Paltra  linea  horaria ,*  e cosi 
•con  l’altro. 

V.  Non  voglio  lafciar  d^auuertìre , che  la  linea  P.  Q.  fi  può  collocare  nel- 
la parte  oppofla  ,*  trasferendo  dal  punto  N.Ia  dillanza  M.K.per  hauere  il  pun^ 
to  S.  mà  è bene  farla  cadere  ,^oue  meno  confonda  1 operatione  ,*  8c  in  vece  del- 
la dillanza  M.K.  fi  potriaanco  feruire  della difianza  M.  I. poiché  la  S:N.  è in 
tutto  eguale  alla  fieffa  M.I,  per  effer  il  Diamecr©  N.R.  eguale  alia  I,  K.  E tan»5 
to  baili  àchihàdifcorio  • 


Se^l  Muro  declina  verfo  Leuante  , operate  totalmente  come  fopra  : e finita 
F operatione  appli^te  alle  linee  horarie  i numeri  ai  compimento  di  12;^ 
Per 


Horologlo  Antico  Verticale» 
Declinante  airOccalb  grad.40. 
Altezza  Polare  grad.  44. 
Meridionale  lòtto  I Honzonté.i 
Aquilonare  fopra  PHorizorite. 


Il  foglio  alette  porfi  tra  la  fag.a^j^.t  45, 
<on  la  far  te  imprefa  verj 0 la  44. 


!Pere{KnjpiOc  L’fior3tri*fiéldecl!tiaftté  àrPónenfe  farà  la  prima  hel  decli- 
nante al  Leuaute.  La;  IO.  farà  la  a.&c.  Se  voi  mirerete  la  propoftà  figura 
dalla^parte  didietro  > ella  vi  apparirà  tale,  qualp  deue  elTèré  PHorologio,  che 
declini  verfo  Leuante  li  fleffi  grad.40.  fuor  che  i nnmeri , che  fi  deiiono  aiu-* 
tare  > come  fopra* 


SèTMuro  noni hà  DecIinatione alcuna,  fifa  FHòrologio  Horizontaie  : é 
bafta  contare  111  gradi- deiràltezza  del  Polodall’  Horizonre  in  su  ;e  variare  r 
numeri  alle  ho  re>.  come  fopra . La  1 farà  la  prima , Scc,  La  parte  fiotto  la 
linea  Horizontalè’ferue  perdo  Muro^precifamente  Meridionale  ,*  e la  parte  di 
fopra  per  T Aquilonare'  preci  fio . 


Horcsiogi  Solari,  che  moftrano  iliore  aliVlanza 
delllHorologi  di  Campana . 

c J[  T.  X. 


*Horolog|0  Solare  Italiano  si  chiama  pròprlamete  occafuti)Oi 
che  ai’trafìrontar  dclSoìe  termina  vn  giorno, e comincia  Taltrop 
che  fiegiifiSe  al  tramontar  del  Sole  si  facelfierp  battere  le  24,  ho»" 
alPHorologio  di  Capana  ,.an.Tbidue  andarebbero  d'accordoanà 
perche  si  coifiurpa  de  fiarghele  bàttere  vna  mez'hora  dopò  ,*  i:è 
fìcgu€,.che  gli  Horologi  Solari  anticipano  vna  mez’hora , e per- 
chenon  si  puòlfaper  di-certo  quando  Plndice  delPHorologio  arrini  al  preci-’ 
fio  punto  délìèmez’hore,  non  efieridoui  notatome  tal  punto  (là  ( come  quasi 
tutti  si ipenfiana}; nel  mezo  partiale  tral’vnayC  l’altra  linea  horanad  di  qui  èj,' 
che  nioki>per  aggiuftare  gli  Horologi  di  Capana^  hanno  geniojche  gliHoro- 
iogi  dà^Solèfiànàfatti  con  tal  arte^  che  nel  moto  si  confironcino  con  efifi  : il 
ciie  breirementè  infegno  inquefto  Capitolo^  come  fiegue  : & è facili  filmo. 

L Per  tìauer  Ihntento^bifognà,  chénel  Circolo  Eqninottìale  vi  fia la  diui-’ 
fiòne  de^quatti  d^horaq  oltre  a quella  delle  raezeb  è delPhore  intiere  : il  che  si 
facci  coniordineidifiinrò  vper non  confionderfinelPoperare . 

IL  Su  PEquinottio-Si  notino  al  folito  li  plinti  delPhorc^'^e  mez  di 

piu  quel  de^qiiarti.Per  dlficernerè  gli  Vnida  gli  altri,  fó  tengo  quello  fiilerPer 
qualfi  fià  punto  fègoPEquinottio  dietrcx  alla  Riga  don  la  punta  deIl^Ago,aIi’ 
bore  intiere  vi  aggiungo  due  punti  ; aIk.mez"hore  "vn  fiolo  $ e li  qua  rti  reità 
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III. Fatto  quefi:0;tirareteal  folItàPhore  AftVorwìfii’cBe  per  i loro  punti  re 
sii  FHorizonte  vi  noterete  folamente  i punti  de^quartirpoiche  quei  delfe  mez* 
horc  Ronjferuono  à cola  alcuna, *perchevolendo  FHoralogio  vniforme  cé  quei 
da  Campana, nifTuna  liifiea  horariapafTa  su  rHorizotii-e  ne  per  li  pmitrdeile 
mez^hore  ,*  ne  per  quei  dejle  intiere  : mà  tutte  per  li  punti  de’quarti . 

lY. Per  tirar  le  linee  horarie.  Tempre  fi  piglia  su  TEquinottio  il  punto  del- 
le mez/hore  ; e su  FHorizonte  il  punto  del  corrifpondente  quarto . (Per  eli. 
Tempio  ,)  L^hora  2 3 «fi  tira  per  lo  punto  della  mez'hora  sù  PEquinottio  piu 
vicino  alPHorizonte,*  e per  quello  del  quarto  più  vicino  al  Mezzodì  sù  THoh 
monte  ; e così  dell’altre  : offeruando , e feruendofi  nel  tirrarle  delle  flegole, 
c degli aiiuifi  infegnati  ne* precedenti  Capitoli,*  perche  in  tutto,  e per  tutto 
hanno  luogo  nella  defcrittione  di  quefta  forte  d'HoroIogi . 

Qumonpoflfo  lafciar  dhnfinuare  Terrore  di  quei  fèmplicl , che  operando 
I per  pura  pratica  per  via  di  Tauole  , calcolate  per  le  loie  bore  intiere^  vo* 
gliono  fare.fòrniglianti  Horologi  ad.ms Jonitumx  ò col  pigliare  la  parte  prò- 
portionale  j ò Col  far  prima  occultamente  sù’l  Muro  , oucro  in  carta  ì’Horo»* 
logio  , e poi  tirare  le  linee  viue  precifamente  nel  mezo  tra  Tvna  ^ e Takra  li- 
nea : il  che  è molto  lontano  dal  vero  : e la  ragione  è chiara  , e conuincente  . 
Non  fi  tocca  colle  mani  ,*  ed  apertamente  non  fi  vede,  che,  quanto  più  le  linee 
fidifeoftano  dallo  Stilo  : tanto  più  diftanti  fono  Tvna  dall’  altra  ? E pure  in 
tempo  eguale  TJndice  delTHorologio  mifura  1 o fpatio  di  tutte.  Hor  così  ap-* 
punto  ,*  la  parte  della  niez’hora  più  difiante  ricerca  maggior  fpatio,  che  la 
mezza  più  vicina  allo  Scilo.  Offeruatesù  TEquinotcìo  i punti  delle  rìiez’hoi 
re,  e direre,  che  ftà  così . Dunque  non  fi  poffono  fare  Horologi  alT  vfo  di 
quei  di  Campana  colle  Tau ole  comuni  ,*  le  non  fono  calcolate  à pofta  per  ta»- 
ie  effetto,  perche  la  parte proportionale  da  il  punto  precifamente  nel  mezzo 
trà  Tvna , e Taltra  linea . Ne  ìyìì  fi  dica , che  lo  sbaglio  fia  inlenfibile,*perche 
realmente  è fenfibihfSmo  ; ne  fi  deue  operare  à taftone  ; mà  prò  ym.bus 
umane  è , 


Rego* 
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Regole  per  far  gli  Horologi  Verticali,  fènz 
notitia  alcuna  dell’  altezza  del  Polo  5 
e della  declinatione  del  Muro . 

CUT.  XI. 

Vtte  le  Regole , cheffin’hora  da  tanti  Infigni  Scrittori  fono  fta 
te  ritroiiate , per  delineare  Horologi  Solari^  fono  inuero  fica* 
riffime , & infallibili  ( no^l  niego^  mà  perche  tutti  appoggia- 
no il  loro  operare  > edinecefficà  ricercano  la  notitia  dell'al- 
tezza del  Polo  del  paele,  e la  vera  declinatione  del  Miiro  : e di 
qui  è > che  pochiflìmi  fanno  Horologi  buoni , e ficiiri:anzi  nel 
tempo  delli  Equinottj , porti  al  tocco  della  pietra  Paragone  ; porgano  foi^** 
iiente  occafione  di  rortbrc  9 e confurtone  : non  per  ignoranza  di  chi  opera^mà 
ben  sì , perche  per  lo  più  ognVno  li  fida  delle  Tauole , già  fatte  j e rtà  alPaP 
tnii  giudicio  > olTcruatJOni  quanto  alPalcezza  del  Polo  t onero  perch'  olì 
medefimi  per  più  capi  reftano  dclufi , & ingannati  nelPefplorare  la  vera, e ne- 
ceffaria  declinatione  del  Muro  * Haiiendo  Io  dunque  trouato  due  modi  ficu- 
rillimi  per  fare  Horologi  efquilitamente  buoni  ; vno  fenza  notitia  alcuna  ne 
d’altezza  Polare  , ne  di  declfnatione  del  Muro  5 e Paltro  per  là  fola  notitia 
delPaltezza  del  Polo,  niente  curandomi  della  declinatione  del  Muro  * 

Qui  voglio  infcgnare  quelle  due  eccelcnti  particolarità  (per  Taddietro 
non  toccate , che  Io  fappia  da  Autore  alcuno,  ) accioche  gli  Amatori  della 
verità, e puntuali  nel  operare  polSno  in  genere  d'Hoiolog/  riufcirne  infalli-- 
bilmente  con  honore  : e tengo  per  fermo  (fecondo  il  mio  poco  giuditio)che 
Regola  più  ficura  di  qutrta  non  fi  polla  trouare  . A trendere  adunque , &c. 

Trimo  modo^  Due  volte  all’Anno  folamente  li  pofiono  fare  Horolog;  lèn- 
za obligarfiaiPal  tezza  del  Polo  , & alla  declinatione  del  Muro,  operando 
come  fiegue . Prima  del  giorno  delli  Equinottj  h^abbiate  in  pronto  il  Muro 
molto  bene  aggiultato  , oue  volere  far  PHoroIogio,  è colle  Regole  del  Cap» 
1 5 . piantate  Io  ò^tilo  nel  Muro,longo  fper  elfempio ) Tei  volte  quanto  è quel- 
lo , con  che  scoperà  in  carta , e rtà  notato  nel  modello  della  Riga , ( più  , ò 
meno  àvortro  piacere  ) il  cui  luogo  nella  prefente  figura  Ila  il  punto  A, & il 
punto  O.  fia  ad  angolo  retto  il  centro  della  punta  dello  Stilo  * Per  il  punto 
O.  occultamente  tirate  l'Horizonte  con  la  punta  fiottile  dVn  chiodo  ,*  come 
lì'»*'  ,&  la  O.  P.  ed  elfo  perpendicolare  . Fatto  querto  nel  giorno  deirEqui-» 
nottio  notate  almeno  tre  punti  aliai  diftati  IVno  dall'altro, oue  arriiia  1 om* 
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;t>ra<deUa  puQta dello  Stilo  t come  B.CoD*  $c  per  effi  tirate  la  linea  Eqiiiaot- 

rtiaie , che  fegaràl'Horizonte  nel  punto  £•  Dopò  qiien:o,sLi  la  perpendicola-^ 
jreO,  P.  notateui  la  longhezza  reale  dello  Stilo  ,*  come  0,F.  in  oltre  per4i 
punti  E.F.  occakamente  tirate  '«la  Imea  i Se. per  F.  colFamco  d' vna  Higa,,  e 


del  Quadrante  > oiiero.geqrne  tricam:nte  ne  tirarete  vn*altra  ad  effa  perpen- 
dicolare 5 cioè  in  ilqiudro  ; & oiie  queda  taglia FHorizonte  , vi  norarete  vn 
punto  co  fu  e G.  per  il  quale  à piombo  tirarete  pur  occultamente  vna  linea  , 
che  poi  feruirà  per  la  v^ra  Meridiana  deirHarologìojCome  G.H*  Ciò  fartO|, 
jn  Camera  farete  mò  F^orologio  in  carta  ^ come  fiegue . 

1.  Al  folito  del  Cap,  VI,  tirarete  FHorizonte  e la  linea  morta  ad'eiTo  per- 
.pendìcolare  I e fopra  di  efla  vi  notaretc  la  longhezza  dello  Stilo  ;eioè  la  feda 
parte  del  detto  Stilo  già  piantato  nel  Muro  che  à punto -yiene  ad  elTere  U 
longheZ'Za  dello  Stilo  vcon  che  fuppongo  , che  fempre  s’habbia  da  operare* 
in  cart  a per  operationi  grande  ^ e flà  notato  nel  modello  della  Riga  , 

IJ.  Col  GompafTo  fi  piglia  la  fefla  parte  della  diftanzaO.  G.  e Jper  Io  cen«^ 
tro  dello  Stilo  fi  nota  vn  punto  à man  deftra  sii  FHorizonte,  per  lo  quale  fu- 
bito  fi  tirata  Meridiana  a man  finifira  nell'  ifìrefib  mpdb  vi  norarete  yn*’ 
altro  punto , colla  parte  della  di  danza  O.  E:  che  farà  Vn  puptO'Eqirnot« 
tiale  ( faccio  pigliafe  Ia'^>  parte,  Scc,  perche  fappongo  l6  Stilò  del  Muro  lo- 
go  Tei  mifure  deH-o  Stilo,  colquale  s’opera  in  carta  • Se  folle  longo  otto  voi* 
te , fi  pigliarla  Fottaua  parte^  S^cV) 
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IIT.Sù  la  Meridiana  dell -Horlzoote  In  giSi  Vi  fi  nota  la  i#.  parte  della  di# 
ftanza  G,  Q.  qual  punto , ò termine  farà  *1  lècondo  punto  Equinottiale.  Fat- 
to quello  per  li  due  punti  , Equinottiah  tirate  rEquinottioeSc  al  folito  imme-# 
diatamente  la  linea  del  piè  dello  Stilot^c  oue:queila  taglia  la  Meridiana, quel 
punto  farà  il  centro  dell'hore  Allronomiché,  Tuttojl  redo  fi  fà  come  fopra 
jnel  Indetto  Cap,5.Ecco  adunque  verificato, che  fcnza  notitia  alcuna  nè  d"al# 
tezza  di  Polo , nè  della  decHnatione  del  Muro  fi  pofibno  far  Horologj . 

IV.  Volete  per  curi(>fità  fapere  ja  declinatione  del  Muro  ? Collocate  al 
folito  l’Angolo  del  Quadrante  alla  punta  dello  Stilo  con  vn  lato  al  punto 
Equinottiale  , ouero  à quello  del  Mezzodì  su  rHorizontej*  perche  à qualfi-* 
tioglia  d’effi,  che  lo  collocarete,  di  neceflità  l'altro  lato  caderi  ( fé  Fopera* 
tione  èbuona  ) nelPaltro  pjunto:  & il  grado  della  circonferenza  , che  cafca 
SLi  la  linea  mortai  A4-dXra^la  declinatione  del  Muro  ^ & ì che  parte  coimn- 
ciando  à contar  dalla  parte  del  Mezzodì . 

V.  Volete  fapere  i’altezza  del  Polo  ? Colla  Regola  del  Cap.<T.n.3 , trouate 
su  l'Horizonte  il  punto  I.  al  qual  punto  collocando  langolo  del  Quadrante 
con  vn  lato  al  punto  Equinottiale  sii  la  Meridiana:  dico.,  che  tutta  la  circon-* 
ferenza , che  Uà , ouero  auanza  (opra  l’Horizonte  : quella  contiene  li  gradi 
dell’altezza  del  Po}o.\^  oue  l’altro  lato  tagliala  Meridiana, quello  farà  il  cen- 
tro dell’hore  Aftionomiche  : qual  deue  battere  oue  termina  la  linea  del  piè 
delio  Stilo,  fe  operafti  bene . O bè,  che  ne  dite  ? 

Secondo ri^odo  , In  tutto  l’Anno  fi  pofìono  fare  Horologi  per  la  fola  notitia 
dell’altezza  Polare  del  Paele,  non  curandofi  punto  della  declinatione  del  Mu> 
ro,  operando  come  fiegue  . Preparate  il  Muro,*  piantateui  lo  Stilo  rtrouateui 
il  centro  ^ e per  cflb  tirate  occultamente  l’Horizonte  folo  ,*  come  a punto  d*o» 
peratione  in  operatìone  faceile  nel  primo  modo  . In  oltre  habbiatc  in  pron- 
to al  vollro  feruitio  la  vera  Meridiana  sù:*l  piano Horizontale,  ouero  akro- 
ue  : e nel  punto  del  Mezzodì  fate  vn  punto  , Quearriua  Tombra  della  punta 
dello  Stilo;  per  il  qual  punto  à piombo,  ò perpendicolarmcntctirarete  vna  li- 
nea morta,che  poi  Villa  ai  luo  tempo  lefuirà  per  la  vera  Meridiana  deil’Horo- 
logio . Fatto  quello»  m Camera  farete  mò  PHorologio  picciolo  in  carta»  co«» 
ine  fiegue* 

I.  Come  fopra  nel  primo  modo  ( al  folito  } tirerete  l’Hbfizonte  ; la  mòrta 
perpendicolare;  e sù  effa  vi  noterete  la  fedi  parte  dello  Stilo  piantato  nel 
Muro;  cioè  l’ordinaria  ionghezza,  con  che  s’opera  in  carta  ; e Uà  notata  nella 
Riga  rpcrche  fuppongo  lo  Stilo  del  Muro  ellèrlongo lei  volte  lo  Stilo  della 
Riga,. 

II.  Col  Compafib  piglierete  la  feda  parte  della  diflanza  dal  centro  dello 
Stilo  fino  al  punto  , oueJa  Meridiana  taglia  IHorizonte  ; eper  Io  centro  dello 
Stilo  in  carta  tal  lèda  parte  la  noterete  dalla  donata  parte  fopra  la  linea  hor> 
Zontale  con  vn  punto;,  per  lo  quale  tirerete  la  Meridiana». 

iir.vi# 


1 1 f . Vltimameo^e  col IcKfàto  al  |bl ito  l'angolo  del  Quadrante  alla  f tìnta 
dello  Stilo  con  vniato  al  punto  del  Mezzodì  fu  detto , oue  Taltro  lato  taglia 
rHorizonte,  iui  notarete  il  punto  Equinottiale . Tutto  il  refto  deiropera. 
tione  la  farete  come  nel  Cap.VI,  Quanto  al  trafportar  Phore  nel  Muro  mi 
riporto  al  Gap.  XIE  oue  s’infegna  quella  particolarità  « 


Horologi  Verticali  ,che  lenza  lo  Stilo.mòftra- 

no  l’Hore. 

C ^ T.  X I L 

Auendo  trattato  fin’hora  delli  Horologi,  che  per  mezo  delP 
ombra  del  Gnomone  ,.ò  Stilo  moflrano  l’horè;  qui  llimo  luo- 
go congruente , e di  propofito  ,*  per  render  càpaci , e ben  in* 
ftrutti  quei , che  lì  marauigliano  ( come  di  cofa  difficile,  e 
ftrana)  nel  vedere  cerciìiorologj,  che  lì  fatino  nelle  Palmeti,  ò 
nelle  Mura  , totalmente  polli  alPombra  fotto  li  Tetti  dell)2 
Cafe,*quali,  per  indicare  veracemente  il  moto  del  Sole  d bora  in  bora;  èli- 
tre non  hanno  bifogno,  fenon  che  per  picciol  buco,  ò forame,  fatto  ne* 
Tetti  medelìmi  jlegliJ  trafmetta  vn  fol  de-Tiioi  dorati  raggi  : mà  , per  elTer 
quello  negotio  facili ffimo  ,*  in  poche  parole  vi  ammaellro , come  lìegue  • 
Simili  Horologj  in  tutto , e per  tutto  lì  fanno  colle  Regole  , e precetti 
inlègnati  per  li  Verticali  .*  perche  realmente  ancor'effi  fono  tali  : ne  vi  è al- 
tra differenza , fenon  che  in  quelli  , in  vece  dello  Stilo  fi  fa  con  arte  vn  pic- 
ciolo forame  nel  Tetto  : oue  à puntino  anderia  à battere  la  punta  dello  Sti- 
lo.Vdite  .Se  fofie  poffibile  il  far  ftare  fofpefa  in  aria  vna  picciola  palla  di  Pio»* 
bo,  &c.ouene*comiini  Horologi  arriiia  la  punta  dello  Stilo  j certo,  è che 
nel  corpo  delPHorologio  non  vi  faria  altro , che  indicaffe  Phore  , fe  non  vna 
picciol  ombra  tonda  s hor  così  per  contrario  , fe  oue  anderia  la  punta  dello 
Stilo  fia  fatto  vn  picciol  buco , e tutto  il  refio  fia  ombra  5 di  neceffità  nel  cor- 
po deirHorologio  indice  dclPhore  farà  vna  figura  tonda  e luminofa,*  caufata 
dal  raggio  del  Sole , penetrante  per  detto  buco . T atta  la  difficoltà  di  quello 
negctio  fià  che  detto  buco  deue  per  ogni  verfo  batter*ad  angolo  retto  nel  pd- 
to , oue  sii  la  linea  Horizontale  fià  notato  il  punto  del  piè  dello  Stilo  * Seco- 
dariamente  ci  vuole  arte, e giudici©  nel  accommodare  nel  doliuto  fito  vn  pez- 
zo di  quella  Latta , con  cne  fi  fanno  le  lanterne  ,*  ò altra  fottìi  materia , nella 
quale  fi  deue  poi  fare  detto  forame , ò buco  . Per  trouar  mò  fenzà  repplica  il 
luogo  del  buco  I ponete  il  lato  dVn  buon  Squadro  perpendicolarmente  sul 

Muro 


Muro  corrj’angolo  al  centra  dello  Stilo  i & vn  altro  Squadro  collocarere 
con  vn  Iato  sù  THorizonte , e con  Tangolo  al  fudetto  centro  : ftringendo  poi 
infieme  detti  Squadri  dietro  al  angolo  , che  fanno  i lati  vniti  ,*  ponetcm  la 
ionghezza  dello  Stilo  : perche  doue  termina , ini  fi  deue  fare  il  buco  &:c. 


Horologi , che  per  lo  rifleflo  del  raggio  Solare  li 
lafciano  intendere . 

C ^ T.  XIII. 

N'genered'Horologi  non  vi , è chi  più  mi  diletti  , e dia  aliai 
nel  mio  genio  di  quello  di  rifleffo  : e veramente  è molto  ar- 
tificiofo , degno  , ediletteuole  : poiché  mediante  ilrifleflo 
che  fa  il  raggio  del  Sole  sù  vn  poco  di  Specchio , e penetrante 
per  vn  picciol  pcrtiiggio  ; fin  dentro  le  proprie  Stanze  » e dal 
ftar  in  letto  colle  Fenefire  chiufe  , s’olleraano  gli  andamenti 
delSoJe,  Mà  perche  hò  trouato  in  quefto  particolare  vn  mc^do  d ^operare 
tanto  facile /e  ficuro  5*  che,  le"l  bene  non  fofle  communicabile,*  c la  carità 
no*l  ricercalTe;  fana  quali  vergogna  , e balTczza  Tinfegnarlo  : perciò  à bene- 
ficio de  gliauidi  intelletti  qui  fotto  per  ordine  ne  deferiuono  il  modo  • Mà 
perche  gli  eminenti  Soggetti  vogliono  rem  percmfam  cognofeere  , ih  gratia 
loro,  prima  di  cominciare  . mi  piace  di  farne  la  feguente  demoftratione  . 

Per  fondamento  dunque  di  quanto  fon  perprouarLu,bifiìgaa  fupporre  vna 
verità  à Speculari . ( EucL fecondo  il  Zamberto  , Teor.  i.  ')  tanto  certa,  & 
infallibile  ,*  che  anco  à più  rozzi  (piriti  Tifperienza  iftefia  ne  può  fare  tefii- 
monianza,*  & è ; che  il  riflelTo  del  Solefempx-e  diametralmente  fi  getta  nella 
parte  oppofia  al  di  lui  raggio  con  angolo  eguale  : in  tanto,  che  il  rifleffo  de- 
pende imita , e totalmente  fiegue  il  moto  del  raggio  Solare  , A quel  paflo  » 
cha  s'alza  ò s’abbalTa  il  Sole ^ à puntino  s’alza , e s^abbafla  parimente  il  riflef^ 
fo  : dalche  ne  fiegue  5 che  quanto  deferiue  il  raggio  del  Sole  per  mezzo  della 
punta  dtllo  Stilo  ne*  piani  oue  la  di  lui  ombra  ferifee  : tanto  ad  ynguern  de- 
moftra  parimente  il  di  lui  nflelfo  ne-' piani  ò Volte  oppofie  , mediante  lo 
Specchio  , di  doue  fi  (picca , e principia  elio  rifielTo . La  onde  non  deue  pa- 
rerui  ftranio  il  dirai , che  THorologio  nelle  Volte  , e fimili  ^ non  è altro, 
che  l'HoroJogio  Horizantale  rouerfeiato  colla  punta  dello  Stilo  voltata 
in  giù  verfo  il  Nadir  del  Zenif  là  doue  nelFHonzontale  vero  la  punta  guar- 
da perpendicolarmente  e fio  Zenit . E quello  à puntóne- quello , che  voglio 
prouarui. 


Atten< 


1/0^' 


Attendete  . Sia  la  linea  A-B.  della  prefente  figura  la  Meridiana  d’vn’Ho- 
rologio.  fatto  nel  piano  Horizoncale  all’altezza  del  Polo  grad.  44.  & C.  D. 
ila  la  longhezza  dello  Stilo,  il  cui  luogo  è il  punto  D.E.perche  la  punta  del- 
lo Stilo  in  ogni  Horologio  rapprefenta  il  centro  della  Terra:  per  CXi  tiri  pa- 
rallela al  piano  A.B.  la  E.F.  che  rapprefenta  l’Horizonte  ; & anco  fi  deferiua 
il  femicircolo  G.  H.  rapprefentance  il  circolo  Meridiano  fopra  Terra . Hor 
dico;  che  quando  il  Sole  arriua  al  primo  punto  di  Cancro,  farà  alto  fopra 
Terra  nel  Mezzodì  grad.ó"^,  e mez.  neirEquinottio  grad.  nel  principio 
di  Capricorno  grad.  22.  e mez.  & alPhora , palTando  il  raggio  dei  Sole  per  la 
punta  dello  Stilo  ; taglierà  la  Meridiana  «espunti  I.K.L.  come  in  figura  fi  ve- 
de. Si  che  la  vera  Meridiana,  che  anco  ferue  per  Thora  24.  Afiromraicai  ò 
per  la  12.  Oltramontana^  è la  diftanza  ì.  L.  termine  de’Tropici,  &c. 

Mà  perche  pretendo  prouarui , che  PHorologi©  riflclTo  non  è altro,  thè 
JHoroIogio  Horizontale  rouerfciato  di  su  ingiù:  imaginateui  raò  bora, 
che  la  E.  F.  fia  la  Meridiana  nel  piano  .-il  punto  C.  fia  il  piede , & il  punto  D. 
iia  la  punta  dello  Stilo.  E perche  adelfia  il  punto  D,  oue  fi  deue  collocare 
lo  Specchietto  ; rapprefenta  il'centro  delia  Terra  j la  A.B.  farà  vfficio  d^Ho. 
monte;  & il  femicircolo  M.N.  rapprefenterà  il  circolo  Meridiano  fopra 
Terra.  Qiiando  dunque  il  Soie  giungerà  al  primo  punto  di  Cancro,  per- 
cotendo  nd  Mezzodi  il  di  lui  raggio  lo  Specchietto  nel  punto  D.  fubito  s'al- 
zerailnfleflo  li  medefiaii  gradi  e mez.  efegarà  la  Meridiana  fuperiore 
nel  punto  O.  Nel  tempo  delliEquinottij  s’alzarà  grad.  qif.  & nel  principio 
di  Capricorno  s’alzarà  grad.  zi.  e mez.  e fegarà  effa  Meridiana  ne  punti  P.Q, 
Si  chela  vera  Meridiana,  che  anco  ferue  per  l’hora  24.  Aftronomica , ò per 
la  12. Oltramontana;  faràJa  diftanza  O.CU  termine  de’  Tropici  riflefti  nel 
piano  fuperiore:  quai  termini  ad  vnguem  corrifpondono , e per  ogni  parte  fo- 
no  fimilià  punti,  ò termini  I.K.L.caufati  per  la  punta  dello  Stilo  dal  raggio 
del  Sole  nel  piano  horizontale  ; il  che  vi  manifeftano  la  perpendicolare  f . O. 
laK.  P.&IaL.Q, 


Ecco  dunque  prouato , che  PHorologio  nelle  volte , ò fimili  non  è altro’,' 
che  1 «orologio  Hor.zontaie  rouerfeiato  colla  punta  dello  Stilo  in  giù  : e ciò 
non  da  altro  procede , che  dalla  mutua , e vicendeuole  fimilitudine , propor- 
tiMe,  & egualità  de'Tnangoli,  caufati  daJ  raggio  Solare  per  raezo  della  pun- 
ta dello  Stilo  , con  li  Triangoli  procreati  dal  riflelTo  per  mezo  dello  Spec- 
chietto ; che  pur  fà  vfficio  di  punta  dell»  Stilo  neirHorologio  rouerfeiato.' 
Contemplate  bene  la  Figura,  Stogili  di  lei  parte;  perche  contiene  più  .modi 
d operare , che  à fuo  luogo  dichiarerò  : e già  che  parlo  con  eminenti  Sogget- 
ti,  VI  rimetto  al  primo,  & a]  Icfto  libro  d’Euclide  ; clf  egli  in  più  luoghi 
(gran  temp»  fà;  fi  pigliò  penfiero  del propter  quid  di  tali  propofitioni  i eh'  Io 
non  pretendo  qui  di  comentar’  Euclidei;  mà  d’infegnare  3 far  l’Horologio  di 
mellojcoinefiegiie.  A,tteadetene  f ordine 


I»  Bi- 


I.  Bifogna  hauere  vn’HoroIogìo  horizontale , con  effatezza  fatto  In  carta 
Reale  alBaltezza  Polare  del  paefè  che  contenga  tutte  tré  le  forti  d’horc , 
anco  gli  archi  di  tutti  li  fcgai  del  Zodiaco  quando  fi  volelTero  trafportare 
nella  Volta , dee,  e bada , che  fia  di  tal  grandezza , ch’habbia  quefta  ionghez» 
di  Stilo 


a 


z 


€ 

/ Jh 

c 1 ' 

In  oltre  bifogna  hauere 
vn  pezzo  di  legno  fodo  ; co- 
me di  Buffo  , ò di  Sorbo  psr 
ogni  parte  largo  à puntino  , 
quanto  è la  longhezza  del- 
lo Stilo  I mà  fatto  con  effat- 
tezza' ad  angolo  retti  colfa*^ 
luto  d'vn  giuftiffimo  Squa- 
dro da  cantoni  ; ( configlia- 
teui  co^  Marangoni  ) e bada, 
chefialongo>  c contornato 
collo  Squadro  in  tré  didin- 
ti  luoghi  i omefi  vede  in  Fi- 
gura . Li  tré  contorni  fono  a.  b* c. d,  e»f.  — « g.  h.i.  Fatto  ciò,  in  qual  fi 
voglia  pofitiira,  e per  ogni  lato,  che  il  piano  coilocarete  detto  legno^,  ò cor^  ' 
po  quadrilatero  retto,  e parallelogramo  ,*  fempre  hauerete  la  longhezza  dello 
•Stilo  perpendicolarmente  eretto  ne’trè  contornati  luoghi . Si  che  per  Pauue- 
nire  chiamerò  detto  legno,  il  Gnomone . Quei  contorni  non  hanno  di  nccef» 
iìtà  luogo  proprio;  mà  per  cagione  degfimpedimenti , che  poflono  accadere  $ 
ne  permettono , che"l  Gnomone  fi  collochi  col  contorno  di  raezo  oue  fà  bifo- 
gno;  perciò  è bene  Fhauer’vn  contorno  da  ogni  capo,  poco  didante  da^tcrmi- 
tìi  d'effo  Gnomone . 

II.  E perche  per  ordinario  lo  Specchio  fi  mette  sà"l  piano  inferiore  ddle 
Feneftrej  bifogna  preparare  vna  pietra  cotta  ( mà  meglio  farà  pietra  viua ) ben 
fpianata  j e fami  Fmeadro  per  pomi  lo  Specchietto  nel  fine  delFoperatione;  e 
ila  profondo  il  doppio  della  groffezza  dello  Specchio  . Fatto  Fincadro , per 
far  FHorologio  conuiene  empirlo  di  legno  proportionato  allo  Specchietto,*  e 
fermamelo  bene  con  Stucco, *acciòche  non  fi  poffa  muouere;  e fermato  che  fia, 
/pianarlo  bene  ai  pari  della  pietra  • 

III.  Preparata  che  fia  la  pietra , fi  colloca  al  fiio  luogo  molto  bene  à liuel- 
lo,  e parallela  per  ogniverlo  alPHoriionte  ,*  mà  in  modo  , che  lafiipcrficie 
della  pietra  fiaiamedefima  colla  faperficie  del  piano  della  Pcnedra  ; perche 
COSI  incadrata,  darà  piu  ficura  ; e che  il  centro  dello  Specchietto  calchi  foteo 
PImpanata,ò  Vetriata:  che  così  facendo  , due  dita  di  pertugio  nella  Fe- 
neftra  baderanno  al  Sole  per  trafmettere  il  rifleffo  nelle  danze  , ò doue. 
pianto  più  é didaote  lo  Specchio  7 tanto  maggior  pertufo  ricerca  il  nflel^ 

Z ■ ^ fonel- 


fo  nelle  Feneftre  : 1(  c he  apporta  qaalche  incommodo  Ì ^ì]  in  Figura  vi  dò 
vn  Modello  della  Pietra:  e quanto  alla  di  lei  grandezza  fi  può  fargraììde 
quanto  pia  4 
ce , La  let- 
tera A.  fi. 
gnifica  il 
luogo  , e la 
grandezza 
delio  Spec4 
chietto;  la 
parte  della 
pietra  B.C. 
fi  là  carni- 
nare  dietro  ] 
al  Limbello 
ò Battente 
della  Pene-* 
ftra.SeTHo 

rologio  hàda  riufeir  vago,  e bello,*  bifognaria,  che  la  Fencftra  fofle  aflai 
fpallata  ,*  nèhaiicffe  fenon  vn  fol  Telato,  che  tutto  finafcondelTe  nel  Bat- 
tente della  Peneftra;acciòche  il  regolo  di  fotto  non  Ila  più  alto  del  piano  d'ef- 
la  Fcneftra  : e fia  tanto  grolTo  il  Telare , che  facendo  nel  regolo  di  fotto  Firn- 
poflajouedeuenafconderfilametà  dello  Specchietto  ; refti  poi  anco  forte  à 
fufiìcienza . A quella  Feoeftra  non  ci  vogliono  li  Tuoi  feuri  di  Icgno^-  ouero  fi 
facciano  dalla  parte  di  fuori:  fe  follerò  di  dentro  , copririano  Toperatione 
fatta  nella  fpallatura.  ^ 

Alcuni  fanno  a polla  vn  Fcnellrino  nel  Muro,  grande  quanto  è vn  foglio 
Quarta:  mà  per  molto,  che  fia  rpallato',*  per  mancanza  d’ambito  ò fpatio 
rHorologioriercedefficiente,  & in  parte  Itropiato  La  vaghezza  di  limili 
Horologi  confine  nel  vedere,  che  le  linee  horarie  , cominciando  nella  fpaN 
larura  illefla  della  Fenellra  maellofamente  fi  dilattino  per  tutto  con  propor- 
tionata  concatenatrane  delie  mcdelimc  linee , anco  doue  non  può  percuotere 
ilnflelloj&c.  ^ ^ 

Se  occorrelTe  mettere  lo  Specchio  àmeza  Fenellra  dentro  vn  trauerfo  di 


Ferro, ò di  Roueredì  faccia  nell  v,no,ò  l’altro  quello  fporto  in  fuori:  acciòche 


lo  Specchio  calchi  fotto  l’impanata  : nè  fia  tanto  alto  , che  Pombra  dello  fpi- 
golo  fuperiorc  d-.  Ila  Fenellra  vjeti  al  Sole  lo  trafmettere  il  di  lui  raggio  sàio 
Spfcch-o.  Pei  farne  l’elperienza  , fate  così.  Ponete  l’angolo  del  Qiadrante 
nel  punto  A.  con  la  circonferenza  verfo  la  parte  di  fuori  della  Fenellra,  e 
groliamente  verlo  il  Mezzodì  : e tirando  vn  filo  dairangoìo  al  grado  ò punto 
della  maggior  altezza  Solare  nella  circonferenza;  le  lo  il  filo  non  tocca  Io  lpi-> 
■ golo 


^olo  della  Fenertra,  è fegiio  , che  il  trauerfo  non  é troppo  alto  ,*  mi  fta  bene^ 

^ ILI.  Pofta  la  pietra  al  Tuo  luog®%  con  artificio  dalla  parte  di  dentro  s»vni- 
fea  alla  pietra  vna  Tauoletta  benlpianata;  e fi  fermi  mmodo,  che  non  fi 
polTamaoiiere»*  sii  la  quale  fi  deue  collocare  PHoroiogio  , fatto  incarta^^e 
per  ciò  la  Tauoletta  deu’eflercdi  (ufficiente  capacità  : e pofta  in  opera  , deue 
fare  vn  medefimo  piano  Horizontale  col  piano  della  pietra . ^ 

IV.  Aggiiiftat a la  Tauoletta , fopradiefia  bifogna  tirami  la  Meridiana  J 
che  deuepalTare  per  lo  punto  A.  (centro  dello  Specchiettoje  per  tirarla  fare- 
te così . Ponete  lo  Specchietto  al  fuo  luogo  fopra  Tincaflrato  Specchio  di 
legno  (Ce  così  il  polTo  chiamareje  nel  punto  del  Mezzodì  offeruate  nella  Vol- 
ta oue  getta  il  riflelTo  ; e ritrouatolo  ,*  fubito  fubito  piantateci  nel  centro  vn 
chiodetto  : 8c  al  chiodo  attaccateui  il  Perpendicolo  . Fermato  che  fia  il  Per- 
pendicolo , con  deftrezza  appoggiate  la  Riga  al  punto  A.  feentro  dello  Spec*- 
chio)  Se  al  filo  del  Perpendicolo,*  e poi  tirate  la  Meridiana  su  la  Tauoletta,  & 
anco  fopra  la  pietra  dalla  parte  di  fuori.  Se  volete  Foperatione  ficura,  non  vi 
fidate  in  quello  particolare  della  Calamita  per  trouare  la  Meridiana,  dee.  ^ 

V.  Tirata  la  Meridiana, nel  punto  A.  (centro  dello  Specchio^  fi  fà  vn  pie- 
ciol  forame  colla  punta  dVn" Ago  ^ dentro  il  forame  per  forza  sì  fà  entrare  il 
capo  d'viì  fiid  con  vn  grolTo  nodoi  e dietro  fe  gli  flringe  vna  puntina  di  legno,* 
e poi  fi  recide  il  legno  fuperfluo , reftando  intatto  il  fila . Fatto  quello  , Fai- 
tra  punta  del  filo  ( longo  quanto  piace  ) fi  faccia  entrare  per  la  parte  di  fotto 
nel  centro  dello  Stilo  dell  Horologio,  fatto  incarta;  e tirandolo  modella-* 
mente , per  non  offender’ il  centro  ; THorologio  fi  colloca  colla  Meridiana 
sii  la  Meridiana  della  Tauoletta , con  la  parte  dello  Stilo  verfo  il  Mezzodì  ; 
come  fe  à punto  l’Horologio  douefle  mollrar  Phore  col  Gnomone  , ò Stilo . 
Kotate . NclFoperare  quello  filo  rapprefenta  il  rifieffo  del  Sole  . Siche  lo 
chiamerò  per  Tauuen;  re , filo  riflelTo. 

VI.  O facciamo  THorologio  nel  nome  del  Signore  . Per  prima  opera- 
tione  così  fi  tira  morto  THorizonte  dintorno  al  luogo , oae  fi  fà  THorologio: 
collocato  vn  capo  della  Riga  fopra  il  piano  della  Tauoletta  , Paltro  capo  fi 
fa  toccare  il  Muro  ouunque  arnua,*  & aggiuflata  à lineilo,  ò parallela  alT 
Morizonte,  fi  fà  vn  punto  dalla  parte  di  fottoraccioche  corifpoada  col  piano 
della  Tauoletta  per  lo  qual  punto  con  la  Riga , e col  Lineilo  fi  gira  dintor- 
no liuellando  ; e con  la  punta  d*  vn  chiodo  difègnaado  THorizonte  &c. 

Quanto  al  trafportar  Tkore  nella  Volta , &c.  alcuni  fi  feruono  delle  altez- 
ze del  Sole  per  ciafcun*hora  nel  principio  de  fegni  dei  Zodiaco;  & operano 
così . Nel  punto  A.  ( luogo  dello  Stilo,  e centro  delio  Specchietto  ) pongono 
il  centro  dVn  lemicircolo  diuifo  ia  due  Quadranti  ( che  a punto  rapprefenta 
il  femiclrcoloMendiano  della  mia  demollratiua  figura  M.Nj>5c  il  diametro  1® 
pongono  di  mano  in  mano  su  ciafeuna  finca  horaria  à tutti  li  punti  del  Zodia- 
co ; c così  ftando  » tiicano  il  filo  rifleflb  per  lo  dquuto  grado  4*  altezza  nella 
■ ""  ^ ’ ' circon- 


circonfercnza^^oueferifcelaVoItafttotanoHptmtU  perii  quali  tirano  poi 
le  linee  horaric . Mà  perche  nelMftelTo  tempo  biibgna  hauer  l'occhio  al  ce  n* 
tro,  al  punto  horario  , & al  grado  deliba Itezza  Solare  ; e poi  anco  bifogna  con 
vn’tltro  Squadro  > ò Amile  inftromento  tenere  il  femìcircolo  perpendicolare 
al  piano  Horizontale  deirHorologio:  perciò  tal  modo  d’operare  non  mi  pia- 
ce, perefferfottopofto  à manifefto  pericolo  di  ibaglio  j e cosi  lo  metto  da 
banda  : e tanto  piu  volontieri , quanto  che  ben  fpsffo  il  centro  dello  Stilo  è 
canto  vicino  alle  ferriate,  ò ad  altro  intoppo,  che  impedifeono  il  maneggiare 
à fuo  modo  detti  inftroraenti  • 

VII.  Altri  collocano  11  Gnomone  con  vno  de’ tré  contorni  precifamente 
ne*capi,&  in  quanti  luoghi  piacciono  sù  ciafeuna  linea  horaria  : e per  ogni 
operationc  tirano  il  filo  rifleffo  per  la  fomnaità  del  contorno  ( rapprefentante 
la  punta  dello  Stil^ , eretto  sù'i  piano  ) &:  oue  termina  nella  Volta,  &c.  ini 
notano  li  punti  j per  li  quali  tirano  poi  Thore  • Quello  modo  d’operare  ne  de- 
mofiraao  le  perpendicolari  I*  O.  K.  P,  & L,  O.  della  mia  demoftratiua  fi- 
gura ; poiché  per  Regola  infallibile  perpendicolarmente  al  piano  Horizontale 
ibtto  il  rifleflo  Tempre  capifee  ad  ynguem  la  longhezza  dello  Stilo , e precifa- 
mente  cade  in  qualiifia  punto  horario,  per  lo  grado  della  cui  altezza  Solare 
fi  tireria  il  filo  rifleffo  ; laonde  fi  come  per  mezo  degii  effetti  fi  viene  in  cogni- 
ciane  della  caufa  : così  in  quello  particolare  effendo  certo , che  tirando  j1  filo 
per  la  punta  dello  Scilo,  in  qual  fi  fia  punto  horario  collocato , infallibilmen- 
te [nella  circonferenza  del  femicircolo  toccarà  il  precifo  grado  dell’altezza 
Solare  di  tal  punto  ; neficgue,  che  gettando  da  parte  l’imbrogliofo  operare 
co’fèmicircoli,  fi  feruono  laudabilmenle  quelli  del  folo  Gnomone  * Anzi  C di- 
co lo^  fc  il  detto  legno  Gnomonico  foffe  longo  à fufficienza;  bafleria  il  porlo 
alla  longa  delle  linee>e  poi  tirare  il  filo  rifleffo  da  vn  capo  all’altro  per  ciafeu» 
na  linea  à pelo  alPangolo  fuperiore:  poiché  effo  legno  è vn  continuo  Gno- 
mone, nella  figura  ifteffà  intefa  per  la  diftanza  O.Q.  Mà  nè  anco  quello  è il 
nonplus  yltra  deiròperare  effatto , per  la  vicinanza  de  due  termini,  per  li  qua^ 
li  fi  tira  il  filo  riflclTo  . Parerà,  chc"l  filo  ftia  à pelo  del  Gnomone  ,*  mà,  ingan- 
nandoli rocchio  i nella  Volta  &c.  il  sbaglio  potrà  effere  di  palmo  intiero  per 
la  molta  dillanza . Odiate  mò  attento  al  mio  modo  franco, e ficaro  d’operare. 

Vili.  Se  le  linee  hanno  termine  ncli’vno  , e Faltro  Tropico  : trouo  li  due 
punti  nella  Volta,  &:c.  ponendo  il  Gnomone  ne’capi  di  ciafciina  linea,6c  ope- 
rando come  fopra . Fatto  quefto  ( ecco  la  facilità  ) per  li  trottati  due  punti 
ffiano  ouunque  fi  vogliono)  faccio  con  efatezza  tenere  da  due  perlbne  vn  filo 
ben  tirato  i Et  io  maneggiando  il  filo  rifleffo  , e tirandolo  oiie  voglio^  mà  che 
Tempre  dia  à pelo  à pelo  al  filo  tiratoi  con  preftezza,e  foaue  leggiadria  franca- 
mente, e lenza  pericolo  d’errore  noto  quanti  punti , & oue  mi  piacciono  : e 
con  ragione  I perche  li  due  termini  > per  li  quali  fi  tira  il  filo  rifleffo  » fono 
molto  dilUniiTvna  dall’altro  ’ 
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IX.  Sepoi  lellneetendino  airìnfinito  | perche  il  Muro  le  mette  termine  i 
fi  fa  cosi . Alla  longa  > & à puntino  su  la  linea  horaria  fi  diftende  vn  filo  ; de 
oue  taglia  , ó tocca  l’Horizonte  fegnato  nel  Muro,  fi  fàvn  punto  . L’altro 
punto  del  Tropico  fi  troua  come  fopràj  il  che fatto , fifa  tener  il  filo  tirato 
per  li  due  trouati  punti  ; e poi  col  filo  riflefio  s’opera  come  fopra  • f Può  elTer 
piu  facile  ?}  Fate  vna  prona , Ponete  il  Gnomone  alla  longa  delklinea  ho- 
raria: che,  quando  il  filo  nfielTo  toccarà  il  filo  tefo  in  qual  fi  voglia  luogoj^ve» 
diete,  che  anco  neli’ifiefTo  tempo  fiata  ì pelo  à pelo  all’angolo  fuperiorc  del 
Gnomone  ,•  perche  in  farti  il  filo  tefo  rapprefenta  il  tranfito , che  fà  per  linea 
retta  il  nfieflo  del  Sole  da  vn  Tropico  alPaltro . 

X.  Se  le  linee  cafeano  per  Io longo  della  Volta,  li  punti  fi  notano  adlihim 
ium  con  affai  difianza  Fvno  dalpaltro,»  mà  fé  la  trauerfinoi  fi  notano  vicini.  E 
perche  nelle  volte  per  ordinario  v’interuégono  Impofte, Lunette, Rifalti,&c. 
ò che  il  rifieflo  cade  nelle  Pareti  : però  quando  il  rifieffo  fà  paffaggio  da  vn 
luogo  alPaltro  , fi  piglia  Tempre  vn  punto  nella  confina:  & alle  volte  farà  pun- 
to doppio  . (Per  effempio.^  Si  fiano  trouati  vno,ò  più  punti  nella  fpalladura 
della  Fenefira,  oue  è pofio  lo  Specchietto,*  douendo  fare  paffaggio  à legnar  li 
punti  nella  Volta , s'aggiiifia  il  filo  rifieffo  in  modo,  che  nell’ilteffo  tempo  ftia 
à pelo  al  filo  tirato,*  & anco  alPangolo  ò fpigolo  della  Ipalladura,*  il  che  fatto» 
fi  nota  vn  punto  nella  Volta,  & vn’altro  oue  il  filo  rifieflo  taglia  il  fudetto  an- 
golo: e ciò  lerui  d’auuifo,  &:c, 

XI.  Notati  li  punti  ad  fiora  per  fiora,  fitira  la  linea  horaria,  prima  di 
tiQuar  noui  punti, per  non  confonderli  nell’operare  , Per  tirar  mò  con  facili- 

2ieJjneecurue,  e bizzarre  nella  Volta  , bifogna  hauere  più  Righe;  e per 
aggior  commodità  di  diiierfe  longhezze  ,*  ma  tutte  diritte  , fottiT  al  polli- 
bile  , e dì  legno  fleffibile  ; e poi  s’opera  cosi  . Se  bene  le  linee  nella  Volta  pa*- 
iono , e fiano  ciirue  ; ad  ogni  modo  per  vn  verlo  tutti  li  punti  cafeono  lotto 
linea  retta  ,*  e però  nel  tirarle  non  bilogna  fpianarela  Riga  fopra  la  fuperfi- 
cie  della  Volta  , che  mai  s’incontrariano  i punti  fiorar]  ; ma  piegandola  , e 
tenendola  dalla  parte  didietro  difeoifo  dalla  Volta  ; la  parte  dauanti  con 
artificio  s’accommoda  àtrè  , ò quattro  punti  ; fecondo  che  più  , ò meno 
fonocurui&c, 

XII.  Mà  perche  le  linee  riefeono  Icauezze  ; e per  l’ordinario  vriLpezzo  deN 
lamedefima  fiora  farà  notata  (per  effempio)  nella  fpalladura  della  Fenefira, ò 
nei  Muro  piano  e parte  nella  Volta  ,*  però  conuiene  vnirleinfieme  ; che  più 
vaga  riti feiràroperatione,*  e più  intelligibile  farà  rHorologio  ; nèhauerete 
à defcriuerc  in  più  luoghi  i caratteri  de’numeri  fiorar] per  l’hora  medefima  * 
Vero  è che  laparte  , che  dal  rifieffo  non  può  eller  decorata  ; fi  può  tirare 
nonviuadel  medefimo  colore  , mà  folamente  puntata  conia  punta  del  Pe** 
nello  : sì  per  maggior  vaghezza  ; come  anco  per  diftuiguere  il  vino  dal  mor-# 
to  , Màperche  fon  certo  che  mettendo  le  mani  in  pafta  ; e cominciando 
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adoperare  ] non  vi  fari  difEclle  11  far  quella  vnione  ; però  ijonmi  ddongor 
di  vantaggio  : folo  ricordo,  che  k linea  Equinottiale  ( come  linea  retta  ) s’m- 
troduce  nella  Volta  , come  S'introducono  Thore  màper  gli  archi  curili  de* 
fegnidel  Zodiaco  conuienc  fcruirfi  del  folo  Gnomone  , pollo  in  moltiffimi 
luoghi  sù  li  detti  archi  ; c per  ciafcuna  volta  tirando  il  filo  nfleflo  per  la 
fommità  del  contorno  &c.  Le  linee  in  qual  li  voglia  fuperfieie  piana , che  ca»« 
dino , fono  lèmpre  rette  • 

XIII.  Finalmente  perfettionato  PHorologio  fi  lieiia  il  legno  , e fi  collo»- 
ca  Io  Specchietto  al  fuo  luogo  con  llucco,»  fatto , come  qui  fotto  inlègno  ; mi 
ehe  ftia  ben  piano , & eguale  con  la  fuperfice  della  pietra  . 

Alcuni  fanno  l’Horologio  , e poi  mettono  lo  Specchio  allkltezza  della, 
punta  dello  Stilo  ; dicendo  , che  fi  come  la  punta  dello  Stilo  indica  l*hore  5 
così  iui  fi  deue  collocare  lo  Specchio  . Quell’opinione  è molto  lontana  dal 
vero  : perche  il  rifllelTodel  Sole  non  comincia  dalia  punta  dello  Stilo  5 mà  dai 
punto  dell’incidentia  ; cioè  ouenel  piano  termina  il  raggio  Solare  • Mi  rimet- 
to alla  fatta  demollratione  , e prona  &c. 

Qpanto  alle  Stucco , fifa  così . Dentro  vn  Tegame  ò Pignatta  nuoua  , fi 
mette  quella  quantità  che  piace  ,*  di  Pece  Greca  , con  vn  poco  di  Cera  vergi- 
ne, & vn  pocchino  pocchino  di  Trementina^  e liquefatta  che  fia  al  Fuoco  ; le 
gl’infonde  del  fiordi  pietra  ( chiamato  Sottile  ) dimenandolo  continuamente 
convna  Steccola  di  legno,*  e tanto  Tene  infonde,  finche  habbia  corpo  àfuffi- 
cienza  ; il  che  fi  conofee  col  metterne  vn  poco  fopra  vna  pietra , è doue  pià 
piace:  poiché  raffreddato!  che  fia  , darànotitia,  fe  faccia  prefa.  Fattolo 
Stucco , preflilSmo,  e con  facilità  s’aggiufta  lo  Specchio  così.  (E  prima 
d'impararne  il  modo  nerompeuo  più  d*vno  ) Nella  polla  dello  Specchio  fi 
mette  quel  manco  Stucco,  che  fia  poffibile  : acciòche  non  efea  fuori  in  conto 
alcuno  i mà  fia  tanto  però , che  follieui  vnpoco  inauantaggio  lo  Specchio 
all’altezza  della  fuperfieie  delia  pietra  : fatto  qiieffco  , fi  mette  il  Gnomone  sù 
lo  Specchio  ( ò altra  cofa  piana , che  fia  d’elTo  maggiore  ) c poi  predo  predo 
fi  calca  lo  Specchio,*  con  velocità  nell’idedb  tempo  ragirando  la  mano  in  mo« 
do , che’l  Gnomone , ò altro  ftia  lempre  sù  lo  Specchio  ; che  così  refterà  per 
ogni  verfo  al  pari  del  piano  della  pietra . Mà  perche  d’intorno  alla  circonfe- 
renza dello  Specchio  refta  qualche  vacuo , colla  punta  d’vn  ferro  fcottcnte  fi 
riempie , e s’aggiuda  il  tutto,  &c. 

- Per  vltimo  ricordo  fiate  auuertiti  , che  bi fogna  Iciiare  il  Indro  'allo  Spec- 
chietto dalla  parte  di  fotto  9 sfregandola  fopra  vna  pietra  ; altrimente  fà 
più  riflelS , quando  il  Sole  dà  poco  àlto  fotto  Terra  >*  il  che  confonde  j e di- 
fturba  THorologio  • 

VEIl- 
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VERTICALI  RIFLESSI. 

Q Vanto  alPHoroIogìo  Verticale  rifleffo  non  hò  altro  di  die  parti  cola» 
rizare  5 fe  non  che  fi  fà  THorologio  Verticale  alla  deciinatione  del  pia- 
no 9 oue  fi  delie  collocare  lo  Specchio  ; e fatto  che  fia , fi  mette  col  centro  del- 
lo Stilo  nel  luogo  dello  Specchio  con  tal  pofituraj-come  s egli  douefle  moftrar 
rhore  colla  punta  del  Gnomone.  Per  ordinano  lo  Specchio  fi  mette  nelle 
fpallature  delle  Feneftre  ^ laonde  fideue  far  cadere  (otto  Iilmpanata  ,ò  Ve» 
triata  $ Vnirgli  la  Tauoletta , per  fermarui  fopra  l’Horologio , fatto  in  carta; 
e poi”  in  tiitto>  e per  tutto  operare  col  Gnomone,  proportionato  alla  longhez- 
za  dello  Stilo  ; come  hò  infegnato  di  fopra  nel  li  Horizontali  riflefS . Ltìori* 
zonte  fi  tira  nella  Stanza  alPaltczza  dì  quello  della  carta  ; [e  da  quella  parte  » 
Olle  lo  Specchio  trafmerte  il  rifleflb  • Per  haiierfil  fecondo  punto  di  qiiell^ho* 
xe  9 che  terminano  nell  Horizonte;  fi  colloca  il  Gnomone  nel  capo  della  linea 
su  PHorizonte  ; & al  folito  per  la  fomraità  del  contorno  fi  tira  il  filo  rifleflb . 
Anzi  fi  poflfono  trouar  prima  li  punti  delPhora  ^.fin’alla  i5.Italiana;epoi  per 
effi  tirar  THorizonte,  &c. 

Con  quello  ifteflb  modo , prudenza  , cautclle  8cc,  fi  farìano  gli  Hor elogi 
irregolari  riflefS.  Ovedete  àchefacilit39  efranchigia  d^operare  è ridotta 
sì  degna  Arte  : & à voi  fieffi  rimetto  il  difeernere  9 qual  modo  fia  il  più  degno 
d^efler  abbracciato,  &rc.  Che  è quanto  in  materia  sì  gioconda  può  participar- 
ui  il  mio  fearfo  Papere , e poco  talento,  &c. 


Qui  fi  danno  Vtili  Ricordi  J 

C a T.  XIV. 

Atto  FHorologio  in  carta , fi  confiderà  bene  la  qualità  delle 
linee  borane;  e fecondo  la  loro  difpofitione  fi  forma  vn  qua- 
drangolo proportionato  sì  in  altezza,  come  in  larghezza: 
auuertendo  di  lafcìar  fuori  parte  di  quelle  lince,  che  tirano 
troppo  lontano . Da  quella  parte,  che  le  lìnee  hanno  termi- 
ne ; balla  , che  fiano  dentro  la  margine  della  quadratura  : mi 
da  quella  parte , che  tendono  all  infinito  ; fe  ne  piglia  buona  portione:  perche 
hà  più  del  maefiofo  . Dalla  parte  di  fopra  è bene , che  la  margine  fia  lontana 
dall  Horizonte  tanto , che  fopra  di  elio  ( che  ferue  per  Thora  ) vi  fi  poflà 
deferiucre  il  ca  ratiere  de'numeri . Defignata  la  quadratura  fi  taglia  via  tutta 
la  carta  fiiperflua  : e la  propoxtione , che  hà  la  quadratura  in  carta  ; la  mede» 

fima  apparirà  nei  Muro.  ^ 
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IT.  Ne" Muri*  che  declinano  da  Tramontana i fe  non  declinano  almeno 
40.  gradi,*  non  vifogliono  far’Horologi  : perche  contengono  poche  bo- 
re, e per  alcuni  pochi  giorni  folamente  dell* Anno. 

III.  Quando  s’opera  incarta  per  trasferire  l’HoroIogio  nel  Muro  : bifo- 
gna  operare  fopra  vn  foglio  di  carta  Reale , ò fimilc  : perche  l’operatione  rie-^ 
fce di  ragioneuole  grandezza , e facilità  d’ingrandirlo  . Per  longaefperienza 
hò  trouato,  che  Poperare  in  foglio  di  carta  Reale,*  porta  lo  Stilo  longo  quan*^ 

to  è quello  Modello  : ^ ' '■  Se  è bene  Thauerlo  notato 

nella  Riga  ; con  che  fi  opera  ,*  frà  due  linee  parallele , che  trauerfino  la  Riga  5 
& diftanti  l’vna  dall’altra , quanto  è longo^  lo  Stilo  . Per  ingrandire  THoro» 
logi©,  è neceflario  Phauer  nota  la  longhezza  dello  Stilo  : e perche  deferitta  la 
quadratura,  fi  taglia  via  la  carta  fuperflua,*  chi  non  hà  tal  longhezza  nella  Ri- 
ga , confufo  non  di  rado  fi  trouaria . 

IV.  Quanto  più  il  Muro  declina , fia  mò  da  Mezzodì , ò da  Tramontana  : 
verfo  Lcuante,  ò verfo  Ponente  ; tanta  maggior  longhezza  di  Stilo  ricerca 
l'Horologio  . Se  non  pafla  jo.gradi  in  circa,  balla  ingrandirlo  fei  volte.  Sino 
à Jo.  gradi  in  circa,  fette  volte:  fino  alli  70.  otto  voIte,*e  nel  rello  fino  alli  90. 
gradi  noue  volteiSc  hauerete  vn’Horologio  di  grandezza  talc,che  dà  fodisfat- 
rione  all’occhio  . Vero  è,  che  fi  può  ingrandire  piu,  ò meno  come  piace,e  fe- 
condo il  fico  , &c. 

V.  Quando  il  Muro  declina  poco,poco,l*Equinottio  lega  PHorizote  molto 
lontano;  e però  in  tal  cafo  s’opera  così . Bifogna  operare  fopra  vna  tauola  al- 
quanto longa  : e tirato  PHorizonte  in  carta , fopra  di  elTo  à puntino  vi  fi  di- 
Rende  vn  filo  à che  parte  fà  di  bifogno  ; fermandolo  con  due  SeJarini  (piccioli 
chiodetti.)  Oliando  poi  hauete  aggiuftato  il  Quadrante;  perche  il  lato  non  ar- 
riua  à legar  PHorizonte, per  hauer’il  punto  delPEquinottio:  in  tal  cafo  dietro 
allato  diftenderete  vna  Riga  longa  ; ouero  vi  feriiirete  d’vn’altro  filo  : & otie 
taglia  il  filo  Horizontale , lui  pianterete  vn'Selarino  . Per  tirar  PEquinottio; 
tirate  prima  vn  filo  per  li  due  punti  Equinottiali , e dietro  al  filo  appoggiate 
la  Riga  fopra  la  carta;  e prima  di  muouerla , fe  la  linea  del  piè  dello  Stilo  bat- 
te bene  ; tiratelo  vino  in  carta  folamente;  e poi  gettate  tutti  li  fili;  perche  non 
ne  hauete  piu  bifogno . Quando  poi  il  Muro  declina  affai , affai  ; il  punto  del 
Mezzodì  sù  PHorizonte  ; il  centro  deli’hore  Aftronomichc  ; & il  punto  delP 
Equinottio  sù  la  Meridiana  cafeano  moltalomani;  però  con  la  predetta  pru- 
denza , e giuditio  opererete . 

VI.  Quando  vorrete  fare  qual  fi  fiaHorologio  Aquilonare;  è neceffario  fa- 
re PHorologio  Meridionale,  che  dechna  li  rnedefimi  ^adi  ; & à quella  parte  , 
che  declina  l’Aquilonare,  che  defidcrate  . Fatto  poi  PHorologio;  per  voi  fi, 
e lerue  fedamente  tutta  PoperationedalPHorizonte  in  sù,e  PHorizonte  ifteffo 
ferue  per  Phora  14.  tanto  Italiana,  quanto  Babilonica . 

VII.  Laprim’hora  Italiana, illuminata  dal  Sole  alla  noftra  altezza  di  Polo, 
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è la  p.  & vitima  Babilonica  è la  1 5 . In  ogni  Horologlo  tutta  Poperatione  fuo- 
ri de*T ropici non  ferue  à cofa alcuna  ,•  mà  Polo  fi feriie  delloperatione dentro 
di  effi , NelPoperare  io  tengo  quello  fide  . L’hore  Aftronomiche  le  tiro  dal 
centro  per  tutta  la  Carta  viue  # Le  Babiloniche  le  tiro  viue  dal  Xropico  di 
Cancro  fino  aiPHonzonte  : & le  Italiane  viue  le  tiro  foiamente  dentro  de^ 
Tropici . Vero  è, che  tanto  le  Babiloniche, quanto  PJtaliane  con  PAgo  le  tiro 
morte  da  ogni  parte  fuori  de’T ropici  per  hauerne  Pinterfecationi  alPoccor- 
renze  • La  cagione  di  quello  mio  operare  è , per  non  hauer  tanti  capi  di  linee 
sud  Tropicojquali  dariano  occafione  di  sbaglio  nelPingrandire  PHoroIogio, 
pigliando  vna  linea  per  vn’altra  : e Pefperienza  da  principio  nPhà  infegnato  . 
Odiando  fi  vogliono  fare  Horologi  da  conferuare  in  carta  per  honoreiiolezza: 
alPhora  s opera  puntualmente  ; q foiamente  dentro  de’Tropici , &c. 


Modo  d’ingrandire  gli  Horologi  J 


c a V.  r. 

Ifà  ftabilire  tanto  Muro  in  larghezza  altezza , quanto 
ricerca  li  numero  delle  volte,  che  fi  pretende d*mgrandire 
PHorologio:  e tanto  di  più , quanto  fi  conuiene  al  Freggio, 
che  fi  vuol  far  d’intorno  ad  elfo  . 

Stabilito  il  Muro,*  prima  d’imbiancarlo,  colla  punta  dVn 
chiodo , F.iga,  e Perpendicolo , écc,  lì  delinea  la  quadratura 
col  freggio  ,*  c poi  fi  pianta  lo  Stilo  , ò Gnomone  cosi  . Pigliata  la  diifanza 
dalla  margine  deila  quadratura , fatta  in  carta  ; fino  al  centro  delio  Stilo  ( mà 
fempre  dalla  parte  più  vicina  , & auuantaggiofa  vn  pochetto  ) detta  diftanza 
fi  numera  tante  volte , quante  fi  vuol®  ingrandire  PHorologio  ; cominciando 
à conta  re  da  quella  parte , ouc  nella  carta  fi  pigliò  la  difianza  ,*  & oue  termina, 
quello  è il  luogo  dello  Stilo  ; il  cui  piede  deuc  fbare  almeno  vn  corfo  di  pietra 
fotto  la  margine  ruperiore,&  la  punta  vn’altro  corfo  piùbalTo  del  piede  : & 
habbiafi  Pocchiojdie  la  punta  batti  in  luogo  , che  fi  polla  fermare  la  carta  con 
viPAgo  . Io  coftumo  di  fatui  vn  picciol  buco  ,*  e poi  impirlo  di  GelTo  . 

Fatto  adunque  il  forame, fi  piglia  il  CópalTo  la  longhezza  dello  Stilo  ,*  e que- 
fta  tante  volte  fi  nota  sù’l  lato'd’vn  buono  Squadro  , quante  volte  fi  pretende 
d’ingrandire  PHorologio;  cominciando  a contare  dalPangoIo  dello  Squadro; 
Se  oue  arriua  il  domito  termine, iui  fi  pianta  vn’Ago.Dopò  collocando  il  piede 
dello  Stilo  nel  fuo  buco , Paltro  lato  dello  Squadro  perpendicolarmente  s’ap- 
poggia  al  Muro  co  rangolo,oue  deue  battere  la  punta  dello  Stilb;e  mentre  fià 
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cos}  i e che  là  punta,  tocchi  TAgS  , fi  ferma  lo  Stilo  . Se  la  punta  dello  Stilo 
piegaffe  qualche  poco  alla  delira  , ouero  alla  finiftra  , non  porta  prcgiudicio 
alcuno  , ( Sopra  il  Geflb  fi  faccia  dare  vn  poco  di  Calcina  , che  meglio  tiene 
il  bianco  • ) 

III.  Piantato  lo  Stilo  > fi  da  vna  man  doppiai  di  bianco  ; vna  lateralmente, 
cpoi  fubitoPaltradisuingiù  >*  mà  prima  di  darlo  , convnaScoppadapol- 
uere  fi  fcoppi  il  Muro  5 per  far  cadere  la  Sabbia  , chela  rompidura  fà  veni- 
re nella  fuperficie  della  ftabilitura. 

IV.  Data  la  prima  mano  di  bianco  , come  fopra  5 fitrouail  centro  della 
punta  dello  Stilo  così  , Sotto  Io  Stilo  pollo  vn  lato  dello  Squadro  perpendi- 
colarmente su’!  Muro  , Paltro  lato  s’alzi  tanto  , eh' arnui  lino  alla  me- 
tà della  punta  dello  Stilo  ; & oue  l'angolo  tocca  il  Muro  , fi  noti  vn  pwnto  ; 
per  lo  quale  con  l'aiuto  ddio  Squadro  , e Perpendicolo  fi  tira  vna  linea  mor-* 
ta  j parallela  all'Horizonte  , ch'arriui  da  vna  margine  all'altra  : chepoiler* 
uirà  per  l’hora  24.  Italiana,  e Babilonica  : onero  per  notami  fopra  li  punti  ^ 
per  rhora^j.  io.  ii.  iz.  13. 14. 15  .eftarà  così* 


Voltato  poi  lo  Squadro  alla  delira, & alla  finiftra  con  vn  latofopraPHori-* 
zonte  (hor  bora  trouato^  l'altro  Iato  di  nuouo  , per  ciafeuna  volta  s'aggiu- 
fti  pure  alla  metà  della  punta  dello  Stilo  , dalla  parte  di  fiotto  ; che  cosi 
l'angolo  fegarà  ad  angoli  rettila  prima  trouata  linea  Horizontale  come  qui 
vedete. 


Quella  interfiecationedamque  è il  centro  germano  , e reale  dello  Stilo  $ 
& il  Principal  fondamento  per  ingrandire  l'Horologio  * Se  nel  Voltare  quà 
c là  lo  Squadro , l’angolo  non  battefle  , ò fiegafle  l'Horizontc  nell'ifteflb  pun- 
to , fi  parte  lo  sbaglio  per  mezo  • 

V.  fattoqueftofi  tagliala  carta  fiuperflua  ddPHoroIogio,*  laficiandonc 
qualche  poco  fiuori  della  margine  * Dalla  parte  di  fiotto  della  carta  s'attac- 
chi  dintorno  in  torno  della  Neuola  bianca  , che  mirabilmente  s'attaca  sù'l 
Murofrcfico  .*  e pofto  vn'Ago  nel  Centro  dello  Stilo  , fatto  in  carta  , detto 
Ago  con  la  carta  fi  mette  condeftrézza  nei  punto  ideila  fiudetta  interfecatio- 
ne  ; in  modo  che  l'Horizonte  della  carta  batti  Jgiuftamente  sù  l'Horizon-^ 
te  |,  tirato  nel  Muro  >•  mà  prima  di  calcare  con  la  mano  la  carta  , fi  facciala 
proua  col  Perpendicolo , fie  la  Meridiana  ftia  bene  à piombo  , ò perpendico- 
larmente ; fie  ftà  bene  ,*  fi  diftende , e calca  fa  carta  . Quello  è vn  punto  molto 
eflentiale^  & ogni  poco  ,*  che  fiuarialfie  la  carta  >*  fialfificharia  le  linee  horarie 
notabilmedte . Là  corda  del  Perpendicolo  vuol'eftere  fiottiliffima. 

VL  Pei;  ingrandir  mg  PHoroIogio,  fi  fà  così.Ncl  centro  dello  Stilo  fi  pian- 
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ta  vn^Ago  con  vn  filo  attacco  di  tal  Jongnezza  , cne  pofla  arriuare  per  ogni 
verfo  alla  margine  della  quadratura  * Fatto  quello  , fi  piglia  coi  Compatì' 
la  diflanza  del  centro  dello  Stilo  à tré  luoghi  diuerfi  ; cioè  à ciafeun  . 
d'ogni  linea  , e su  TEquinottio  : di  poi  per  ciafeuna  operationc  tirane  i 
modeftamente  il  filo  per  lo  punto , oue  fi  pigliò  la  dillanza  ; dietro  eflb  filo  ' 
conta  il  numero  delle  volte,  che  fi  pretende  dfingandire  l’Horologio  ; ^ 

termine  fi  fàvn  punto  ben  vifibile,  per  non  perderlo  , Notati  tutti  tré  1.  ; ' 

ti  nel  fudetto  modo  , per  e Hi  conia  Riga  i <5tvn  chiodo  di  propofito  È . . >’  - 
morta  la  lìnea  horaria  • Se  li  tré  punti  non  batteffero,  infila  , vi  farla  erroic' 
da  corregerfi , prima  di  tirar  la  linea  • 

( Per  clTempio  ) Volendo  ingrandire  fei  volte  PHorologio  .*  piglio  ladi«’ 
fìanza  verbi  gratia  ) dal  centro  dello  Stilo  fino  al  Tropico  di  Capricorno 
per  Phora  25.  e tirato  il  filo  per  Io  punto , oue  principia  dett"  hora  23.  nume- 
ro dietro  al  filo  fei  volte  detta  diftanza , cominciando  à contare  dal  centro  ; 
^ouearriua  fi  fàvn  punto.  Secondo,  Piglio  la  diftanza  dal  centro  fino  ai 
punto  delPEquinottiO  siiPhorapurea^.  & opero  come  (òpra.  Finalmente 
piglio  la  diftanza  dal  centro  fino  al  termine  della  linea  nel  Tropico  di  Can- 
cro , e faccio  come  fopra  . Se  la  linea  andafte  in  infinito,  fi  piglia  il  terzo  pim*- 
to  oue  fi  vuole;  mà  sii  Phora^  che  attualmente  s^ingrandifee , Per  Phqra^.fino 
alla  12.  tnclufiuè  baftano  due  punti;  quello  /opra  PHorÌ2onte,prefofen2a  filo, 
e Paltro  del  Cancro;  col  quaPordine  s’ingrandifcono  tutte  Phore,  PEquinot- 
tio  ; 3c  il  Mezzodì  ; fe  bene  PEquinottio  è come  trouato , per  rifpetto  del  fe^" 
condo  punto  di  ciafciina  linea . 

VII.  Quanto  alPhore  Aftronomiche  faciliffimaméte  s’ingrandifcono  ' 
Ingrandite  che  fiano  Phore  Italiane  : colla  purità  d*vn  chiodo  leggiermente  4i 
tira  vna  linea  occulta  perlo  termine  delle  linee , che  rapprefenta  liTropici 
( il  che  fi  fà  faciìmentc , & è operatione  grolfa,  ) Fatto  ciò , fi  slonga  la  Meri-*- 
dianaf  gii  ingrandita^  fopra  PHorizonte,  e fuori  della  quadratura; e poi  col 
Compaffo  pigliata  la  diftanza  dalPHorizontc  [fino  al  centro  delP.hore  Aftro-4 
nomiche  sii  la  la  Meridiana  della  carta^,  detta  diftanza  ^onta  sii  la  Meridia- 
na ingrandita  dalPHorizonte  in  sii  tante  volte , quante  s’ingrandifce  PHoro- 
logio  ; & oue  termina  fi  pianta  vn  chiodo  • Onero  per  lo  centro  dello  Stilo 
tirate  collo  Squadro  , onero  geometricamente  vna  perpendicolare  alPEqui- 
nottio  .*  & oue  taglia  la  Meridiana  , quello  farà  il  centro  per  tirare  tutte  Pho» 
re , come  fi  fà  in  carta  : e batte  precifamente  nel  punto  delPaltra  operatione . 
Finalmente  attaccato  vn  filo  al  chiodetto,  piantato  nel  detto  centro  ; colla 
mano  fi  porta  il  filo  à ciafeun  punto  borano  sù  PEquinottio  ; & aggiuftato 
chefia  , lòtto  il  filo  fi  fà  vn  punto  in  ciafeun  Tropico  :per  i qiiai  punti  fi  tira- 
no Phore.  Per  quelPhore  , che  vanno  in  infinito  il  fecondo  punto  fi  piglia, 
fotte  il  filo , oue  placeie  poi  fi  tira  ia  linea  fino  alla  margine , O vedete  quan- 
to é facile  Poperationc , '' f * I 
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DA  MEZODI  AL  PONENTE  ' 
te  puntate  gradì 5^.  le  Intiere  grad.^^,  Pol,4^ 
ll/oglio  alla  pagina  6^^ 


DA  MEZODI  AL  LEVANTE 
Le  puntate  grad/5(5'.  le  intiere  grad, 

alla  pagina  6%. 
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VIIL  elianto  alPhore  Ba6i7oniche  non  occorre  aItr*operatIone,fé  non  ti» 
rarle  per  le  interfecation  i : il  che  non  apporta  alcuna  difficlilcà,quando  vi  fian 
no rhore  Aftronomiche , & It Italiane:  mà fe l’vne, ò laltre mancalTero,* s’in» 
grandifcono  ,*come  hò  detto  delle  Italiane  • 

IX,  Tutte  quelle  tré  forti  d'hore  fono  indicate  dalla  punta  dello  Stilo  den-' 
trode’Tropicijmà  chi  voieffePhore  Aftronomiche  fuori  di  efB,‘  bafta  con 
bordine  , detto  di  l'opra  , tirare  dette  linee  dal  centro  fino  alla  margine . 
Vero  è,  che  in  tal  cafobifogna  piantatelo  Stilo  col  piede  nel  centro  Aftro- 
nomico,  poco  fà  frollato  sii  la  Meridiana  ingrandita  5 cche  la  punta  batti  à 
puntino  nel  centro  dello  Stilo  della  carta  ; mà  in  modo  , che  detta  punta  fi^i 
dittante  dal  Muro  quanto  và  longo  lo  Stilo,  che  moftra  Thore  dentro  de* 
Tropici.  O qui bifogna aguzzar ringegno.  Ecco  il  modo facihlBiiìo . Su*l 
lato  dello  Squadro  fi  pianti  TAgo  al  termine  della  longhezza  dello  Stilore  sìi’I 
Muro  perpendicolarmente  fi  ponga  Taltro  lato  con  Tangolo  fiotto  il  centro 
dello  Stilo  quanto  è grotta  la  metà  della  punta  delio  Stilo  : dipoi  potto  il  lato 
dVn  altro  Squadro  lateralmente  su  PHorizonte,  con  Pangolo  pur  dittante  dal 
centro  quanto  è grotta  la  metà  della  punta  dello  Stilo;  fi  ferrino  infieme  li 
Squadri  : che  così  hauete  fatto  vna  Prigione  alla  punta  dello  Stilo.  Aggiuftaci 
dunque  li  Squadri;  ponete  il  piede  dello  Stilo  nel  buco  , e la  punta  tenetela 
poggiata  alPAgo,  e poi  fermatelo . Prima  di  farfil  buco, per  lo  centro  Aftro- 
nomico  tirate  vna  linea, che  ad  angoli  retti  feghi  la  Meridiana;  longa  da  ogni 
parte  almeno  vn  palmo  : perche  fatto  il  buco , hauete  perduto  il  centroie  cosi 
qiiefta  linea  con  la  Meridiana  v’aiutarà  àfar’vfcire  dalMitro  lo  Stilo  per  lo 
centro . Auuertite , che  la  punta  delio  Stilo  non  vuoP  etter  aguzza  ; perche  u 
perde  qualche  poco  d’ombra,  ma  piana . 

X,  Finalmente  ingrandito  ogni  cofa , fi  fi  vn  poco  di  fegno  per  trauerfo  in 
capo  à tutte  le  linee, per  non  perdere  il  loro  principio  . Dopò  colla  Scoppari* 
na  fi  dà  vna  feoppata  leggiermente  fopra  le  linee,  per  far  cadere  leminutie, 
fatte  dal  chiodo  nel  tirarle . Vltimamente  fi  dà  vn’altra  mano  di  bianco  late» 
Talmente:  auuertcndo , che  il  bianco  entri  bensì  nelle  lince  ; perche  corre  poi 
meglio  il  colore  ;mà  in  modo  che  non  fi  perdino  . Dato  il  bianco fubito  fi 
tirano  viue  tutte  le  linee , e fi  perfettiona  l’Horologio  con  quei  ornamenti  , 
varietà  di  colon  ,.&c.  che  dependono  dalgiuditio  dell* Artefice . lopermè 
tiro  rotta  la  Meridiana,  TEquinottio , & anco  rHorizonce  in  quei  ,che  decli»^ 
nano  al  Leuante  ; dalla  margine  finp  all  hora  1 5 . inclujÌHè  : & l’hore  Attrono- 
miche  • In  capo  alle  linee  nere  faccio  vna  Fi;izzetta  rofsa  ; e poi  li  douuti  nu- 
meri 5 perche  Ipicca  afsai  bene,  &c. 

Da  principio  per  molti  Anni  operano  fu*!  Muro  frefeo  r mà  hora  per  piu 
capi  mi  rielce  meglio,  e piò  sbrigato  Poperare  à oglio^fi  tirano  prirna  le  linee 
mort^  coi  Lapis,  e poi  viue,  ò colorite,  3cc» 


Modo 
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Modo  di  rimettere  lo  Stilo  ad  vn’Horologio . 

C^T.  X FI. 

Vò  accadere,  che  ad  vn’Horologio  ( nel  refto  eflèndo  buono  1 
rhabbia  da  rimettere  di  nuouo  lo  Scilo , già  rimoflb , ò leuato 
dal  proprio  luogo,  &c.  Quanto  à mè  in  tal  cafo  più  volontieri 
m’elegerei  il  far  nuouamente  di  tutto  punto  l’Horologio,  che’I 
fartal’imbrogliatura;  nondimeno  qui  breuemente  infegnoil 

“«<^0  di  rimetterlo;  ne  faccio  figura  inftruttiua,  per  non  hauer 

temj^  d afpettare , che  fia  intagliata  : fpero  però , che  fenza  figura  farà  anco 
beniflimo  intefo . S'opera  dunque  cosi . 

I .Perlo  punto  Equinottiale  sù  l’Horizonte  , e per  l’altro  sù  la  Meridiana 
morma  vn  iemicircolo  ( per  manca  confufione  dalla  parte  di  fotto  della  linea 
Equiaottiale  ) tenendo  fopraefla  linea  Equinottiale  vn  piede  del  Compafo 

nel  foraarlo:  e nell’ifleflo  modo  fé  ne  deicriue  vn’altro  per  lo  punto  più  vici- 
no all  Honzonte , e per  lo  primo  punto  dopòMezzodi  ( m’intendo  però  fem- 
pre  che  liano  punti  d’hora  intiera , e non  di  meza  ) fatto  qiiefto  per  la  fet- 
tionedi  quelli  due  femicircoli  , tirando  vna  linea  perpendicolare  all’Equi-’ 
la  lineadel  piè  dello  Stilo  ; e per  Regola  infallibile  , oue  ella 
taglia  I Horizonte , tal  fettione  farà  il  vero  luogo  dello  Stilo  « 

Il.Per  hauer.la  di  lui  lóghezza.fate  così.Per  lo  punto, ò piè  dello  Stilo  tirate 
vna  linea, non  molto  longa,  parallela  all  Equinottio  ,•  come  operafte  per  hauer 
h Tropici  ne’ declinanti  : ilche  fatto  , tenendo  fempre  fermo  vn  piede  del 
Compailo  nel  punto  , oues’interfecanoinfiemel’EquinottioConla  lineadel 
pie  dello  Stilo  ; l’altro  piede  slargatelo  fino  alla  fettione  de’due  prenominati 
leraicircoli:  girando  poi  il  Compaffo  , tagliate  la  poco  fà  tirata  non  molto 
longa  linea . Hor  dico  , che  la  dillanza  da  quella  fettione  fino  al  centro  dello 
Stilo  e la  vera  longhezza  dello  Stilo  , che  porta , ò ricerca  tal  Horologio . 

declinatione  habbia  tal  Horologio  ; Operate  fo- 
pra  il  Muro  coinè  s’opra  in  carta.-  aggiullate  l’angolo  del  Quadrante  alla  punta 
aeijq  Stilo  al  iolitoj  mà  in  modo , che  i lati  vadino  à toccar  li  due  punti  Equi» 
nottiah.cio  è quello  sù  l’Horizonte,  e l’altro  sù  la  Meridiana  : perche  il  grado 
della  circonferenza , che  cade  su  la . linea  perpendicolare  alI'Horizonte , e sù 
* T\r  longhezza  dello  Stilo , vi  darà  la  bramata  declmatione.^ 

'*’'*  \°*®^®fapere  à che  altezza  di  Polo  fia  fatto  l’Horologio  ? Operate  . 
come  V ho  infegnato  al  Gap.  Vili.  nura.  Y.  o . r > 
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CUV.  XVll. 

On  sò  , che  d'alcun* Autore  fin’hora  fia  fiata  toccata  quella  mia 
forfè  riputata  bizzaria  . Mà  perche  per  ordinario  intiittiìge- 
neri  abbondano  Smdicatori  deiraltrui  attieni  : acciòche  non 
vi  fia  chi  con  vn  fol  va  , ò non  va  bene , s'acquifti  il  nome  d’in- 
fìpienteGiudice,-  in  quello  Capitolo  dò  alcune  Regole, per  co- 
nofcere , fé  realmente  vn’Horologio  Solare  fia  fatto  bene,  ò nò. 
Attendete  adunque. 

Se  il  giorno  delli  Equinottij  Tombra  della  punta  dello  Stilo  camina  da  vn 
capo  all’altro  stila  linea  Equinottiale  i & le  linee  horarie  mantenghino  vna 
certa  coimenicnte  fimetria  fra  di  loro;  THorologio  s"hà  d’hauer  per  ben  fatto. 
Se  poi  la  vera  linea  Equinottiale  , fatta  ne’fudetti  giorni  dalla  punta  dello  Sti- 
lo fa  con  THorizònte  angolo  pm  acuto  di  quello  , che  fà  la  linea  Equinot- 
tiale 4eIPHorologio  : è legno  indubitato  , che  RHoroIogio  èfatto  con  mag. 
giof  deci  inatione  di  quella, che  realmente  hi  il  Muro  ; ma  le  lo  fà  meno  acuto, 
J’Horologio  è fatto  con  minor  dcclinatione . 

Se  ne*fudetti  giorni  l’ombra  eflrema  dello  Stilo  caminafle  parallela  alla  li- 
nea Equinottiale  delPHorologio , ma  dalla  parte  di  fotto  è fe^no  , che  l’Ho- 
rologio  è fatto  con  buona  deciinatione  del  Muro  ,*  mà  bensì  à minor^altezza 
di  Polo  di  quella  , chepoffiedeil  paefe  . La  ragione  è quella  . Quanto  piu 
baffo  e il  Polo  , tanto  più  alto  fìà  l’Equatore  , e per  conlequenza  trouan^ 
dofì  il  Sole  fotto  TEquatore  , Pombra  delio  Stilo  caia  più  abballo  ,•  fe  poi  le 
camina  parallela  dalla  parte  di  fopra  , l’Horologio  è fatto  à troppa  altezza 
di  Polo  , Notate  mò . 

SePHoroIogioèfatto  à troppa  declinatìone  Meridionale  verfo  Ponente, 
taPoperatione  sbaglierà  dal  vero , come  nella  figura,  che  propongo  , ogn^vno 
da  fe  chiaramente  può  vedere,*  nella  quale  vi  fono  delineati  dueHorologi  col- 
la ftelTa  longhezzadi  Stilo  ,*  fopra  io  ftelTo  centro  , & alla  medefìma  altezza  di 
Polo.  PerelTempio.  Debbafi  fare  vn’HoroIogio , che  decima  da  Mezzodì 
à Ponente  grad.  5 6.  mà  per  errore  fi  fà  à gradi  66.  Hor  dico,  che  PH  orolo'^io 
douria  elfer  lineato  come  nella  figura  moflrano  le  linee  folamente  puntate:  mà 
perche  realmente  è delineato  come  mollrano  le  linee  intiere,  taPHoroIogio 
foggiaccrà  à quelli  sbagli  • 

Olferuate,  che  tutte  le  linee  horarie  della  flelTa  denominatione  s’interfeca- 
no  infieme , mà  irregolanùente  .* perche  Phore  25.  s’interfècano  circa  PEqiii- 
noteio:  le  18,  circa  il  Tropico  di  Cancro^  ePaltrc  come  fi  vede  in  figura, 
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I-Ior  dico,  che  THoroIogio  anderà  bene  folamente  quel  giornoiqiiado  Vedrei 
iBÌtà  deirombra  del  Gnomone  arrìuerà  su  le  linee  horane , oiie  s^interfecano 
infieme  ; qual  giorno  non  è comune  à tutte  Thore , raà  particolare  ,*  e quando 
ad  vna , e quando  all'altr'hora  « Nel  redo  deirAnno  tutta  la  parte  dal  puv.to 
della  fettione  fino  al  Tropico  di  Cancro  anderà  predo  .*  perche  Tombra  eftre» 
me  dello  Stilo  arriuerà  prima  alle  linee  puntate,  che  alle  continue  : màdal 
punto  della  fettione  fino  al  Tropico  <ìi  Capricorno  anderà  tardi  : arriuando 
l'ombra  alle  linee  continue  prima , che  alle  puntate  . Di  più , nel  Tropico  di 
-Cancro  tal  Horologiohaurà  le  linee  troppo  cortei  & in  quel  di  Capricorno 
le  haurà  troppo  longhe . Il  ]VIe^2odì  anderà  predo  ; eTEquinottio  larà  tutto 
fconcertato  ; e folamente  nel  punto  della  fettione  dirà  *1  vero  • In  oltre  ofTer- 
wate,  che*!  sbaglio  non  è eguale,  mà  quando  più, e quando  meno;  fecondo  che 
fi  dilonga  dal  punto  della  fettione  5 emaggiore  nelEhore  baffe:  come  nella  18. 
15),  &rc,  verfo'l  Capricorno . 

Se  poi  hHoroIogio  è fatto  à troppa  declinatione  Meridionale  verfo  Leuan-i 
tc  , tutto  EAnno  anderà  tardi;  nè  mai  dirà  il  vero;  ne  anche  nel  punto  della 
fettione  «poiché  tal  punto  fèttionale  è di  linee  d'hora  di  diuerfa  denomina» 
tionc.  La  1(5,  è fegatadalla  17.  la  I5.dalla  i(^,&c.  Nel  Tropico  di  Cancro 
haurà  poca,  linea, c nell’altro  di  Capricorno  n’haurà  di  vantaggio.  Il  Mezzodì 
anderà  tardi  ; e maggiore  farà  il  sbaglio  horario  verfo  il  Capricorno , che  nel 
Cancro  ; poiché  alPhora  può  eller  d’iiora  intiera , e più  ; come  nella  feconda 
figura  chiaramente  fi  vede*l  tutto , 

Mà  fe  l’Horologio  Meridionale  tanto  verfo  Leuante  quanto  verfo  PonenJ 
te  farà  fatto  à minor  declinatione  di  quella  , che  realmente  poffiede  il  Muro  ; 
i sbaglj  faranno  contrarj  ad  vno  ad  vno  à quanto  fi  è detto  di  quei , che  fono 
fatti  à troppa  declinatione;  perche  Contrariomm  eadem  eli  défiipUnajt  come  da 
fc  ognVno  può  certificarli,  contemplando  le  figure , 

Quanto  à gli  Horologi  Aquilonari  caminano  tutto  al  contrario  de^  Mern 
dionali , Si  che  in  riftretto  conuengono  infieme  il  Meridionale  verfo  Ponen** 
te  con  l’Aquilonare  verfo  Leuante;  & il  Meridionale  verfo  Leuante  c©n 
^Aquilonare  verfo  Ponéte.Ogn'vn  da  fe  ne  può  chiarirli  col  far  le  figure  à luo 
beneplacito  ; che  Io  n^hò  fatto  più  efperienze , à diuerfe  declinationi  : c fono 
fedeliflime  : benché  le  fettioni  variano  fito , e politura , 

Se  quefto  Capitolo  nella  prima  imprelSone  non  confronta  in  tutto  con 
quello;  ciò  auucnne  per  hauerlo  fatto  in  fretta  col  Compofitore  à fianchi  ; nè 
alf  bora  hebbi  tempo  di  digerir  bene  tal  materia;  nè  altro  feci,  che  darVna  vi- 
lla fuperficiale  a'  femplici  figure  , L’hauer  detto  , che  quanto  più  declina  va 
Muro  verfo  Leuante,  tanto  più  s*accollano  le  linee  allo  Stilo  tanto  alla  delira, 
quanto  alla  finiftra;  fù  equìvoco  ; perche  col  declinare  aliai  verfo  Leuante , fi 
perde  f bora  24,  la  23 . &c.  il  che  non  leguina , fe  le  linee  non  fi  difcoftalTero  • 
£ unto  baiti  in  materia  più  curiofa,  ehe  aeceflaria , 

/ ' * Horo- 


Horologi  portatili  I il  primo  de’  quali  fia 
nell’Emisfero  perfetto; 

c^T.  ‘xyni. 

AttafiPl  Torno  conefqiilGtezza  lamezaSfera,  feruendoG 
per  ciò  fare  d’vna  forma  di  cartoncino, ò d^altra  foda  matc^ 
ria,*  s’opera, come  lìiccintamente  per  ordine  qui  fotto  nc  de» 
fcriuo  la  di  lui  formatione  • 

I.  Diuidafi  Torlo  interno  delTEmisfero  in  quattro  par# 
ti  eguali , come  A.B.C.D.e  pigliata  col  Compaflb  la  diftan- 
za  d’vna  quarta  parte  d’efloorlo,  ò circolo  Horizontalc 
( che  tale  è il  Aio  proprio  nome  ) per  B.  e per  D.  fi  tiri  la  Meridiana  A.  C, 
per  li  punti  A.C.  con  TiftelTa  apertura  di  CompalTo  fi  feghi  la  Meridiana  nel 
punto  E.  luogo  dello  Stilo . Notate . Se , nel  tirare  la  Meridiana  per  li  radet- 
ti due  punti  ; il  Compaflb  fà  vna  fol  lineai  è fegno  > che  TEmisfero  è ben  fatto; 
mà  fe  ne  fà  due , ò almeno  in  qualche  parte , non  è ben  fatto  ; nè  occorre  fati- 
carfi  : perche  Topcratione  riufeiria  imperfetta . 

II.  Sù  la  Meridiana  fi  nota  l’altezza  del  Polo  F.  cominciando  à contar  li 
gradi  dalTorlo , ò punto  A.  & anco  dal  punto  E.  fi  nota  detta  altezza  in  G. 
(punto  delJ’Equinottio)  Diquà  ,c  di  là  dal  pu^oG .sii  la  fteflTa  Meridiana  fi 
notano  gradi  25.  e mcz.  per  lo  termine  de’Tropicij  il  punto  H.  di  Cancro,  & 
I,  di  Capricorno, ‘per  i quali  tré  punti  fi  tirano  tré  ArclurTEquinottio  B.G.D* 
vino,  & morti  li  Tropici  M.H.N.  & K.I.L.  tenendo  Tempre  il  CompalTo  con 
vn  piede  nel  punto  F.  Vdite,Per  haucr  li  cógnienti  gradi  d’altezza  Polare,&c. 
è neccflar’o  il  defenuere  nel  fecondo  Quadrante  vn^arco,  proportionato 
alTorJo  ,ò  circolo  Horizontale delTEmisfero. 

III.  Fatto  quello  5 e porto  vn  piede  del  Comparto  nel  punto  F.  con  la  di-, 
ftanza  F.E.fi  forma  il  circolo  A.  O.  E.  P,  qual  Tempre  reftarà  imperfetto  dal^ 
la  parte  di  fopra,  fe  Taltezza  del  Polo  lìa  minore  di  45,  gradi  ; mà  fe  farà  mag-* 
giore , Tintcgrità  d’erto  circolo  refterà  fotto  THohzonte . Quefto  circolo  ^ 
rapprclcn tante  il  circolo  Equinottiale^  fi  diuide  in  apparti  eguali,*,&  TEqui*- 
nottio  in  12.  parti  pur’ eguali  : e poi  con  fomma  diiettatione  fideferiuono 
tutte  Thore  Italiane,  Babiloniche , & Aftronómiche  con  vna  fola  apertura^  di 
Comparto  F.  G.  che  à punto  è 1 irttrtb,  che  la  quarta  parte  delJ’Horizonte , 

Pollo  adunque  vn  piede  del  Comparto  con  la  predetta  apertura  nel  punta 
E.  ( termine  delJ’hora  24.  Italiana,e  Babilonica)  con  Taltro  fi  nota  Thora  24^ 
Italiana  da  va  Tropico  aiT  altro  sù  Porlo  delTEmisfero  dalla  parte  verfq 
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1^0rlente:&  la  2^  Babilonica  verfo  rOccidente.  Tutte  Taltre  bore  fifor* 
mano  per  li  punti  del  circolo  Equinottiale  ^ come  infegnano  li  numeri  horar;, 
pòfti  al  fianco  di  ciafcun  punto.  Per  Phore  Italiane  li  numeri  fono  collocati 
dentro,  e per  le  Babiloni  che  fuori  del  circolo . 

ly.  Perdefcriucre  queiPhore,  che  nel  circoletto  non  hanno  punto  >*  fi  fi 
così.  Trasferifeafi  Paltezza  del  Polo  oltre  àG.  sii  la  Meridiana , e notili  il 
punto  Q^er  lo  quale , e per  F.  fi  formi  occultamente  Parchetto  R.Q.S,  rap-* 
prefentante  il  parallelo  oppollo  all’arco  ,che  manca  nel  circolo  Equinottiale. 
Pigliata  poi  col  CompalTo  la  diftanza  di  qual  fi  voglia  diuifioae  del  circo  let»* 
to,  detta  diftanza  fi  nota  sii  Tarchetto  R.  Q^S.  da  ogni  parte  del  Mezzodì  : il 
che  fatto,  hauerete  in  elfo  li  tré  punti , che  nel  circolo  Equinottiale  vi  man* 

ItaiiafìCi^  quanto  Babiloniche  # 


Poftó  adunque  và  piede  del  Compaflo  In  ciafcund  dc^  tré  fudetti  punti , coll» 
medefima  apertura  > che  fi  tirarono  Taltrc  hore;  delinearcte  anco  quefte, 

V • L'hore  Aftronomichc  s’introducono  colla  medefima  apertura  di  Com- 
pafTo,  tenendo  vn  piede  di  eflb  in  ciafeun  punto  sù  l’Equinottio  • 

VI.  Per  hauer  l’hore  Planetarie  9 ouero  ineguali  9 che  per  tutto  Tanno  di- 
uidono  ciafeun  giorno, e cìafcuna notte  Tempre  in  la,  parti  eguali,*  baftaàdi- 
uidirc  li  Tropici  in  12. parti  eguali  5 epoi  per  ciafcun  punto  , cperlo  cori- 
fpondentc  sii  TEquinottio  tirar  Thore  : trouando  per  ciafeuna  volta  il  centro 
alli  tré  punti  di  ciafeun^hora  , La  Meridiana  leruc  per  Thora  6.  di  quella  for- 
te d’HoroJogio  ineguale,  chiamato  l’Antico.  > 

La  linea  0,P .del  circolo  Equinottiale  non  lèrue  fe  non  per  diuiderlo  faci!* 
mente , quando  non  venghi  inticrotpoiche  diuidendolo  in  quattro  parti  egua- 
li  coni  aiuto  della  Meridiana  j e poi  cofa  facile  il  diuiderc  ciafeuna  quarta  in 
fei  parti  eguali  Quella  linea  fi  defcritieper  lo  punto  C.  conia  lolita  aper- 
tura di  compalTo  G.  F.  . 

Fatto  1 Horologio,  fi  ferma  lo  Stilo  eoi  piede  nel  punto  E.La  punta  fi  fì  ar-» 
nuare  fino  alla  fommita  delTEmisfero  : c per  fare  , cheftia  pefettamente  ael 
mezo  delTHonzonte  ,*  fi  fà  cadere  fotto  Tincrociatura  di  due  fili  di  feta,  ò di 
reuo  fottiic  , teli  perii  punti  A.  C.  & B,  D.  In  oltre  bifogna  con  artificio  fa* 
bricare  dentro  l’Emisfero  vn  repofitorio  , per  collocarui  dentro  TAgo  Ca- 
lamitato  ; che  fotto  deue  hauere  la  Meridiana  fopra  , ò alme - o parallela  alla 
Meridiana  dell’Emisfero  II  proprio  luogo  è trà  la  diftanza  A.  F.  vicino  ali’ 
orlo  . Kcli  operare  non  face  il  confronto] della  Scrittura  con  la  figura  fuper- 

he. ale  y propofta  per  cflemplare  perche  reftarefte  delufi  ; mà  operate  nelTE* 
misiero  * ^ 


VSO  DI  QVESTO  HaROLOGIO. 

T ’VfoferopIicediqueft’Horologio  , è come  gli  altri  Horizontali  : balìa 
^ il-, nmarlo  fopra  il  piano  Horizontale  con  la  parte  A.  verfo  Mezodi. 
Anzi  fra  tutti  gl,  HoroJogi  quello  è il  pià  proprio  : poiché  fpaffegfrando 
la  puntd  dello  Scilo  per  TEmisfero  , quafi  in  picciol  mezo  Cielo  , à puntù^j 
imiu  gli  andamcDCi , che  fà  fi  Sole  per  lo  vaflro , & immenfo  fpatio  Celelle 
Lhpm  con  queflo  Horologio  fi  può  far  qual  fi  voglia  Horologio  Hori- 
zontale , Verticale , anco  irregolari , operando  così  . Raccomodano  due  ta* 
uolette  1 enza  bramenti  ( per  rifpetto  della  Calamita  ) in  forma  dVn  libro  . 
Nella  parte  di  lotto  s’intromctte  TEmisferocon  la  di  lui  Meridiana  in  prò. 
porcionato  circolo , che  a puntino  calchi  fotto  alla  Meridiana  , già  prima  ti- 
rata per  maggior  commodità  nella  tauolctta  di  lotto  ad  angolo  retro  con 
1 altra  p^te  : Se  in  modo  tale  fi  fermi  TEmisfero , che  la  fuperficie  Horizon- 
tale  di  eiioftia  al  pari  del  piano  della  tàuoietta  ; e fe  non  al  pari  , almeno  di 
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necefCtl  gli  fia  equidlftante'.  Fatto  quefto  » per  delitieare  l*ttorologio  Hòri« 
zontale  » Ci  attacca  vna  carta  , eG  pianta  lo  Stilo  di  proportionata  longh^z* 
Zi  su  la  tauolctta  inferiore  , oue  è intromeffo  TEmisfero  ; e poi  andato 
al  Sole , e raouendo  tutto  Finftromento  , fi  £à  che  Tombra  dello  Stilo  dell*E-< 
inisfcro  tocchi  li  capi  delle  linee  horaric  ; e tenendo  farina  la  mano  delira# 
mente  fi  notano  li  punti  per  Peftremitàdeirombra  , fitti  dallo  Stilo  pianta- 
to . Se  l’HoroJogio  è piano , baftano  li  punti  de’Trop  ici  j ò d* vn  T ropico  > e 
faltro  deirHorizonte  I mafe  fi  volefse  ne'concaui  , bi fogna  aggiungerai  il 
punto  Equinottialc  ; per  hauerne  tre  : per  lo  centro  de  quali  fi  tirano  poi  le 
linee  curue  dentro  il  concauo  . Quanto  à quefti  concaui  » bifogna  fermarli 
eoa  arte  fopra  la  tauoletta  in  modo>  che  non  fi  poiEno  muouere , e diano  bene 
paralleli  al  piano  della  tauoletta . 

Per  delincar  mò  THorologio  Horizontale  irregoIarc,‘e  qual  fi  fia  Verticale 
tanto  regoIare>quanto  irregolare  s'appoggia  l'altra  tauoletta  ai  Muro>*  e quc« 
ftaj  oue  è l'Emisfero  Tempre  fi  fà  dare  parallela  airHorizonte;il  che  fatto>con 
arte  fi  fermano  Ictauolettc  fràloro  in  modo  che  non  iì  pollano  raiioucre  » 
S attacca  la  carta , e fi  pianta  lo  Stilo  nella  tauolctta,  che  s*appoggiò  al  Muro. 
L'Emisfero  fi  gira  quà,  ò là , finche  la  Calamita  fi  ferma  al  Tuo  luogo  .*  e poi  al 
Sole  s'opera , come  fopra . 

Per  ingrandire  THoroIoglo , s'opera  come  al  Tuo  luogo  hò  Infegnato . Se 
il  piano  è irregolare , nel  punto  del  Mezzodi  fi  fà  cadere  vn  filo  à piombo, oue 
fi  può  credere , che  cada  il  luogo  delio  Stilo  : c fiotto  Tombra  del  filo  facendo 
due  punti , affai  di  danti  frà  loro  ; per  effi  fi  tira  vna  1 inea  morta  : su  la  quale  fi 
colloca  THoroIogio  col  centro  dello  Stilo  in  modo,  che  la  Meridiana  della 
carta  dia  parallela  à queda  tirata  linea:  il  che  fatto>  ai  folito  fi  pianta  lo  Stilo^i 
e s'ingrandifce  THorologio  • 


Hord; 


Horologio  ne’  concaui  Sferici 

C U T,  XIX. 

E il  coDcauo  dello  Scatolino  non  è sferico  > cioè  parte  dVn  cir- 
colo i dentro  non  vi  fi  può  far  per  Regola  HoroJogio  alcuno  ; 
mà  conuerrà  farlo  per  via  d’ombra  coiraiiito  dVn’ altro  Ho- 
rologio Horizoncale  piano  , onero  d' vn* Emisfero  perfetto; 
operando,  come  hò  di  fopra  inlegnato . Se  poi  il  concauo  è $fe^ 
rico , l’HoroIogio  fi  può  far  per  Regola  infallibile  : e fe  bene 
Toperatione  è affai  più  laboriofa  di  quella  delfEmisfcro  perfetto,non  vi  per» 
dete  perciò  d’animoj  mà  contemplate  bene  le  due  neceffarie  figure  prclenti  ; e 
ruminate  con  attentione  la  di  lui  fcritturale  formatione  , come  fiegue . 

I.  Il  Circolo  della  pi  ima  figura  fi  defcriue  à puntino  eguale  airorlo  inter- 
no del  Scatolino  : efiditìide  in  quattro  parti  eguali , mediante  l'Horizonte 
L.  L.  e la  cadente  perpendicolarmente  dal  Zenit  Z.  Z.  Per  formare  in  quella 
figura  Parco  mafSmo  del  concauo  ^ che  rapprefenta  la  Meridiana  d’eflb  Sca- 
tolino fi  /è  così  • Pigliata  col  Compaffo  la  diiìanza  dal  centro  fino  aiPorlo 
dello  Scatolino  in  qual  fi  voglia  parte , e tenendo  vn  piede  ne’  due  punti , oue 
rOrizonte  taglia  la  circonferenza  della  figura  L.L.  con  Paltro  in  croce  fi  Te- 
ga la  linea,  defcendcnte  dal  Zenit  nel  punto  I,  trouando  poi  il  centro  à quelli 
tré  punti,  per  effo  fi  defcriue  la  pretefa  Meridiana  L.I.L,  come  in  figura  fi 
vede  . La  longhezza  dello  Stilo  farà  la  diflanza  dal  punto  I.  fino  alPHorizon- 
teC. 

II.  Fatto  quefto,  dal  Zenit  in  giù  su  la  circonferenza  fi  notano  li  gradi  del* 
l’altezza  Polare  : c per  Io  termine,  e per  lo  centro  della  figura  C,  fi  tira  al 
folito  PAffe  del  Mondo  ; & a quello  perpendicolare  l’Equatore  vq,.  y.  Di  quà, 
edilà  dall’Equatore  sù  la  circonferenza  fi  notano  gradi  25.cme2o  per  la 
malEma  declinatione  del  Sole,*  e per  li  punti  di  tal  termine  fi  tirano  due  paral- 
lele all’Equatore,  che  rapprefentano  il  diametro  de’circoli  de’Tropici , Per 
gPifìelII  termini , e per  Io  centro  C punta  dello  Stilo)  fi  tirano  li  raggi  di  Can** 
ero,  e di  Capricorno  fino  alla  Meridiana  ne’ punti  A.  B,  & il  piintoC.su  la 
Meridiana  è fatto  dalPEquatore,  come  dal  raggio  Equinottiale,  Vltimamen*» 
te  tirando  la  P.  Q.  parallela  alla  defccndente  dal  Zenit  per  lo  punto  B.  cioè 
per  Pinterlecatione , che  fù  il  diametro  del  Tropico  con  PHorizonte,  farà  fi-  j 
nita  1 a prima  figura . La  diflanza  di  quefte  due  linee  sù  la  circonferenza  Q,  Z.  | 
è la  maffima  latitudine  ortiua  del  Sole  ; cioè  il  di  lui  più  lontano  nafeimento  , ! 
dalnafcerc,  che  fà  quando  fitroua  nelP  Equatore , Q facciamo  la  feconda  i 
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III.  Il  circolo  maggiore  è di  grandezza  eguale  à quello  della  prima  figu- 
la  : però  è laudabile  iTdefcriuerli  tutti  due  prima  di  muouere  ilComp^flb., 
Qiiefto  circolo  fi  diuide  in  24.  parti  eguali  ; conne  in  figura  fi  vede . 1 1 circolo 
minore  fi  forma  per  Tifteffo  centro  colla  diftanza  0.0.  della  prima  figura  : 
cioè  col  femidiametro  del  circolo  de’  T ropici . La  linea  rettaj  P.  Q.  è limile, 
ò eguale  allaT.Q.  ddla  prima  figura:  e per  tirarla,  limette  vn  piede  del 
ompaflb  con  la  detta  apertura  nel  punto  P.  cioè  oue  la  linea,  che  rapprefen- 
ta  PHorizonte  , taglia  il  circolo  minore  e con  faltro  fi  Tega  elTo  circolo  mi** 
nore,come  Qs  per  li  duequai  punti  li  tira  poi  ella  li nea^:  alla  quale  per  lo  cen- 
tro fé  le  tira  perpendicolare  la  Meridiana  M.M,  Per  formare  Parco  di  Capri- 
corno P.  A.  (ì.  fi  fàcosi.  Su  la  Meridiana  dal  punto  O.  fi  nota  la  difianza 
A.  A . della  prima  figura  j il  cui  termine  è il  punto  A.  T rollando  poi  il  centro 
à quelli  tré  punti  5 qual  di  neceffità  Tempre  cade  su  la  Meridiana,  come  il  pun- 
to Po,  per  elio  11  defcriue  il  pretefo  arco , L'arco  di  Cancro  P,  B.  Q.  fi  forma 
con  ladiftanza  B.B.  della  prima  figura  ,*  notandola^  pure  dal  punto  O.  sfila 
Meridiana  in  punto  B.  e trouando  il  centro  à fudetti  tré  punti  (che  pure  sfi  la 
' Meri*; 


Meridiana  cade , poco  diftante  dal  punto  O.  ; per  elTo  fi  forma  il  fudetto  arco 
di  Cancro  • 

Per  formar  mò  Parco  EqiunottialcY.C.bD  . fi  piglia  col  Compaffb  Jacli- 
ftanza  C.C.  della  prima  figura,*  è per  Io  centro  C.  della  feconda  figura  fi  nota 
detta  diftanza,  non  sù  la  Meridiana  ,*  màsù  la  linea  horana  i3.  in  punto  C* 
Finalmente  à quefto  punto  C.  &alIidue/oue  THorizonte  taglia  il  circolo 
maggiore, trouaudoui il  centrofche  femprecadepur siila  iS.comeil  punto  y 
vicino  al  circolo  minore  ) fiaurete  Parco  Equinottiale,  e farà  finita  la  feconda 
figura  • Operatione  veramente  fopramodo  gioconda , à chi  sà  ìlpropter  quid  « 
O lavoriamo  nel  Scatolino  ^ 

Si  diuide  Porlo  internoCrapprefcntante  PMorizonteJin  quattro  parti  egua2 
li  con  Cngolare  e/Tatezza . Per  due  di  quelli  punti  fettionàli  oppofti , e per  Io 
'centro  del  Concàuo,  ò Scatolino  fi  tira  la  Meridiana  ; il  che  farete  cpl  voftro 
giuditiofo  talento  operatiuo  è Sù  quefta  Meridiana  noterete  li  punti  B,  C*  A# 
notati  su  la  Meridiana  della  prima  figura  t tenendo  fempre  Vn  piede  del  Com-» 
paflb  nel  1.  quando  fi  leuano  : e nel  centro  dello  Scatolino,  quando  fi  notano  s 
perche  realmente  la  Meridiana  curua  della  prinaa  figura^  c quella  dello  Scalo* 
lino  à puntino  fono  eguali , e fimili  ^ 

VI,  Per 
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Vl^  Per  quelli  tré  punti  bifogna  mò  defcrinere  tré  archi  nello  Scatolino , 
Per  lo'p^nto  B.  l’arco  di  Cancro } per  lo  punto  A.  quello  di  Capricorno  j l’v- 
no  j craltro morto;  eperlopuntoC.viuofiformarEquinottio  . Mà  per- 
che non  habbsamo  fe  non  vn  punto  folo  sii  la  Meridiana  : per  poterli  de- 
l^criuere,  è neceffario  trouarne  altri  due  perciafcuno  sii  l’orlo  Horizontale 
dello  Scatolino  . Per  delineare  l’Equinottio  , già  gli  habbiamo  : e fono  li 
xeftati  due  punti  fettionali  l’orlo  dello  ScatoIino;che  à punto  fi  chiamano  pun- 
ti Equinottiali  : perche  , quando  il  Sole  fi  troiiafotto  la  linea  Equinottiale  J 
aafce  , e tramonta  per  detti  punti  . Perhauer  mò  quei  de’Tropici  j eccoli 
impronto . Sù’l  circolo  dalla  prima  figura  pigliate  la  mallìma  latitudine  orti- 
m dal  punto  Qjìno  alla  linea  cadente  dal  Zenit  Z.  Z.  e porto  vn  piede  del 
Compaffo  ne’due  punti  indetti  Equinottiali , con  l’altro  di  qua  > e di  la  fi  no- 
tano sii  l’orlo  dello  Scatolino  due  punti  ; il  che  fatto  per  li  tré  congruenti 
punti  di  cifacuno  fi  defcriuono  li  tré  nominati  archi  ; auuertendo , che  il  loro 
centro  cade  » e lì  troua  sù  la  Meridiana , 

VII.  Delineati  li  tré  predetti  archi  nello  Scatolino,  bifogna  trasferirui  fo- 
pra  li  dotmti  punti  horarjj  tali,  e quali  à punto  li  vedete  deferirti  , ò dichia- 
lati  ne’trè  archi  medelìmo  di  Cancro  , Capricorno  , & Equiiiottìale  della 
feconda  figura  dalle  24.  rette  linee  , che  partendoli  dal  centro  , terminano 
«ella  circonferenza  . Nel  leuare  li  punti  di  Cancro  , e di  Capricorno  fi  tie- 
ne vn  piede  del  Comparto  nel  punto  P.  mànel  leuare  quei  dell’Equinottio  lì 
tiene  siVl  circolo  maggiore  nel  punto  per  l'hora  24.  Nel  trasferire  poi  det- 
ti punti  nello  Scatolino,  fi  tiene  vn  piede  nel  principio  degli  archi  sù  l’orlo 
Orientale  , oue  cade  l’ombra  dello  Stilo  , quando  il  Sole  trarnonta  ; & l’or- 
lo iftefìb  fra  Tropici  ferue  per  l’hora  24.Notati  li  punti  horarj  , di  tré  in  tré 
per  ciafcun’hora  fi  troua  il  loro  centro,  e fi  circonfcriueogni  linea  L’hora  15. 
J4.  e la  15,  non  hanno  fe  non  due  punti  ; vno  su  l’Equinottio  , l’altro  nel 
Tropico  di  Cancro  , il  terzo  fi  piglia  sù  l’orlo  dello  Scatolino  al  grado  del- 
la latitudine  ortiua  di  ciafeuna  di  erte  . Lap.io.&n.hanno  ilfoi  punto  di 
Cancro  ; à quelle  fi  troua  la  propria  latitudine  sù  l’orlo  , e poi  per  quelli 
due  foli  punti  fi  tirano  le  linee , trouato  chefi  fia  il  loro  centro  . L’hora  12. 
fi  tira  per  lo  punto  di  Cancro  , e per  il  fuo  proprio  sù  l’orlo  dello  Scafo- 

lino.  j-  1 j 

Qui  fotto  hauerete  la  fudetta  latitudine  ortiua  all’altezza  di  Polo  grad.  44. 
alla  quale  s’è  fatta  l’operatione.  L’hora  12.  non  hà  latitudine  alcuna  ; perche 
parta  per  lo  punto  Equinottiale  su  l’orlo  Horizontale  . Lay.  ha  la  raede- 
iìma  latitudine , che  hà  lai5.  Lato.  conuUne  colla  14.  eia  li.  colla  15. 
Xe  tré  prime,  ò minori  hanno  latitudine  Boreale  j e le  tré  maggiori  Auftrale . 
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LATIlrVDINg  B0REALK.  LATITVDINE  AVSTRALE. 

iGrid.i  50.  48. [ li.  6.  I 10.44.  I o-  I ^0-44.  I li.  <S.  I 30.48.1^ 

lHjre.j  9.  I IO,  I II.  t lì.  I 13.^'  I 14.  j lY.  I 

Notate . Per  leuare  col  Compaflo  li  gradi  dell’  altezza  del  Polo;de’Tropi- 
ci  i e della  Latitudine  ortiua,  bifogna  hauerc  nel  fecondo  Quadrante  vn’arco 
proportionato,  all’orlo  interno  deli  Emisfero,  ò del  Scarogno  . Quanto  allo 
Stilo  ; luogo  della  Calamita  5 & vfo  femplice  di  queft’Horologio  nel  conca- 
uo  sferico , mi  rimetto  à quanto  hò  detto  intorno  à ciò  dell’Etnisfero  : e eoa 
quello  faccio  fine  . • 

RESOLA  DI  TROVARE  IL  CENTRO  A>  TRE’  PVNTI FVORI 
DI  LINEA  RETTA. 

« 

PEr  vno  de’trè  punti , qual  vi  piace  9 fi  defcrìue  vn  circolo  di*qualfiuog!ia 
grandezza  ; e con  Tiftefla  apertura  di  Cosnpaflo  , tenendo  vn  piede  negli 
altri  due  punti , per  ciafeun  di  loro  fi  Tega  in  due  luoghi  il  formato  circolo . 
Fatto  quefto,e  per  li  punti  corrifpondenti  tirando  due  rette  linee  j oue  quefte 
s’intcrfecano  infieme , quello  farà  lo  cercato  centro  • Vero  è , che  Io  non  mi 
feruo  mai  di  quella  fcientifica  Regola  ,•  perche  confonde  troppo  ogni  opera- 
tione , e porta  aliai  tempo  ; ma  prellilBmo  trouo  dett  o centro  operando  così» 
Col  giudicio  naturale  pongo  vn  piede  del  CompalTo  in  tal  politura , monca* 
dolo  qua , ò là,  finche  Taltro  piede  tocchi  precifamence  li  due  punti  eftremh 
il  che  fatto  , ftendo  detto  piede  al  punto  di  mezo  : fe  vi  batte  giullo , hò  già 
troiiato'l  centro  . Se  poi  batte  fopra  del  punto  1 è fegno  , che  il  Compallo  è 
troppo  ftretto  : mà  fe  batte  di  fotto,  è troppo  largo . Siche  con  quelli  ricordi 
preftiffimo  fi  troua  il  bramato  centro . OgnVno  operi  però  à fuo  modo , deci 
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Horologio  nel  Quadrante  . 

C U V.  XX. 

Vanti  Scrittori  hò  letto  in  tal  materia  , tatti  metton'infìemc 
nellMfteflb  piano  labore  aitanti  , e quelle  dopò  Mezzodì:  mi 
perche  taPoperatione  li  rende  molto  confufa , Io  coftumo  di 
feparare  l’vne  dalPaltre  ; ponendo  da  vna  parte  della  tauoletta 
Phoreauanti,  e dalPaltra  quelle  dopò  Mezzodì  ,*  feruendomi 
però  per  Pvne,  e per  Paltre  dVn  folo  Perpendicolo  * Attende- 
te il  metodo  > qui  fotto  breuemence  fpiegato  . 

I.  Si  forma  vn  Quadrante  di  che  grandezza  piacefquanto  è più  grande  tanto 
più  comraodamente  fi  pigliano  in  elTo  li  gradi  delPaltezze  Solari)  qual  fi  diui- 
de  in  90.  gridi , ò parti  eguali , cominciando  la  numeratione  dal  punto  C.Per 
lo  centro  A.  fi  formano  morti  gli  archetti  D.  B.  (Tropico  di  Cancro^  e 
Paltro  F.G.di  Capricorno,‘mà  alquanto  aimantagiofi,  accioche  polfino  ancor 
feruire  per  delineare  la  Falcia:  & nel  mezo  di  quelli  fi  deferiue  il  terzo  H.I.che 
farà  rEquinottio.  Se  quelli  archetti  fi  deferiuono  lontani  dal  punto  A.grande 
riufeirà  PHorologio  ; e le  vicini  picciola  diuerà  Poperatione  • 

II.  Fatto  quello  , fi  pigliano  nella  circonferenza  del  Quadrante  li  gradi 
delPAltezza  Meridiana  del  Sole  nel  principio  di  Cancro  , e Capricorno  : 
d’Ariete  > è Libra , ( il  che  hauerete  poco  dopò  nella  propria  Tauola  J & ap- 
poggiando la  Riga  al  punto  A.  Se  al  douuto  grado  di  ciafeun  deTopranorai- 
nati  fegni , oue  taglia  detti  archetti  ; lui  notarete  tre  punti  ; per  li  quali  ( tro- 
uando  loro  il  centro  ) fi  deferiue  vna  linea  curua  , che  farà  la  Meridiana  dell* 
Horologio  ; come  E.I.G. 

III.  Perlo  centro  iftelTojper  lo  quale  fi  tirò  la  Meridiana, fi  formano  anche 
ad  efTa  equidiftanti  tre  fpatj , rapprefentanti  quella  parte  del  Meridiano  , che 
fi  contiene  tra  Pvno,  e l’altro  Tropico  ; ( epiacemi  di  chiamarla  FafciaJ^ 
nella  quale  fi  notino  li  caratteri  de’dodici  fegni  del  Zodiaco, diuifi  di  dieci  in 
dicci  gradi,*  con*  in  figura  fi  vede  ,*  e con  Pordine,ò  Regola , che  fiegue  • Su  la 
‘Meridiana  fi  notano  prima  li  punti  delPaltezza  Meridiana  del  Sole  nel  princi-» 
pio  deTegni  corrifpondenti , e come  nella  Tauola  delle  fudette  altezze  ftann® 
accopiati  infieme  ,*  operando  per  hauerli , com  fi  operò  per  haucre  quei  della 
Meridianate  poi  per  lo  centro  A.  e per  ciafeuno  de*fudetti  punti  col  Compaf- 
fo  fi  formano  gli  archetti  intieri  nel  corpo  delPHorologio  : e neiriftcflo  tem- 
po fi  trauerfa  ancora  tutta  la  Fafcia  j volendo  fcru  irui  d^effa  per  via  de’carac-* 
teri  Matematici:  come^nella  parte  dopò  Mezzodì  vi  faccio  vedere  ,*  mà  volen* 
??  %uiruf  ne  pei-  via  df  Mefi , nelfifteffo  tempo  trauerfarete  folaméte  lo  fpa- 
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tio  di  mezo  ; Con  quefto  medefimo  ordine  mò  diuiderete  andò  lo  /pa- 
tio di  mezo  della  Fafcia  di  io.  in  io.  gradi  cioè  sa  la  iMeridiana  fi  notano  li 
pnnti  delFaJtezza  del  Sole  , quando  fi  troua  in  gradi  io.X-^radi  20,  de'fegni 
corrifpondenti  ( il  che  haaerete  nella  propria  T auoletta  ) e poi  per  lo  centro 
A.  eper  ciafcunode^predctti  puntili  traaerrafolamente  il  fpatio  di  mezo  , 
volendo  feruirfene  per  via  de’ caratteri  Matematecitmà  volendo  feruirfene  per 
via  de’mefi , ne  trauerfaretc  Tempre  due  ; quello  di  mezo  3i  à vicenda  vn’altro 
àdeftra,  e Paltroafiaillra  , come  nella  parte  auanti  Mezzodì  , pofta  dentro 
il  Quadrante , chiaramente  fi  vede  , La  Fafcia  fi  può  fare  ancora  à canto  dell’ 
Horizonte  D.F.anzi  ftà  meglio , 

IV.  Per  delincare  Fhore  , fi  notano  li  punti  delTaltezza  del  Sole  d’hora  in 
hora  sii  tutti  gli  archi  de’fegni  dentro  il  corpo  dell’Horologio  j operando 
come  di  fopra  piìi  volte  hò  replicato  : e poi  di  tré  in  tré  trouando  loro  il  cen- 
tro, fi  defcriuono  ie  linee  horarie.  Ma  perche  Fhora  5P.e  la  io. non  hanno  tut- 
ti tré  li  punti  ^ per  haiierle  bifogna  formar’anche  vn  Quadrante  à ma  finiftrt 
cominciando  la  numeratione  pur  dal  punto  C;£.  dalla  ftclTa  parte  , morti  , 
il  formano  fimilniente  gli  archi  de’fegni  ,*  su  quali  fi  notano  i punti  delThore 
quando  cadono  lotto  alTHorizonte  in  rifguardo  folaméceà  légni  dixt:>e  di  Slr 
di  e ne  per  tutte  ^ mà  di  tante  , che  pofTano  dare  alle  dette  horep.e  i o.i 
punti , che  per  tirarle  , le  mancano  . E quello  è quanto  alla  comune  conllrut*< 
tione  di  queft’Horologio  nel  Quadrante  . Mà  perche  Foperatione  è tanto  fa- 
fìidiofa,  che  fi:ordifce,e  frallorna  il  capo  di  chi  opera  per  li  molti  punti,  cen- 
tri,&c.  che  bifogna  trouare:  e però  per  fuggire  taPincoramodo , ne  conferuo 
vno  apprelTo  di  mè,  fatto  con  le  fopradette  Kegole,  e con  la  maggior  diligen* 
2a , à me  polBbile  : e quando  ne  voglio  far  de  gli  altri , lo  coppio , facendone 
nel  medefimo  tempo  quanti  à me  pare  di  farne  : e per  elTer  quella  indullria  di 
molto  follieuo  , e fparagno  di  fatica  ,*  qui  per  ordine  à vollr’ammaeflramento 
ne  defcriuo  il  modo  : anzi  le  figure  ideile , che  proponga  per  eOfemplare  le  hò 
ceppiate  da  elfo  : benché  in  rifguardo  al  commun  modo  d'operare  fcientifica- 
mente  > hò  polla  la  parte  auanti  Mezzodì  dentro  il  Quadrante . S’opera  dun® 
que  così . 

V.  Preparate  le  Tauolette  di  legno  fedo , ò d*altra  materia  ad  libitum , & 
à puntino  dellagrandezza,e forma , che vedeteelTerimprelTa  la  parte  dopò 
Mezzodì  ( cioè  quella  fuori  del  Quadrante  ) fi  coprifcono  di  carta  reale  ber» 
bianca,  € fina  3 auLiertendo  nelPincollarla  di  farla arr mare  da  ogni  parte  fino 
alia  metà  della  grofiezza  loro  in  circa  ; e poi  fopra  la  colla  Te  gl*  incolla  pure 
vna  hdarella  di  detta  carta , larga  foiamente  quanto  è la  grolTezza  delle  tauo*» 
lette . Fatto  quello , & afciiitta  ,che  fia  la  carta , fi  lifeia  con  vn’olTo,  ò Umi- 
le : & in  oltre  con  vn  RalFetto  (inllromento  Marangonefeo  per  tirar  linee  pa- 
rallele ) ò come  faprà  fare  la  vollra  attitudine , da  ogni  parte  leggiermente  al 
joflibiie  tirarete  morta  la  A,C . equidiftante  al  lato  vicino  : che  poi  vìua  den- 
tro 


t¥ó  de’Tropici  D,F.  feruirà  per  Horizonte  ; polche  quando  fì  kùdj  ò tramonW 
ta  li  Sole , il  Perpendicolo  cade  fopra  effa  linea . 

VI.  Su  quella  linea  da  ogni  parte  fi  nota  il  punto  A.  màche  perfetiffima- 
mente  corri Ipondino  inficine  : e per  efiì  ( come  centri  delPoperationiJinorti» 
€ kggiermete  (ì  lormano  da  ogni  parte  li  due  archetti  D.E;  di  Cancro,*&  F.©. 
di  Capricorno . Su  quelli  archetti  prima  di  tutti  fi  notano  li  due  punti  del 
^Mezzodì  B.G.e  poi  di  punto  in  punto  reftringendo  il  CompafTo  fi  notano  an-* 
co  fopra  di  effi  tutti  li  punti  horarj  : tenendo  fempre  nel  leiiarli , e nei  collo- 
carli vn  piede  delCompafib  sù  THorizonte  ne’puntìD.  F.  SùPHorizonte  fi 
nota  parimente  j1  fecondo  punto  per  Phora  9.  io,  ii.  12.13. 14.15.  Sii  la  Me* 
ridianada  ogni  parte  fi  notano  li  punti  lècondi  per  Phora  17.  e 19.  La  18.  da 
ogni  parte  hà  il  Tuo  punto>oiie  Parco  Eqiiinottiale  taglia  la  Meridiana:e  men^ 
tre  leuatevn  punto,  qual  fi  fia,  notatelo  fempre  in  tutte  le  preparate  Tauo^ 
lette  , per  non  repplicare  fuperfluamente  , e con  perdita  di  tempo  tante  aper- 
ture di  Compaflb . Quanto  alla  Falcia , per  lo  punto  A.  fi  coppia , come  ftà, 
quel  modo , che  più  vi  piace  • 

VII.  Trouati  li  punti , come  fopra  ; notate  che  bella  Regola  per  deiineare 
tutte  le  linee  borane . Per  ciafcuna  linea  ballano  li  due  punti  corrifponden- 
ti  alla  pretefa  bora . Il  Mezzodì  fi  defcriue  fubito  > ch^hauerete  trouato  li  di 
lui  due  punti  con  l’apertura  di  Compaflb  della  linea  A.  B*  Tutte  Phore  auan* 
ti  Mezzodì  fi  formano  con  l’apertura  della  E.  F.  troiiaaado  loro  il  centro  ad 
vna  ad  vna . L’hora  17.6  iS.dopò  Mezzodì  con  Papertura  della  O.  P.  Tutte 
Paltre  fi  formano  con  vn  Modello,  fatto  diligentemente5&  appropriato  à cìof 
felina  linea;  anzi  per  non  hauere  à troiiar  centro  alcuno,  ho  detti  Modelli  per 
tutte  Phore . Vero  è , che  dette  aperture  non  feruono,  fe  non  farete  à puntino 
PHoroIogio  della  grandezza  delPimprelTo  per  voftro  ammaeftramento  : mà 
ben  sì  balla  il  farne  vno  con  la  prima  Regola  , grande  di  vo/lra  fodisfattione  3 
e per  vna  fol  volta,  trouate  1 aperture  di  Compaffo  per  le  fudette  bore  pania- 
li,  conferuatele  viue  ; e poi  operare  , come  Ibpra . 

/ Vili.  Fatto  PHoroIogio  ^ con  vna  lottiliffima  Sega, di  quelle,  con  che  fi 
fanno  li  Pettini , fi  fà  vn  poco  di  fiflura  fopra  il  centro  A.  à fine  di  gettar  PAr- 
chipendolo  da  ogni  parte  ,*  mà  nonbifogna  paflarpiù  fotto  dal  fudettocen. 
tro,  AlPincontro  del  centro  per  mezo  della  groflTezza  della  Tauoletta  fifà 
con  vn  Ago  vn  picciol  forarne,  che  qualche  poco  pai5  la  fudettafiflura.  Per  il 
forame  shntromette  vn  filo  di  leta , quale  con  arte,.e  giuditio  fi  tira  fuori  per 
la  fiflura . Nel  filo  s’accommoda  vna  Perlina  ^ e fe  le  attacca  il  Perpendicolo, 
ò piombono  di  fotto . 

IX.  Finalmente  volendo  ofleriiare  ch^hora  fia  , fi  confiderà  in  che  fegno  9 
c grado  fi  troiia  il  Sole,  quando  fi  £à  taP  opcratione  ; màfe  volete  feruirui 
della  Fafcia  per  via  de^Mefi  , ofleruato  il  giorno;  tirate  il  filo  verfo  la  Falcia; 

accommodate  la  Perlina  al  grado  , obiero  al  conuenknte  giorno  ; e poi  la- 

feiando 


Si 

fciando  libero  il  Perpendicolo  i voltate  PHoroIogto  i con  l’orecchia  ni,', 
corta  verfo  il  Sole  j & in  modo  tale  s'alza , ò s’abball,  finche  l'ombra  di  dìtu 

■ c f . che  nell’altra  orecchia  più 
^•r  fatto  col  Squadretto,  o in  altro  fcicntifìco  modo  all'altezza  pre« 

cifa  dell  orecchia  pm  corta  : il  che  fatto,  la  Perlina  nel  corpo  dell  HorolLfo 
y.  moftrera  eh  bora  fia  . Mà  perche  non  tutti  hanno  cogn.tione  de’Segn  Jc 
angratia  de  pm  femplici  hòdimfa  la  parte  auanti  Mezzodì  ne>  dodifrMelì 
dell  Anno  . Il  Mefe  comincia  oueepofta  la  prima  lettera  ditalMefe 
Per  fei  Meli  s'afeende , e per  altri  fei  fi  defeende  per  la  Fafcia  ' 
Perche  vicino  alh  T ropici  non  vi  capifeono  li  numeri, mi  fon  ’ 
leruito  de^puBti  folamente  ; vn  punto  dice  ro,  e due  di** 
cono  20.  L’hore  Italiane  auanti  Mezzodì  feruono  ' 
per  Babiloniche  dopò  Mezzodì  j e quelle 
dopò  Mezzodì  feruono  per  Babilo- 
niche della  mattina , cioè 
auanti  Mezzodì. 

Ciafeun  numero  delle  quali  è Tempre  il  compimento 
fino  alle  24.  C Per  effempio  ; la  9.  farà  la  i j. 

Babilonica.  La  iS.farà  la  d.  La  2 j. 

farà  la  prima  , &c, 

♦ ♦ 

' * * 

OS- 


TAVO- 


TAVOLE  DELL’ ALTEZZE 

DEL  SOLE 

al  Polo  eleuato  grad.  45.  44.’  4^; 


C^T.  XXI. 

VANTO  all  intelligenza  delle  lègiienti  Tauolet-» 
te , poche  parole  badano  r effendo  elle  per  le  ftef- 
fé  anai  chiare.  Lo  fpatio  fuperiore  contiene  f^ho-* 
re  Italiane , & il  fecondo  le  Babilonicheper  li  fe- 
gni  Boreali , porti  a mano  rtnirtra  : mà  per  li  fegni 
Aiiftrali,  collocati  alla  dertra^*  mutano  luogo,  co-^ 
meneinfegnaPinfcrittione  irteffa  , Il  terzo  fpa- 
rio  altro  non  contiene  , le  non  li  caratteri , indi', 
canti  gradi , e minuti  < Gli  altri  tré  fpatj  conten» 
gono  li  gradi , c minuti  delPaf  rezza  del  Sole  per 
^ <iuell  hora,che  ftafopra  à ciafcun  capo  in  rifgiiar- 

do  alle  tre  altezze  di  Polo  grad.  43.44*45.  porti  folamente  alla  rtnirtra  m 
campo,  o fpatio  particolare  col  carattere  deTegni  Boreali  : alla  delira  ftanno 
finalmente  in  campo  più  particolare  li  caratteri  de'legni  Auftrali . 


Per 


ptr  hauere  l'altezza  del  Sole  d’hora  in  Fiora  i mentre  il  Sole  fi  troua  ne’ 

feeni  Boreali  di  Cancro  ; Gemini , e Leone -.Toro  , e Vergine  j s’entra  nel- 
le Tauole  àman  finiftra  , per  quella  fila  d fiore  Italiane  , cne  infegnal  m- 
fcrittione  : mà  per  li  legni  Auftrali  di  Capricorno , Sagittario , & Aqiiai'io  : 
Scorpione , e Pelei  : s 'entra  à man  delira . 


Quefta lettera S.fignifici  ne’fegni Boreali  , che  l’fiora  Italiana  , eia  Ba- 
bilonica , che  le  ftannofopra  con  tutte  l’altre  , che  da  quella  fieguonover. 
fo  la  delira  di  chi  guarda  , fono  fotte  l’ttorizonte  : màne’fegni  Aulirai 
li , che  quell’horefolamente  fono  fiotto  l’Horizonte , le  quali  da  quella  lie*  - 
guono  verfo  la  finiftra , mà  non  efle  • 


Qucft'altro  regno  «ifignificai  che  , tanto  ncYegni  Boreali  entrando  dalla 
finiilra , quanto  nell’ Auftrali  , entrando  dalla  delira  >•  l’hora  Italiana  , che 
sii  ftà  fopra  > è immediatamente  dopò  Mezzodì  5 & 1^  Babilonica  immedia- 
tamente auanti  > con  tutte  Taltre  > che  fieguono,&c«  Dal  che  fi  vede  qual  fiore 
Sano  Orientali  > e quali  fiano  OccidentaU  « 


§5 


t^liezze  del  Sole. -per  ciafcm’hora  Italiana  , e Babilonica  nel 
principiodi  di')a»allyttezzadiPol0 
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K^ltezze  del  Sole  per  oiafcun'hora  Italiana  , e Babilonica  nel 
principio  di  n.  ^ . q:.  e xtz*  all^altczM  di  PoL 
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Kyilte&ae  del  Sole  per  ciafcuit'  bora  UalUna,  , e Babilonica  nel 
frinci{io  V.  » tf  X all’altera  di  Bel. 
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{Altezze  del  Sole  ^er  cUfcun^  bora,  ItalUm  , Babilonica  , 
Afiro  nomea  nel  principio  ^V.  ^ all*  alt  eK^ 

dipolo  grad,  43. 44.4^. 
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Tamia  delPalte^  Meridiane  del  Sole  alP  alt e*:(^  di 
Polo  gradi  44. 
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La  parte  fuperiore  ferne  per  formare  gli  archi , quando  il  Sole  tocca  il 
primo  punto  di  ciafcHn  Segno  del  Zodiaco  i à"  la  parte  inferiore fer  uè  per 
diuidere  li  notati  Segm  di  io,  in  io  gradi  : la  diuifione  de  qua  li  feru  ira 
per  li  Segni  oppofii  • Li  i o.  gradi  daranno  li  %o,ér  It  20.  daranno  li  i o. 


